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Il burro di Kruscev 


Fu Goering che un giorno 
pose ai tedeschi l’interroga- 
tivo «Burro o cannoni?», Era 
‘una domanda inutile, in 
quanto Hitler aveva già scel- 
to. Sono passati venti anni 
da quel giorno e un altro 
dittatore ha posto al suo po- 
polo l’interrogativo. Si trat- 
ta di Kruscev che ai russi 
ha chiesto se preferiscono il 
burro 0 le atomiche. Anche 
egli peraltro ha già scelto la 
Tisposta; ha infatti affer- 
mato di preferire il burro 
alle atomiche. 

Qualcuno potrebbe .da 
questo paragone trarre la 
conclusione che il dittatore 
sovietico è migliore di quello 
nazista. La realtà è ben di- 
versa. In Russia i dittatori 
ver molto tempo hanno fat- 
to quel che hanno voluto; 
per qualehe anno ‘anche 
Eruscey tentò di far eredere 
ai russi che sarebbe stato 
meglio avere le atomiche che 
il burro, Anzi riuscì a 
buttare fuori dal Cremlino 
il rivale Malenkov che la 
pensava in senso decisamen- 
te contrario. Ma i russi fi- 
nalmente si sono stancati di 


. fare a meno del burro per 


fabbricare armi e se Kruscev, 
è giunto al punto di pensar- 
la come loro, ciò significa 
semplicemente che glielo 
hanno fatto capire e così 
bene che il ‘segretario del 
PCUS ha ritenuto conve- 
niente accontentarli. 

Per comprendere la, que- 


| stione del disarmo bisogna 


partire da questo punto. E 
cioè che i russi hanno fatto 
capire di preferire il burro 
ai cannoni e che i loro capi 
hanno ritenuto di doverli ac- 
contentare, a scanso di guai 
maggiori. 

In altre parole, la Russia, 
desidera, ritiene convenien- 
te, anzi ha bisogno del di- 
sarmo. Naturalmente non 
vorrà un disarmo totale, ma 
vorrà almeno una parvenza 
di accordo per frenare, di- 
minuire, rallentare la corsa 
agli armamenti. I russi in- 
fatti sono stanchi di dover 
tirare la cinghia per permet 
tere al loro Governo di tener 
in piedi armate poderose e 
i loro capi si sono resi con- 
to che continuando la cor- 
sa, degli armamenti c’è una 
sola fine; il fallimento com- 
pleto dell'economia sovietica 
con tutte le conseguenze an- 
nesse e connesse. ; 

Per arrivare però.a un ac- 
cordo bisogna essere in due. 
Nel caso del disarmo biso- 
gna essere in tre, e cioè le 
uniche tre nazioni del. mon- 
do, Stati Uniti, Russia e In- 
ghilterra, che possiedono 1a 
bomba H e tutte le altre 
specie di bombe nucleari, 
dalle più piccole alle più 
grandi, 

Orbene anche americani e 
inglesi preferiscono arrivare 
a un disarmo più o meno 
parziale. La corsa agli arma- 
menti. costa e l’unica che 
potrebbe sostenerla è l’eco- 
nomia americana. i 

Alla lunga, in realtà, fini- 
rebbe per pesare anche su 
questa economia che pure è 
così fiorente e solida da a- 
dempiere alla funzione di 
Babbo Natale di quasi tutte 
le altre economie mondiali. 
Quanto ai russi e agli ingle- 
si, se si continua di questo 
passo le loro economie ri- 
schiano di andare in crisi di 
qui a qualche anno; anzi i 
britannici in pratica ci sono 
già. Ragionando così, per gli 
americani sarebbe facile vin- 
cere la corsa; in pratica non 
hanno competitori. Ma con 
le armi nucleari che oggi 
gli uomini sono riusciti a 
costruire la corsa agli arma- 
menti ha. perso il suo ini- 
ziale significato; non basta 
avere più bombe atomiche 
all'idrogeno degli avversari. 
Queste bombe hanno una 
caratteristica; che siano 
dieci o siano cento possono 
mettere in pericolo non solo 
la sorte della nazione che le 
subisce ma ‘anche la sorte 
della nazione. che le usa.. 

Fino al 1945-46 gli ameri- 
canî coltivarono l'illusione 
di poter continuare a dete- 
nere il monopolio della bom- 
ba atomica, poi di quella al- 
l'idrogeno. \Era. veramente 
un'illusione. Adesso che co- 
nosciamo come stanno le co- 
se cì rendiamo conto che 
non erano solo gli america- 
ni ad avere intrapreso la 
strada che portava alla co- 
struzione dei pericolosi ordi- 
gni. Altre nazioni prima o 
poi ci sarebbero arrivate. Co- 
munque gli americani si il- 
lusero finchè un bel giorno 
i servizi d'informazione li 
avvertirono che anche i rus- 
si erano arrivati al loro pun- 
to o quasi. Per un po’ di 
tempo tentarono di ignora- 
re la cosa' ma poi dovettero 
ammetterla. X 

Da quel momento finì la 
illusione e siccome sono pra- 
tici hanno cominciato con il 


. benerne conto. Comunque, 


dato che l’unica buona rego- 
la è quella che si guadagna 
a farsi temere, continuarono 


_a fabbricare armi nucleari 


fino ad averne tali scorte 
da far dire a qualche com- 
petente che se scoppiassero 


tutte  contemporaneamente 
esploderebbe il pianeta. Ora 
per fabbricare e mantenere 
tali armi ci vogliono quattri- 
Ni, giacchè i processi di fab- 
bricazione sono costosissimi. 
Di qui le molte tasse che af- 
fliggono i cittadini statuni- 
tensi e l’impopolarità che sta 
investendo sia Eisenhower 
che l’intero partito repubbli- 
cano che ha in mano l’ani- 
ministrazione statunitense. 
D'altra parte tante armi nu- 
cleari servono fino a un cer- 
to punto; bisogna anche di- 
fendersi da quelle che han- 
no gli altrì. E.si. tratta di di- 
fese costosissime. per. cui ci; 
vogliono centinaia di milio» 
ni di dollari; anzi per essere 


‘precisi ìn proposito si può 


affermare che per difendere 
l'America ci vogliono tutti i 
miliardi che spende il nostro 
Stato, ossia tremila miliardi 
di lire. E, bisogna aggiunge- 
re, si tratta di una difesa re- 
lativa. Perchè oggi oltre alle 
bombe ci sono i missili di 
corta, media e lunga gittata, 
con cariche atomiche, e ì 
russi stanno costruendo feb- 
brilmente le apparecchiatu- 
re per arrivare al missile in- 
tercontinentale. Avrebbe un 
effetto spaventoso un ordi- 
gno atomico sul *erritorio 
russo, ma forse ancora più 
spaventoso su certe zone in- 
dustriali degli Stati Uniti, 
dove. si ha una concentrazio- 
ne di stabilimenti e fabbri- 
che senza; precedenti. 

In sostanza, il disarmo 
parziale è gradito ai russi 
come. agli americani e agli 
inglesi. Lo è soprattutto per 
un’altra ragione e cioè che 
per ora sono solo essi, al 
‘mondo, ad avere ordigni nu- 
cleani e. tendono, logicamen- 
te, a escludere qualsiasi al- 
tro da questa specie di di- 
rettorio a tre sul monopolio 
nucleare mondiale. Un. ac- 
cordo sul disarmo infatti 
congelerebbe, Ja \situazione 
nei limiti attuali. I tre del 
direttorio, chiamiamolo così, 
non lo dicono, ma pensano 
con preoccupazione che a 
un certo punto ordigni nu- 
cleari potrebbero entrare an- 
che nella, dotazione degli ar- 
mamenti dei tedeschi, o dei 
cinesi, o dei francesi. Soprat- 
tutto russi. e inglesi. non 
devono gradire molto l’idea 
di una Germania armata.con 
ordigni nucleari, 

Intendiamoci; ‘tutto que- 
sto non significa che l’ac- 
cordo per il disarmo sia al- 
le porte. C'è l'intenzione di 
arrivarci da parte degli in- 
teressati, ma ognuno di essi 
vuole arrivarci strappando 
agli altri le concessioni che 
ritiene più opportune. C'è la 
possibilità di un accordo sul- 
la riduzione del 15 per cento 
degli. armamenti convenzio- 
nali, della sospensione degli 
esperimenti nucleari, del si- 
stema di controllo basato su 
certe zone delimitate in ba-, 
se al principio dei «cieli 
aperti» con relative ispezioni 
aeree. C'è però da' superare |. 
ancora in qualche modo la 
questione della sicurezza eu- 
ropea. legata a quella della 
unificazione germanica, c'è 
da, codificare con norme pre- 
cise gli studi nucleari e i re- 
lativi esperimenti dal mo- 
mento di un eventuale ac- 
cordo. Ci sono in sostanza 
mille difficoltà, sia da parte 
russa che da parte occiden- 
tale. Fra l’altro l’idea del di- 
sarmo place a tutti ma, quel- 
la dell’accettazione di un | 


rettorio a tre sugli studi nu- 

cleari non piace eccessiva- 

mente nè ai tedeschi nè agli 

altri alleati dell'America nel- 

la. NATO, e così pare logico 

ritenere che anche i cinesi 

non siano affatto contenti| 
di lasciare ai compagni rus- 

si il monopolio atomico nel 

mondo d’oltre cortina. 

La buona volontà insomma 
esiste, ma il cammino da fa- 
re è ancora tanto: E’ molto 
probabile che alla fine si 
potrà anche arrivare a un 
accordo parziale. Ma è anche 
probabile e soprattutto spe- 
rabile che un accordo dell 
genere possa essere raggiun. 
to tenendo conto.anche del- 
le richieste di coloro che, pur 
‘non possedendo per il mo- 
mento ordigni. nucleari, 
hanno la capacità tecnica di 
arrivare prima o poi a fab- 
bricarne. E, in prima schiera, 
fra questi, gli Stati della 
vecchia, Europa che, se riu- 
sciranno a riunirsi e a ope- 
care attraverso il progettato, 
Euratom, saranno in. grado 
di presentarsi alle trattative 
come, una forza «nuclearéè> 
allo stato potenziale ma tale 
da pretendere di essere presa, 
in considerazione. ) 


Bruno Vildi 


Oggi saràfatta esplodere 


la seconda bomba H inglese 


. Londra, 30 

Il «Daily Mail» annuncia che 
la Granbretagna farà, esplodere 
domani la sua seconda bomba 
‘all'idrogeno nel Pacifico. La 
esplosione avrà luogo verso il 
mezzogiorno ad alcune centi 
maia di miglia dall'isola di 
Christmas; si tratterà della 
ra vera bomba britannica 

l'idrogeno», — ù 
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DOPO LA DECISIONE DELLE DESTRE DI APPOGGIARE IL GOVERNO 


GLI AVVERSARI DEL MONOCOLORE 
ATTACCANO ASPRAMENTE ZOLI 


Nel PSDI aumentano le divergenze mentre diminuisce il prestigio di Saragat 
Entro 1°8 giugno il voto di fiducia - Ritenuta durevole l’attuale maggioranza 


Roma, 30 

Giornata dedicata ai com- 
menti e all’esame polemico 
della situazione, in attesa che 
il Senato, domani mattina dia 
il via al dibattito sulle dichia- 
razioni del Presidente del Con- 
siglio: Naturalmente, al centro 
di tutti i commenti sta il fatto 
che per la prima volta i parti 
ti di destra si trovino schierati 
a fianco della D.C., ciò che ha 
fatto dire stamane all'on. Mi- 
‘chelini che questa è «una svol 
ta della politica italiana». A 
meravigliare di più è stata la 
rapidità con la quale monar- 
chici e missini sì sono affretta- 
ti a decidere e a render nota 
la decisione di votare a favore 
del Governoi Zoli. Ma è una 
questione che si spiega facil. 
mente con la necessità di pre- 
cludere altre adesioni — im- 
probabili ma non impossibili 
— al nuovo Governo metten- 
do in evidenza che la vita del 
monocolore. è comunque già 
largamente assicurata da una 
maggioranza senza il bisogno 
di altri appoggi, È 

«Noi siamo condannati a vo- 
tare a favore» aveva detto ieri 
sera il sen. Turchi. E infatti 
dopo aver combattuto per tan- 
ti anni i Governi di coalizione 
centrista, le destre non pote- 
vano fare a meno di dare il 
loro assenso al monocolore, se 
volevano evitare di disorienta- 
re completamente il loro elet- 
torato che non avrebbe saputo 


spiegarsi un voto contrario al- 


la formula da tempo sollecita 
ta. «Noi non potevamo che fa- 
Te onore a quanto avevamo 
sempre dichiarato nelle campa- 


gne elettorali e nella nostra 


‘propaganda — ha detto Micha- 
lini — cioè che la D.C. avreh- 
be potuto trovare, se lo voleva, 
una, diversa maggioranza in 
Parlamento, Naturalmente -- 
‘ha soggiunto, però —. questo 
nostro, voto non costituisce un 
impegno per il futuro se non 
su quei problemi sui quali do. 
vrà trovarsi una intesa non 
soltanto nell'interesse dei par- 
titi, ma in quello superiore del- 
la nazione». 

Bisogna dire, però, che se il 
Governo trae indubbio vantag: 
gio dall’appoggio ‘che gli vie- 
ne da destra, monarchici e mis- 
sini traggono un vantaggio ab 
trettanto indiscutibile da que- 
sta adesione che consente lo- 
xe di uscire dallo stato di di- 
seriminazione politica e di in- 
serirsi in via definitiva nella 
dialettica costituzionale e par 
lamentare. E forse queste con- 


siderazioni hanno spinto i mis- 
sini. a superare le perplessità 
di risentimenti suscitati dal ri 
chiamo di Zoli al suo passato 
antifascista, 

Al Viminale si cerca di non 
attribuire grande importanza 
all'adesione . delle destre e si 
rileva che il Gabinetto si è 
presentato alle Camere con il 
migliore programma. che .in 
questo momento ritiene di po- 
ter attuare, sia per quanto con- 
cerne i limiti di tempo imposti 
alla sua azione, sia per la ne- 
cessità di ottenere la più lar- 
ga maggioranza possibile, Evi- 
dentemente in queste condizio 
ni da qualunque parte venga; 
no i voti essi saranno favore 
volmente accolti, in quanto 
contribuiranno non solo ad as- 
sicurare la vita. al Governo, 
ma ‘permetteranno al Governo 
stesso di esplicare il suo man: 
dato politico. 

Giò che appare strano, inve- 
ce, è il punto di vista che espri- 
mono certi portavoce della se- 
greteria della DC, i quali, men- 
tre da una parte formulano ve- 
lati inviti al PSI richiamandolo 
al senso di responsabilità, dal- 
Valtra lasciano pensare che la 
maggioranza di destra debba 
essere .tutt’altro che instabile, 
Dicono, infatti: «I partiti che 
sì rifiutano di raccogliere l’in- 
vito.al senso di responsabilità 
‘potrebbero finire per pagare as 
sai duramente (per il futuro 
responso dell’elettorato ‘e per 
le situazioni politiche che si 
evolvono facendo. giustizia di 
chi si pone al di fuori del cor- 
so degli avvenimenti) le irra- 
gionevoli decisioni di oggi, For- 
se è proprio sulle basi di que- 
ste elementari considerazioni 
che l’on. Nenni cercherà di de- 
terminare la politica del suo 
partito nei prossimi mesi ed è 
sempre più difficile in questo 
quadro vedere quale ruolo pos- 
sano svolgere i socialdemocra- 
tici, la cui incoerenza politica, 
è prossima a raggiungere le 
sublimi quanto solitarie vette 
dell’irrazionale. 3 

«E’ presumibile — aggiungo 
no quei portavoce — che qual 
cuno si illuda che il Governo 
Zoli sia destinato a breve vita. 
Ma se si pone mente che la 
DC è fermamente decisa a so- 
stenere il Governo il cui com- 
pito è quello di portare il pae- 
se alle elezioni completando: 
tutto il lavoro che è possibile 
completare in questa legislatu- 
Ta, si comprenderà agevolmen- 
te come la maggioranza che 
‘sembra raccogliersi attorno al 


= = = 


SI CRRCAVA DI ROVESCIARE IL GOVERNO ? 


Tumulti 


a Beirut 


‘provocati dull’opposizione 


Cinque morti sotto il fuoco della polizia 


‘L'esercito ha assunto 


il controllo del paese 


Beirut, 30 

Le forze di sicurezza libanesi 
hanno sventato un complotto 
mirante a rovesciare il Capo 
dello. Stato e il Governo: que- 
sto è l'annuncio dato stasera 
dai servizi d’informazione di 
Beirut a commento di una 
giornata che ha, visto sangui- 
nosi tummiti svolgersi nella car 
pitale del Libano. 

A causa della gravità dellà 
situazione, il mantenimento 
dell'ordine è stato ‘affidato al 
l’esercito, che ha occupato i 
punti nevralgici della città. 

Rispondendo ‘all'appello del 
l'opposizione, da due a tremila 
persone si erano riunite sta- 
mattina nonostante il divieto 
del Governo, nel quartiere del- 
l'ippodromo, formando un cor- 
teo. La polizia formava dei cor- 
doni, che il corteo, cercava di 
infrangere, ciò che ha provoca 
to una energica reazione. 
Le autoblindo della gendar- 
meria hanno caricato la fol- 
la sparando in aria, e la po- 
tizia ha dapprima lanciato 
bombe; lagrimogene, facendo 
poi uso delle armi, Durante il 
parapiglia, l’ex Presidente del 
Consiglio Saeb Salam, che era 
alla testa di un gruppo di ma- 
nifestanti, è stato raggiunto 
da un colpo di calcio di fu- 
cile ed ha dovuto essere rico- 
verato all'ospedale. È 

Esponenti dell’ opposizione 
hanno affermato che decine 
di persone sono rimaste uccise 
e centinaia ferite, in ‘seguito 
ad <attacchi bestiali e crimi- 
nali da parte di un Governo di 
banditi». L'ex. Primo Ministro 
Saeb Salam, arrestato’ insie- 
me alla maggior parte degli 
altri capi dell'opposizione, si 
trova questa sera sotto sorve- 
glianza all'ospedale dove gli 
sono stati applicati molti pun- 
ti alla testa. 

TI Gabinetto libanese ha te- 
nuto, dopo gli scontri odierni, 
‘una riunione durata ‘ ‘molte 
ore, Fonti attendibili hanno di- 
chiarato ‘che ‘ulteriori violen- 


‘ze sono da attendersi a meno 


che il Governo non imponga 
nuovamente la. legge marziale, 
tolta tre settimane or sono. 
Truppe in assetto di guerra e 
mezzi blindati sorvegliano tut- 
ti i punti nevralgici della 
città. p 

Un comunicato del Governo 
dichiara ‘questa. sera che «il 
comando dell’esercito ha preso 


in mano la situazione», infor- 
mando che tutte le forze di si- 
curezza sono state poste sotto 
ì suoi ordini;-ed esortando la 
popolazione, a nome del Go- 
verno, a conservare la calma. 
«Qualsiasi tentativo di diffon- 
dere il disordine o il terrore 
nella città — ammonisce il co- 


municato —.sarà represso con! 


la massima energia». Secondo 
le fonti ufficiali, nel corso dei 
tumulti hanno trovato la mor- 
te cinque persone. 


La ‘polizia ha nel frattempo 
operato numerosi arresti. Ol 
tre all’ex Presidente del Consi 
glio Saeb Salam, anche l’ex 
«speaker» del Parlamento Sa- 
bri Himadi e un altro. dirigen- 
te dell’opposizione, Nasim. Ma 
Dalani, sono rimasti feriti, ll 
primo allo stomaco, il secondo 
da un proiettile che lo na col- 
pito a una mano: essi si tro- 
vano all'ospedale in stato d’ar- 
resto. 


Incidenti si sarebbero verifi- |. 


cati anche a Tripoli, a Balbeck 
ed'a Sidon, Il Fronte nazionale 
(partito d'opposizione) ‘aveva 
proclamato uno sciopero gene- 
Tale (e dimostrazioni di prote- 
sta a seguito del rifiuto del 
(Governo Sohl di dimettersi per 
lasciar subentrare un Gabinet- 
to neutrale, sotto il quale si sa- 
Tebbero svolte le elezioni par- 
lamentari che cominciano il 9 
giugno. ; 
FERITE 
Massacrati in Aigeria 
gli abitanti di un villaggio 
«Parigi, 30 

L'agenzia di notizie «France 
Presse» riferisce  dall'Algeria 
che tutta la. popolazione ma- 
schile di un villaggio è stata 
massacrata a causa della riva- 
lità fra i due movimenti nazio- 
nalisti: «Fronte nazionale di 
liberazione» (FNL) e il «Movi- 
mento nazionalista algerino» 
(MNA). 

Secondo l'agenzia una grossa 
banda di nazionalisti dell’FLN 
‘ha effettuato una azione di rap- 
presaglia contro il piccolo vil- 


‘laggio di Melouza, circa 160 


chilometri a sud est di Algeri 
ed ‘ha ucciso tutti gli uomini 


| della comunità. Più tardi sono 
istati trovati 275 corpi muti- 


lati. Le donne ed i bambini 


(sono riusciti a salvarsi, 


la piattaforma programmatica 
esposta dal Presidente Zoli po- 
trebbe apparire meno instabi- 
le di quantovalcuni non pen- 
sino. E di questo dovrebbe te- 
nersì conto, salvo.che..gli in. 
teressati non vogliano conti- 
nuare'a maftellarsi ancora le 
dita». È 3 

Tra gli avversari del mono- 
colore je reazioni negative si 
fanno sempre più yive, Così 
i repubblicani affermano che 


Zoli. sta facendo quello che al 


suo tempo fece De Gasperi con 
Giannini; che la DC intende 
servirsi della destra ridotta al- 
la funzione «clientelistica» per 
fare della ordinaria ammini- 
strazione che pure «non vuol. 
chiamare tale; che la batta- 
Elia di chiarificazione sarà da 


noi fermamente e serenamen-. 


te continuata. Bisogna che do- 
po le elezioni la DC sia co- 
stretta. a scegliere tra una po- 
litica di destra seria e. coe- 
rente, come quella, che prospet: 
ta il partito liberale, ed una 
politica di sinistra democrati- 
ca, come quella che prospet- 
tiamo noi», 

In campo socialdemocratico, 
invece, \sembra regnare un vi- 
vissimo imbarazzo e i malumori 
interni sono aumentati. Della 
situazione è prova il fatto che 
proprio oggi è stato annunciato 
che l'organo ufficiale del PSDI 
«La Giustizia» cesserà le pub- 
blicazioni dalla metà del pros- 
simo mese di,giugno. Saragat 
riscuote giudizi negativi sia dal- 
la destra che dalla sinistra del 
partito, 

I.vari esponenti socialderno- 
cratici, intanto, dimenticando 
troppo presto l'origine e le cau- 
se della crisi, continuano 2 grk 
dare allo scandalo per quanto 
è avvenuto a loro danno e fan 
no disastrose previsioni per la 
vita del Governo, «Il progranw 
ma esposto dall’on, Zoli dinan 
zi al Parlamento — ha detta 
l’on. Preti — ha una importar 
za relativa. Quel che importa 
è che il nuovo Governo è ca 
stretto a chiedere l'appoggio 
della destra monarchica e iu- 
scista; indebolendo con ques 
il credito del regime democra- 
tico in Italia. Non è da esclu- 
dere affatto che da questa si 
tuazione possano. trarre van- 
taggio i comunisti». 

Anche il gruppetto. radicale, 
prendendo atto della scelta fat- 
ta dalla D.C. con gli appoggi 
ricercati nella destra. monarco- 
fascista — ha dichiarato — che 
in queste condizioni «non può 
non. schierarsi ‘all'opposizione 
di un Governo che, riaffer- 
mando le aspirazioni della D. 
,C. al monopolio del potere, fru- 
stra tutte le possibilità oggi esi- 
stenti per uno. svolgimento de- 
mocratico della situazione po- 
litica. italiana». z 

A tutta questa valanga di 
accuse ha. risposto in certo 
qual modo il Ministro Campil 
li, il quale parlando a Cagliari, 
ha dichiarato che «la D.C. ha 
accettato di, formare un Go- 
verno monocolore dopo aver 
fatto inutilmente tutti i tenta- 
tivi per costituire una, coalizio- 
ne; così il partito di maggio- 
ranza, relativa si è assunto un 
‘peso non per volere, proprio. E” 
assurdo — ha aggiunto — par- 
lare di un monopolio democri: 
stiano, di un integralismo cat- 
tolico e di un regime clericale 
in Italia. Affermare ciò signi- 
fica agitare dei fantasmi, fan- 
tasmi cui il popolo italiano 
non. erede, come dimostrano 
abbondantemente i. risultati 
delle elezioni di domenica 
Scorsa», 

Entro sabato 8 giugno il mo- 
nocolore capeggiato dal sen, Zo- 
li otterrà la. fiducia delle Ca- 
mere e, secondo le previsioni 
che è possibile fare sulla base 
delle decisioni adottate dai vari 
gruppi già adunatisi, sarà con 


un discreto scarto di maggio- 
ranza che si accingerà a met- 
tere in atto il programma. Le 
‘previsioni più fondate che. si 
fanno sull’esito del - dibattito 
sono che il. Governo passera a 
Palazzo Madama con uno scar- 
to dai 34 ai 40 voti, che a Mor 
tecitorio varierà da 55 o 60. 
Viene confermato che, salvo 
imprevisti, martedì ‘sera il di- 
battito si concluderà a Palazzo 
Madama per trasferirsi a Mon- 
tecitorio mercoledì mattina, Per 
ogni gruppo non dovrebbero 
DETIaIS più di un paio di ora- 
ri. 
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Hl Presidente del Consiglio legge alla Camera dei deputati il programma del nuovo Governo 


det MT 


_* 


ARBITRI I SOCIALISTI NELLA CRISI MINISTERIALE IN FRANCIA 


Pilimlin vuol far presto 


ma il suo compito è difficile 


Condensato inquattro punti il programma del leader democristiano 
Il ruolo di Washington nell’esclusione dell'ex Premier Guy Mollet 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 30 

Soltanto domani, o al più 
tardi sabato, Pierre Pilimlin 
darà a Coty la risposta decisiva 
all'invito di formare il nuovo 
Governo. Egli si è recato sta- 
mane a Biarritz per prendere 
contatto con î colleghi del par- 
tito, riuniti a congresso, e con- 
certarsi sul mandato affidato- 
gli. Dalla cittadina basca 
Fjlimlin ha fatto ritorno nel 
pomeriggio a Parigi e subito ha 
preso appuntamenti con varie 
personalità, fra cui Guy Mol- 
let, Ramadier, Pleven, Pineau. 

II nuovo designato desidera 
far presto. Ieri sera Coty gli 
ha raccomandato questo, @ag- 
giungendogli: di far «del soli 
do». Non sarà facile a Pflimlin, 
poichè egli non desidera affat- 
to formare un Governo di mì- 
noranza, ma lo stesso proposito 
espresso da ‘Pleven, allorchè 
egli faceva' il suo tentativo di 
‘conciliazione: costituire un Go- 
verno di coalizione in cui fac- 
ciano parte socialisti e mode- 
rati. «Noi vogliamo gli indipen- 
denti nel Governo — egli ha 
dichiarato — perchè il loro par- 
tito è un partito nazionale e 
repubblicano e anche perchè 
noi democristiani ‘non voglia- 
mo essere scoperti nel nostro 
fianco destro. Quanto ai socia- 
listi, non si tratta di una que- 
stione di sentimenti. Tra essi 
e noi non c'e «collage». Ma noi 
democristiani guardiamo Gl- 
l'avvenire. Se i socialisti non 
fanno parte del Governo, noi 
potremo fare anche dei mira- 
colì e prendere tutte le misure 
in favore dei lavoratori, anche, 
le più spinte, ma perderemo 
sul terreno delle agitazioni so- 
ciali. E non parlo dell'Algeria. 
Ci sarà sempre da temere che 
i socialisti ‘prendano. un'altra 
direzione». 

Le intenzioni dî Pflimlin non 
sono tali da àssicurargli un fa- 
cile successo. Il primo grosso 
ostacolo cuîì egli va incontro è 
rappresentato dai socialisti, i 
quali per il momento non pren 
dono alcuna decisione, atten- 
dendo ì risultati del congresso 
che terranno. în fine di setti 
mana, Riguardo ai radicali, 
non pare che abbiano la volon= 
tà di appoggiare il tentativo 
del; leader democristiano. Essi 
non approvano la politica eu- 


ropeistica dei democristiani e 
insistono per la libertà di inse- 
gnamento. Più ‘arrendevoli si 
dimostrano invece i moderati. 

Il programma che si propor- 
rebbe Pilimlin, se riuscisse @ 
formare un Governo ed a ri- 
ceverne l'investitura dal Parla- 
mento, sarebbe il seguente: 1) 
dare un colpo di arresto alla 
inflazione, mettendo in atto un 
vasto piano di incremento in- 
dustriale e riducendo le spese 
delle amministrazioni pubbli. 
che; 2) non continuare mella 
politica d'«immobilismo» per la 
Algeria, facendo intervenire le 
promesse elezioni libere e pro- 
cedendo in seguito a un nuovo 
statuto; 3) avvertite Marocco 
e Tunisia che non sì possono 
tollerare: le loro iniziative an- 
tifrancesi; 4) prendere inizia- 
tive per facilitare i lavorì par- 
lumentari a mezzo della venti- 
lata revisione costituzionale. 

Pierre Pflimlin è un uomo di 
cinquant'anni ed è nato a Rou- 
bair, ma l'origine della sua fa- 
miglia è alsaziana. E” stato va- 
rie volte Ministro. Due ‘anni 
fa fu incaricato della forma- 
zione d'un Governo da Coty 
dopo la caduta dì Mendes 
France, ma non vi riuscì nei 
tentativo. Non sì può dire se il 
leader democristiano potrà riu- 
scire questa volta. La situazio- 
ne sì presenta più complessa e 
molto più grave di due anni fa. 
Tutto dipende dall’atteggia- 
mento che assumeranno i s0- 
cialisti e soprattutto da quello 
del ‘loro ‘segretario generale, 
Guy Mollet. 

Riguardo a quest’ultimo, ab- 
biamo riferito qualche giorno 
‘(fa una voce secondo la quale 
ir Governo di Washington a- 


vrebbe. fatto conoscere il suo 
scarso favore per un ritorno 
del leader ‘socialista al potere. 


‘| Oggi, quasì a confermare quel- 


la voce, si è saputo che il nuo- 
vo ‘Ambasciatore’ americano, 
Amory Houghion, è stato chia» 
mato d'urgenza dal Diparti 
mento di Stato per‘riferire sub 
la ‘crisi francese «ed è partito 
questo pomeriggio in aereo alla 
volta di Washington. Egli in 
tende parlare con l'er Amba- 
sciatore a Parigi, Dillon, che è 
diventato Sottosegretario di 
Stato, dei vari aspetti di que- 


rivolta dalla Francia agli Stati 
‘Uniti per togliere le sue finana 
ze dalle torbide acque del mo- 
mento. E° juorì dubbio che le 
decisioni che saranno prese in 
proposito a Washington avran- 
no una grande ìnfluenza sulla 
soluzione della crisi governa- 
tiva. 
Bonaventura Caloro 


PARIGI SI RASSEGNA 
a trattare con Nasser 


Parigi, 30 
La Francia si accinge a ser 
Vvirsi nuovamente del Canale di 
Suez per i suoi traffici maritti- 
mi. Con ogni probabilità, essa 
chiederà l’apertura immediata 
di negoziati diretti con il Go- 
verno del Cairo, allo scopo di 
fissare le condizioni e le moda- 
lità di pagamento dei pedaggi. 
Un Consiglio di Gabinetto con- 
vocato per domani dovrebbe 
pronunciarsi in tal senso. 
Dinanzi alla pressione degli 
armatori francesi che lamen- 
tano perdite quotidiane di mi- 
liardi di franchi e alla crescen- 
te opposizione di molti degli 
uomini politici che avevano so- 
stenuto il Governo Mollet nel- 
la sua decisione di mantenere 


ad oltranza il boicottaggio del 
Canale, la Francia non poteva 
più fare ‘a meno di seguire l’e- 
sempio dato dalla Granbreta- 
gna, nei giorni scorsi. DA, 

E’ stata iersera, nel corso di 
Una seduta che aveva riunito 
intorno al Ministro degli Este- 
ti Pineau i capi gruppo parla- 
mentari — comunisti e pujadi 
sti esclusi — che per la prima 
Volta si è manifestato un. sin- 
tomo chiaro dell'abbandono del 
la «politica di fermezza» nei 
confronti dell'Egitto. Il Mini. 
stro Pineau aveva indetto que- 
sta. riunione soltanto a scopo 
consultivo e; sebbene il Gover: 
no dimissionario non possa V& 
rosimilmente prendere una. de- 
cisione in merito ad una que 
stione che, come quella della 
ripresa di trattative con l’Egit- 
to, esula dagli «affari correnti», 


sta situazione politica ed ap-|le risposte raccolte dal titolare 
poggiare la richiesta di aiuti del Quai d'Orsay sono state co. 


— sa 


INEVITABILE IL RITORNO 


DEL TERRORISMO A CIPRO? 


MACMILLAN HA RIFIUTATO 


DI INCONTRARSI CON MAKARIOS 


Londra ‘vuole ‘che le discussioni siano allargate anche alla Turchia 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, ‘30, 

Il problema di Cipro va ver- 
so nuove complicazioni e qua- 
si certamente verso il ritorno 
del terrorismo nell'isola. Oggi 
Macmillan ha rifiutato un'of- 
ferta. dell'Arcivescovo. Maka- 
rios di ‘aprire trattative per 

fecidere il futuro di Cipro. 
L'Arcivescovo aveva fatto la 
sua ‘offerta in una lettera a 
Macmillan che egli aveva 
scritto (si crede) per consiglio 
americano, dopo. avere avuto 
lunghi ‘colloqui con. l'Amba- 
sciatorè di. Washington ad 
Atene, George Allen. 

I termini del problema. non 
sono cambiati. Il Governo di 
Londra rifiuta di prendere 
nuove iniziative, e questo non 
può che perpetuare lo stato di 
insurrezione latente e non la- 
terite. dei patrioti greci di Ci- 
pro. Makarios ha offerto nuo- 
vamente di trattare, a nome 
della» popolazione greca della 
isola, sulla sola base che egli 
ritiene conveniente ed accetta- 
bile: il diritto all’autodetermi- 
nazione, In, una conferenza 
stampa da lui tenuta oggi ad 
Atene dopo una colazione alla 


quale l'aveva invitato l’asso- 
ciazione. della stampa estera, 
Makarios ha anche dichiarato 
di essere pronto a considerare 
la possibilità di un periodo in- 
troduttivo. all’autodetermina- 
zione: periodo nel quale un 
assetto qualsiasi potrà essere 
stabilito a Nicosia, ad esclusio- 
ne del rapporto coloniale puro 
e semplice. } 
Nella sua risposta Macmib 
lan afferma di non essere di 
sposto ad incontrare Maka- 
rios, perchè il problema dovrà 
essere discusso su basi più lar- 
ghe: la Turchia, ad esempio, 
dovrà, dire il suo, parere. Il 
Primo Ministro ha quindi ri- 
petuto che la posizione del Go- 
verno britannico nei confronti 
dell’autodeterminazione è sta- 
ta già espressa dal Ministro 
delle Colonie il 19 dicembre. 
La ‘sostanza di questa dichia 
razione è che la Granbretagna 
è disposta a riconoscere il di- 
ritto all’autodeterminazione 
della popolazione’ dell’isola, ma 
in via teorica e preliminare, 
perchè il diritto. potrebbe es- 
sere esercitato solo quando la 
situazione internazionale e 
strategica. fosse cambiata  so- 
stanzialmente. Quando potreb- 


SANITTIE RARI IZZIATA NAZ VOS LAMA AIA VAMINZONA ANI 


be avvenire tale  cambiamen- 
to? Tra un anno o tra un se 
colo? Il Governo britannico: 
non è in grado di fare questo 
genere di previsioni. 

Nella sua qualità di «Capo 
nazionale, spirituale ed eletto» 
della popolazione. greca della 
isola, Makarios ha richiamato 
l'attenzione di Macmillan alla 
risoluzione delle Nazioni Unite 
del 26 febbraio, nella quale si 
esprimeva la speranza che una 
soluzione del problema fosse 
trovata ‘al più presto. E' in ba- 
se a questa risoluzione, e allo 
impegno ‘che le nazioni inte- 
ressate sembravano avere as- 
sunto in conseguenza, ché i ca- 
pi del terrorismo a Cipro ave- 
vano deciso la tregua. La tre- 
gua non cia stata attuata per 
perpetuare la situazione pre- 
sente, ma per permettere trat- 
tative in un’atmosfera serena e 
pacifica. Il Governo britannico, 
affertna Makarios, non solo non 
ha rispettato la tregua, ma non 
ha mantenuto quel che poteva 
ritenersi un impegno delibera- 
tamente, assunto, non ha cioè 
fatta alcun passo verso nuove 
trattative. 

Nella risposta di Macmillan 


è detto chela Granbretagna ha 
già presentato «proposte co- 
struttive» accettando la costi 
tuzione di Lord Radcliffe, nel. 
la quale è previsto che i ci- 
prioti potranno formare un 
Governo a condizione che le 
forze militari e quelle della po- 
lizia, la politica estera e quella 
interna (per quanto riguarda 
la sicurezza) dovrebbero essere 
nelle mani del governatore bri- 
tannico, La posizione britanni- 
ca è che i ciprioti dovrebbero 
accettare tali proposte senza 
chiedere che le garanzie per il 
futuro siano. esattamente pre- 
cisate nel tempo. 

Oggi ad A*-ne Makarios si è 
limitato ad affermare che la ri- 
sposta di Macmillan «non è rea- 
listica» perchè la popolazione 
greca di Cipro ha già respinto 
all'unanimità la costituzione di 
Lord Radcliffe e qualsiasi solù- 
zione, anche graduale, del pro- 
blema, dovrà quindi essere cer- 
cata in negoziati posti su nuo- 
ve basì. Makarios non ha fat- 
to alcun accenno al terrorismo: 
è però chiaro che i patrioti di 
Cipro si preparano a tornare 
all’azione, 

Alfredo Pieroni 


sì eloquenti che praticamente 
una, decisione potrebbe venir 
presa sin d’ora senza difficoltà. 

La notizia è stata accolta con 
rassegnazione dalla stampa, che 
riconosce come il proseguimen- 
to di un boicottaggio solitario 
fosse diventato non solo inuti- 
le, ma dannoso. Tuttavia. gli 
osservatori politici francesi non 
nascondono una certa amarez. 
Za anche perchè la rottura dei 
rapporti diplomatici con l'Egit- 
to ha permesso a quest’ultimo 
il sequestro di beni per diverse 
centinaia di miliardi, In. que 
ste condizioni, è poco probabi- 
le che la Francia ottenga di 
pagare i pedaggi in moneta na- 
zionale, come è stato concesso 
all'Inghilterra, E il grave è che 
l'elemento determinante delia 
presente crisi finanziaria è pro- 
prio la penuria di divise estere. 


Commercio con la Cina 


LLOYD ANNUNCIA 


la fine dell'embargo 


Londra, 30 

Oggi, alla Camera dei Comu- 
ni il Segretario del Foreign 
Office ha dato l'annuncio che 
la Granbretagna ha deciso di 
ignorare ‘la lista. di embargo 
sul'commercio con la Cina, ap- 
plicata durante la guerra di 
Corea. D'ora in poi il commer- 
cio. anglo-cinese sarà regolato 
dalle liste di imbargo che val- 


altri paesi comunisti. Selwyn 
Lloyd ha detto di essere con- 
vinto ..che la maggioranza dei 
paesi occidentali seguirà .lo 
esempio inglese. 

Le dichiarazioni -con le qua- 
li il Governo di Washington 
ha disapprovato l'iniziativa in- 
de sono state male accolte è 
«Londra. si Considera, che 
le ragioni che consigliarono un 
severo ‘embargo verso la Cina 
siano cadute con la fine della 
guerra in Corea. In più, una 
ragione politica si affianca al 
le ragioni occidentali a favore 
dell'iniziativa inglese: la Cina 
comunista, potrà ottenere tutti 
i prodotti occidentali attraver- 
so la la, e Questo contri 
buirà a rendere sempre più ef- 
fettiva la dipendenza di Pechi- 
no da Mosca. 

Il Foreign Office ha anche 
fatto sapere che la maggioran- 
za del Comitato di Parigi si-è 
pronunciata a favore della tesi 
‘americana solo per evitare un 
troppo forte disaccordo con l’A- 
merica e solo dopo forti pres- 
sioni, Dodici dei quindici mem 
bri del Comitato sarebbero sta 
ti favorevoli ad abolire un con- 


trollo troppo . severo. sul comi » 


‘mercio. con Pechino e ad alli- 
neare la lista cinese con quella 
russa? i due paesi che appog- 


giavano l'America avrebbero: 


con la Cina scambi commercia. 
li‘insignificanti. 1 


VOROSCILOVA MOSCA 
reduce dai paesi asiatici 


Parigi, 30 
Il Maresciallo Voroscilovi 
Presidente del Praesidium del 


Soviet Supremo dell'URSS, è» 


rientrato oggi in volo a Mosca 
reduce da un.viaggio di sei set 


timane in Gina, Indonesia, - 


Vietnam e Mongolia. Nel dar- 
ne l'annuncio, Radio Mosca. ha 
precisato che Voroscilov è star 
to ricevuto al suo arrivo da nu- 
mmerosi dirigenti sovietici. 

L'emittente ha aggiunto che 
la popolazione moscovita ha ri- 
servato al Maresciallo e al suo 
seguito un'accoglienza «caloro: 
sissima». Subito dopo il suo ar 
sissima», minnovatasi allo sta» 
dio <«Lenins, dove sono stati 
pronunciati mumerosi discorsi 
di benvenuto. 

Prendendo a sua volta la pa: 
tola, Voroscilov ha messo in 
rilievo le calorose accoglienze 
faltegli durante il suo soggior. 
no in quattro paesi asiatici, ed 
ha aggiunto di aver potuto 
coristatare «a qual punto la po- 
litica seguita dall’URSS sul 
piano internazionale sia popo. 
lare nei paesi visitati», 


gono per la Russia e per gli 


SES GERI EIN 


VE I li meg a PAL: 


Venerdì, 31 maggio 1957 


CONCLUSO MA NON CHIARITO IL CASO DEL FIGLIO DEL CONSOLE 


VITTORIO BARATTIERI RITROVATO 
ALLA PERIFERIA DI NEW YORK 


Il ragazzo ha detto di essersi allontanato da casa per «provare un po’ 
la vita d’avventura): e a quanto sembra ci sarebbe anche riuscito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 30 
Stasera, alle 23 italiane, i 
conti Barattieri sono ripartiti 
con un aeroplano di linea per 
Chicago insieme al figlio Vit. 
torio, ritrovato ieri sera a New 
York in circostanze che non 
possono essere ancora comple- 
tamente chiarite e forse non lo 
saranno, mai. I genitori erano 
arrivati stamane, in seguito & 
segnalazioni e conferme da 
parte delle autorità della poll 
zia federale e di quelle conso- 
lari italiane a New York: il 
ragazzo era stato ritrovato. 
Seguiamo la eronaca di que- 
sto che forse sarà l'ultimo atto 
di un complicato dramma. Ieri 
notte a tarda ora, il capo del- 
l'ufficio newyorkese del Fede- 
ral Bureau of Investigation, il 
famoso «F.B.I>, diramava un 
comunicato molto. laconico. 
Non è nelle abitudini‘ del- 
T«F.B.I» di fare delle compo 
sizioni letterarie o di colorire 
romanzescamente i propri an- 
nunci, ma questa volta la pru- 
denza con la quale il comunr 
cato era stato redatto, era fuo- 
Ti dell'ordinario, Esso diceva 
che Vittorio Barattieri era sta- 
to «located», rintracciato, ed 
aggiungeva pochissimo. Ecco 
il testo completo: «L'«F'BI» ha 
condotto delle indagini sulla 
scomparsa del ragazzo. Il pa- 
dre temeva si trattasse di ra- 
pimento. Sono state seguite di. 
verse tracce, compresa la se- 
gnalazione di un solerte citta- 
dino che riteneva di aver rico- 
posciuto il ragazzo: sulla base 
di tale segnalazione, Vittorio 
Baraitieri è stato rintracciato» 
La Polizia non ha voluto di- 


* re nè come nè dove. Quanto al 


come, si trincerava dietro la 
«segnalazione del solerte citta 
dino»; quanto al dove, lo si è 
saputo soltanto tardi stasera e 
ne parleremo più oltre. L’«F. 
B.L» tuttavia aggiungeva che 
il ragazzo era in «buone condi* 
zioni», Evitava di dire però 
dove il ragazzo era stato por- 
tato ed anche questo lo si è 
saputo soltanto oggi. 

I conti Barattieri sono arri 
vati da Chicago verso le 17, 
ora italiana, all'aeroporto «La 
Guardia», dove erano attesi dal 
Viceconsole italiano Solera e 
dalla baronessa Isabella de Fer- 
rariis Salzano, consorte. del 
Console generale a New: York, 
attualmente in congedo a Ro- 
ma. Ci è stato un colloquio tra 
i quattro a bordo dell’apparec- 
chio e quando ne sono scesì, 
il conte Barattieri non ha avu- 
to difficoltà a parlare coi gior- 
nalisti della gioia propria e 
della moglie per il ritrovamen- 
to del figlio e di posare per i 
fotografi che si trovavano sul 
luogo a dozzine. 

I conti Barattieri sono parti 
ti immediatamente per gli uffi- 
ci newyorkesi della; Polizia fe- 
derale dove, appena giunti, so- 
no saliti al decimo ‘piano, nel 
l’ufficio del capo degli agenti 
federali, James Kelly, dove si 
sono ricongiunti col figlio. Una 
mezz'ora più tardi ne sono usci- 
ti accompagnati da Vittorio ed 

. hanno di nuovo parlato abba- 
stanza a lungo coi giornalisti. 
Il padre ha tenuto ad:esprime- 
Te la propria riconoscenza per 
l’azione ‘della Polizia, ‘ha rin- 
graziato tutto .il popolo ameri- 
cano che ha partecipato al do- 
lore suo e di sua moglie, i mol- 
ti cittadini che hanno: scritto 
ofirendo suggerimenti e parole 
di conforto, ed ha ringraziato 
la' televisione ‘ americana che, 
avendo proiettato con molta 
frequenza le fotografie di Vit- 
torio, ha offerto la possibilità 
al «solerte cittadino» di fare la 
segnalazione che ha portato al 
ritrovamento del’ figlio. 

Anche Vittorio ha risposto 
con una certa spigliatezza alle 
domande dei ciornalisti, Ha 
detto che era fuggito da Chica- 
go senza aver fatto dei piani 
preparatori: «E stata una de- 
cisione presa in un momento, 
per dare a me stesso — ha det- 
to — una prova di maturità, 
ed anche per provare un po’ 
la vita di avventura». Gli han- 
na chiesto se quest’ultima aspi- 
razione era stata soddisfatta ed 
egli ha risposto: «Credo di sì». 
Gli hanno chiesto anche se ci 
si proverà di nuovo. La rispo- 
sta è stata: «No, per qualche 
tempo almeno», Alia domanda 
se non si era preoccupato del 
dolore causato ai genitori du- 
rante tutti i 45 giorni di assen- 
za, ha risposto che leggeva i 
giornali, quindi era al corrente 
che i genitori erano preoccu- 
pati sì, ma non credeva che 
‘essi pensassero che gli fosse ac- 
caduto qualche cosa di grave. 
(e questo dopo gli appelli, in- 
vero disperati, del padre e del- 
la madre, datti sui giornali ed 
alla televisione), Quando gli 
hanno chiesto se avesse mai 
pensato ‘a tornare in famiglia, 
ha risposto affermativamente, 
aggiungendo però che tale pen- 
siero gli era venuto solo per- 
chè era a corto di denari, 

Queste risposte, alle quali 
non si può tuttavia attribuire 
valore, definitivo, visto che il 
ragazzo davanti agli estranei 
voleva dare una spiegazione 
per. così dire disinvolta alla 
sua scappatella (o scappatona), 
vengono riferite perchè seryono 
a comprendere tante cose, tra 
le quali l'estrema riservatezza 
delle autorità di polizia fede- 
rale. 

Questa, riconsegnato il figlio 
ai genitori, ha tenuto a dichia- 
rare che, una volta rintraccia- 
to ieri sera, egli era stato te- 
nuto come ospite ed a richiesta 
del padre, negli uffici della po- 
lizia. Evidentemente, trattan- 
dosi del ‘figlio di un Console, 
al quale sono estese le prero- 
gative dell'immunità, si è se- 
guita una procedura di ecce- 
zione, si 

Vittorio Barattieri. ha detto 
anche che al momento di la- 
sciare Chicago aveva con sè 120 

dollari: quando è arrivato a 
New: York, in aereo, ne aveva 
sessanta. Durante la sua per- 
mamensa nella grande metro- 

poli, si era guadagnato da vi 


vere dapprima facendo il «pic- 
colo» in un ristorante di Flu- 
shing, un sobborgo di New York 
Vicino all’aerodromo «La Guar- 
dia», poi aveva trovato impie- 
go presso una agenzia di fatto- 
Tini, nella zona di’Times Squa- 
re. Molte delle ore libere, egli 
ha detto, le passava al cinema- 
tografo, : 

Si è appreso d'altra fonte, 
che per alloggio si era affittato 
una camera fra la 42esima e la 
52esima strada, ac ovest di Ti. 
mes Square. Si sa che pagava 
otto dollari.la settimana, e que- 
sto dà un'indicazions molto evi- 
dente sugli scarsi conforti che 
offriva la sua. camera. Quello 
che aggiunge un interrogativo 
ai molti senza risposta alla.vi- 
cenda è che la polizia, pur in- 
dubbiamente sapendolo, ha ri- 
fiutato di dire ai giornalisti 
quale fosse l’indirizzo esatto. 

Altro punto interrogativo 
grosso: l’«EBI» continua 2 par- 
lare della segnalazione del «so- 
lerte cittadino», il quale però 
mantiene l'anonimo, nonostan- 
te avesse tutte le ragioni per 
raccogliere il credito morale per 
Ta segnalazione; e se questo non 
bastasse anche per incassare il 
credito materiale costituito dal 
premio promesso a chi desse 
informazioni atte a rintracciare 
il ragazzo scomparse 

Si.sa però dove il ragazzo è 
stato individuato: era fermo 
all'angolo di una strada lungo 
la Amsterdam Avenue, un quar. 
tiere poco raccomandabile per 
i quattordicenni. Là è stato fer- 
mato dagli agenti dell’«FBI». 
Fra il momento in cui l’anoni- 
mo segnalatore ha avvertito la 
polizia e questa è arrivata sul 
mosto, devono essere passati 
almeno quindici minuti, perchè 
tale è la distanza tra l’ufficio 
della polizia federale e il quar- 
tiere dove il ragazzo si trovava. 
Perchè e chi aspettava? Appe- 
na avvicinato dagli agenti ‘ed 
alla domanda se era Vittorio 
Barattieri ha risposto di no: ha 
detto di chiamarsi John Rall, 
ed a dimostrazione di ciò ha 
mostrato una tessera del «So- 
cial Security» (necessaria per 
‘ottenere un impiego) che por- 
tava tale nome. Ma gli agenti, 
esperti nel riconoscere i loro 
polli, soprattutto se parlano lo 
americano con un accento in- 
teramente diverso da quello 
che si sente nelle strade che 
sfociano in Amsterdam Avenue, 
non hanno durato molta fatica 
È FEO ammettere la sua iden. 

tà. 

Frattanto erano state av- 
vertite le autorità consolari 
italiane di New York, il Con- 
sole Reggent Kociancio e il 
Viceconsole Solera; che hanno 
parlato brevemente col ragaz 
zo, il quale appariva in buone 
condizioni fisiche, 

Questa sera, prima di ripar- 
tire per Chicago,. il conte Ba- 
rattieri ha. ripetuto ai giorna- 
listi la propria gioia per il ri- 
trovamento del figlio ed anco- 
ra una volta ha detto di non 
sapersi spiegare, nonostante 
quanto ha detto il ragazzo og* 
gi, le ragioni per cui è fuggito 
da casa. 

La contessa Olga Barattieri 
ha detto prima di tutto che a 
farle ritrovare il figlio sano e 
salvo sono state le novene da 
lei recitate. Ha aggiunto che 
il ragazzo non aveva difficoltà 
con gli studi, tanto che aveva 
una media di 83 su cento, un 
voto molto alto, soprattutto 
tenuto conto che i padri Ge- 


suiti che conducono l’accade- 
mia di Lojola frequentata da 
Vittorio, sono notoriamente di 
manica stretta. 

Leo Rea 


Duplice sciagura aerea 


nel corso di una parata 
Minneapolis, 30 
Due aerei a reazione della 
Marìna americana the volava- 
no in formazione nel corso di 
una parata aerea organizzata 
per il «Memorial Day» si sono 
scontrati a Nord-Est di Min- 
neapolis. Uno dei velivoli è 
‘precipitato su una casa, provo- 
cando l’incendio di essa e di 
altre tre case vicine, 
L'altro aereo a reazione è da- 
to per disperso. 
L'aereo precipitato, il cui pi. 
lota è deceduto nel tentativo di 


farsi catapultare fuori dalla ca- 
bina, prima di urtare l’edificio 
contro il quale si è disintegrato, 
è piombato su un parcheggio di 
automobili e ha colpito altre 
due case, Il carburante si è ri 
versato sulle abitazioni colpite 
incendiandole, 
Un uomo e due bambini sono 
stati ricoverati in ospedale, 
RE OTRR 


Incidenti a Torino 
per un comizio del MSI 


Torino, .30 
Incidenti sono avvenuti que- 
Sta sera in piazza Saluzzo, do- 
Ve, era in programma un co- 
mizio del MSI, Per permettere 
all'oratore di tenere,il discor- 
so, le forze di polizia sono in- 
tervenute per disperdere grup- 
Pi di ex partigiani e aderenti 
a pertiti di sinistra, Trenta 
persone sono state fermate, Si 
sono avuti numerosi contusi. 


Il reverente omaggio del Re Paolo di Grecia all’Arcivescovo |sganciassimo al Polo Nord, la 
Makarios durante una cerimonia all'Accademia reale di Atene | esplosione provocherebbe il di- 


Varsavia, 30 
Soltanto stasera l'agenzia uf- 
ficiosa polacca «API» ha rive- 
lato il contenuto di una inter- 
Vista che il segretario generale 
del POCUS  Kruscev concesse 
verso i primi del corrente mese 
ad un gruppo di giornalisti po- 
lacchi in visita a Mosca, 

Nel ‘corso del lungo colloquio, 
durato tre ore ed avvenuto al 
Cremlino, Kruscev affermò, fra 
l’altro, che l'Unione Sovietica 
dispone di una gigantesca boni. 
ba all'idrogeno; di potenza così 
formidabile che le autorità so- 
vietiche non si azzardavano \a 


Sovietica. Nè potremmo farla 
scoppiare nell’Attide. Se. la 


n 
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UN’ALTRA DONNA LAUREATA BRILLANTEMENTE A «LASCIA 


a == 


O RADDOPPIA) 


sn] 


Nonostante il trabocchetto finale 
la figlia di Matilde Serao ha vinto 


Melville non ha precisato di quale gamba fosse privo l’implacabile capitano Akab 
Fra gli esordienti un vigile urbano di Bologna che sa tutto sulle battaglie navali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. Milano, 30 

Che Mike Bongiorno inten- 
desse dire «Lascia 0 raddoppia» 
quando ha accennato alla si- 
gnora Eleonora Natale Serao 
Taglioni come unica superstite 
— oltre a. iui, alla signorina 
Campagnoli e al notaio dott. 
Marchetti — della trasmissione 
di «Tutti per uno» di giovedì 
scorso, l'hanno capito ‘tutti, e 
non c'è stato. perciò bisogno di 
una rettifica. L’umanissima fi- 
glia di donna Matilde, ha sa- 
puto concludere le sue non lie- 
vi fatiche al giuoco televisivo 
con un finale di vibrata simpa 
tia, che ha riconciliato il pub- 
blico con questa settantanove- 
sima puntata la quale aveva 
visto una stiracchiata esibizio- 
ne di esordienti, pesci e fondi 
di discoteca. Sola eccezione 
quel vigile urbano petroniano 
che in fatto di battaglie nava- 
li la sa più lunga di uno squa- 
drone di ammiragli. 

Enzo Celentano, anni 29, at- 
tualmente occupato a San Gior- 
gio a Cremano, vicino a Napo- 
li, come «contabbile», si presen= 
ta per la musica operettistica 
americana e risponde spavalda- 
mente e ajfrettatamente a tut- 
te le domande, precorrendo 
addirittura la conclusione di 
qualcuna di esse ma proprio al- 
l'ottava inciampa e pianta una 
grana a scena aperta dicendo 
che lui si era impegnato a ri- 
spondere ai quiz limitatamen- 
te ai compositori, restando e- 
selusi gli interpreti. 

Gli segue un grillo canterino 
portato in scena dal fiorentino 
Vasco Ulivelli, gestore di un 
negozio di generi alimentari, 


LASCIA 0 RADDOPPIA 


Settantanovesima puntata 


1) Enzo Celentano, Napoli, 
impiegato; bema «musica leg- 
gera americana»; casca al- 
l'ottava domanda  (consola- 
zione un gettone d’oro). 

2) Vasco Ulivelli, Firenze, 
alimentarista; tema <filoso- 
fia greca»; vince L. 320.000. 

3) Partenio Tognoli, Mila- 
no, ragioniere; tema «lirica 
italiana»; vinice L. 320,000, 

4) Adele Rossetti, Inverigo, 
impiegata; tema Icittiologia»; 
casca alla quinta domanda. 

5) Federico Forbicini, Bo- 
logna, vigile; tema «battaglie 
navali»; vince L. 320.000. 

6) Eleonora Natale Serao 
Taglioni, Roma, casalinga; 
tema, «letteratura americana 
rdell’800»; da quota 2.560.000 
raddoppia e vince L. 5,120,000, 


TL/animaletto fa diventar loqua- 
ce la signorina Campagnoli che 
esclama «Carino» e che più tar- 
di sì darà da fare per ottenerne 
la liberazione. Intanto il giova- 
ne racconta come avendo im- 
palmato una maestra elemen- 
tare questa gli abbia portato in 
casa un mucchio di libri. Lui 
allora, quattro anni fa, era 
ancora molto giovane — aveva 
diciannove anni — e in fatto 


di studio aveva frequentato ap- 


pena cinque classi, talchè gli 
venne lV’uzzolo di becchettare în 
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UN FUORIBORDO SUL PO SI SFASCIA CONTRO UN BARCONE 


FUNESTATO DA DUE MORTI 
IL <RAID> PAVIA-VENEZIA 


Nella sciagura sono periti un notaio e un meccanico torinesi 


o Cremona, 30 
Una gravissima sciagura ha 
funestato lo svoigimento del 
raid motonautico Pavia-Vene- 
zia, In località San Nazzaro, 
a pochi’ chilometri dal posto 


di: rifornimento «di Cremona, 


un fuoribordo sport classe in- 
ternazionale «D. U.», per ‘uf 
errore di manovra, andava & 
sbattere contro una boa som. 
mersa, sfasciandosi pochi me- 
tri dopo contro un barcone di 
un ponte galleggiante che sta- 
mane era stato aperto per con- 
sentire il passaggio dei concor. 
renti. I due piloti il notaio to- 
‘rinese Adolfo Gatti e il mec- 
canico, pure residente a Torino, 
Adolfo Aruga, venivano cata- 
pultati in acqua, 


Dalla sponda lombarda par- 
tiva immediatamente una bar- 
ca con 8 bordo il parroco di 
Castelnuovo Bocca d'Adda,,don 
Giuseppe Ginelli, > altri due uo- 
mini, mentre dall'altra riva ac- 
correva una motobarca dei vi- 
gili del fuoco. I due piloti, rac- 
‘colti dopo faticosa manovra, 
venivano immediatamente tra- 
sportati all'ospedale di Monti- 
celli d’Ongina dove, purtroppo, 
il, dott. Gatti spirava poco do- 
po il suo ricovero. Le condizio- 
ni dell’Aruga, che aveva ripor- 
tato la frattura della base cra- 
nica, con conseguente commo- 
zione cerebrale, ‘erano. dispe- 
rate. I sanitari si prodigavano, 
ma nulla vi era da fare e alle 
16.20 anche»l’Aruga .decedeva. 


Turisti polacchi 
giunti a Firenze 


Firenze, 30 

Un gruppo di una quarantina 
d. turisti polacchi, i primi del 
dopoguerra, è giunto a Firen- 
ze per un breve soggiorno, du- 
rante il quale visiterà i monu- 
menti e le galleria d’arte. Il 
gruppo, che è composto in.mas- 
sima parte da professionisti con 


i loro familiari, ha preso al 
loggio in una ‘pensione del 
centro. 3 


Falminato da una sincope 


dopo aver discusso con un vigile 
Milano, 30 

Un perito industriale è stato 
fulminato da una sincope in 
mezzo a una strada dopo aver 
sostenuto um’accesa discussio 
ne con un vigile urbano. Il fat- 
to è accaduto stamattina, ver- 
so le 10, in via Sansovino, 

Il perito Carlo Sala, di 53 
anni, stava lavando l’automo- 
bile alla Sontana pubblica e 
dietro di lui si erano fermate 
altre tre macchine che volevano 
utilizzare per lo stesso motivo 
l’acqua della fontana. Un vigile 
urbano si avvicinava ai proprie- 
tari e contestava loro l’irrego- 
larità della loro posizione. Do- 
po una accesa discussione, il 
perito pagava la. multa e il vi. 
gile si allontanava. Dopo pochi 
secondi, però, gli automobilisti 
vedevano il ‘Sala, che si era 
particolarmente accalorato nel 
la discussione, diventare palli- 
do, portarsi unn mano al pet- 
to e, prima che potessero soste- 
nerlo, stramazzare al suolo. No- 
nostante gli sforzi per riani 
marlo, il Sala non accennava 
a riprendere i sensi: un medico 
prontamente chiamato non po- 
teva che accertarne la morte 
per sincope. Il cadavere del pe- 
rito è stato trasportato all’obi- 


torio per gli accertamenti dilg; je 


legge. 
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La «Fasta del grillo» a Firenze 
quastata dal maltempo 


Firenze, 30 
La tradizionale «Festa del 
grillo», che tutti gli anni si 
tiene per la riccrrenza della 


Ascensione nel Farco delle Ca- 
scine; è stata disturbata oggi 
dal maltempo. Molta folla tut- 
tavia si è data convegno nei 
viali riparandosi dalla pioggia 
sotto i grandi alberi, presso * 
quali i venditori ambulanti di 
gabbiette col grillo canterino 
avevano esposto la loro merce, 
I prati invece. sano rimasti 
deserti e non si sono viste le 
festose merendate e i balli allo 
aperto svoltisi forzatamente 
nel chiuso dei caffè e degli al 
tri locali. pubblici. 


All'inclemenza Gel tempo si 


è aggiunto uno. sciopero di 24 
ore di tutti i servizi pubblici 
di trasporto urbani. Di conse- 
guenza stamane i. tram e gli 
autobus non sonuè usciti dalle 
rimesse. Servizi pubblici. . di 


emergenza sono stati stabiliti 


solo per le visité ai malati rie- 
gli ospedali, © * i 


| PREVISIONI DEL TEMP 


Sulle. regioni settentrionali, su 
quelle del medio versante adriatico 
e sulla Toscana nuvolosità intensa 
con piogge locali. Nevicate isolate 
sull’arco alpino. Banchi di nebbia 
e foschia su Val Padana e;vallate 
minori. Sulle restanti regioni cen- 


trali, su quelle meridionali ‘e isole, | 


nuvolosità intermittente con brevi 
piogge. Possibile ovunque. attività 
temporalesca la carattere locale. 
Temperatura invariate. Mari! a 
Sud di Sardegna. e. Sicilia mossi, 
Leggermente/mossi.o calmi. glival- 
tri mari. Ci 


Temperature. minime. e- massime 
Bolzano 10.8, 21; Trento 
Trieste 11.8, 20.8;. Venezia 


Bolo. 
19.8; 
Pisa 11,6, 17.8; Ancona 12.5, 16; 
Perugia. 10,4, 19,4; Pescara. 12.8, 
16.4; L'Aquila 8.9, 21.3; Roma 13, 
24.7; Campobasso 11.2, 18.8; Bari 
164, 20.2; Napoli 10.4, 26.5; Po- 
tenza 11.8, 21.8; Reggio Calabria 
13.8, 28; Messina 16.2, 24.6; Paler- 
mo 16.2, 22.1; Catania 12, 22.4; 
Alghero 14, 23.5; Cagliari 15.5, 


quei libri, oitre che per non sen- 
tirsi inferiore alla moglie, an- 
che per farsi una ragione sui 


grandi problemi dell’umanità.| 


E’ cascato sui filosofi greci € 
subito è andato a.cercare quel- 
lo che dicevano sulla donna, 
sul matrimonio, ecc. Già sì sa 
come la pensavano Socrate € 
compagni su questi argomenti. 
Ma intanio aveva trovato un 
mucchio di cose interessanti € 
così ha dato fondo a Parmeni- 
de, Pitagora, Empedocle, Zeno- 
ne, Aristotile, è cui elevati pen- 
sieri sono colati oggi come mie- 
le dalla bocca del presentatore, 
e il giovane alimentarista ha 
trovato subito la giusta etichet- 
ta da applicar loro. 

Anche il ragioniere milanese 
Partenio Tognoli ha risposto 
da bravo a domande che per 
lui erano state compilate dagli 
esperti sulla «Storia della mu- 
sica» del Della’ Corte, Tema 
prescelto la lirica italiana del- 
18005; alcuni brani operistici di 
Leoncavallo, Verdi, Donizetti e 
Puccini sono stati giustamente 
attribuiti e il concorrente ha 
saputo dire perfino che Cheru- 
binì oltre che musicista era 
pure botanico. 

I pesci hanno fatto la loro 
apparizione in diapositiva 
quando è stata la volta della 
maestrina Adele Rossetti, nati- 
va di Inverigo (Como) ma at- 
tualmente impiegata a Milano 
în un’agenzia pubblicitaria. I 
testi concordati con gli esperti 
per domande sull’ittiologia era- 
no quello di Palombi e Santa- 
relli «Animali nei mari d’Ita- 
lia» e la parte riguardante i 
pesci. nell’ultima edizione del 
Brehm. Ad un certo punto 
scambia il pesce remo per il 
pesce spada ed è fritta. 

La noia è stata fugata dal 
quinto esordiente, appunto quel 
vigile urbano di Bologna a no- 
me Federico Forbicini che î 
suoi compagni di corpo da tem- 
po chiamano «ammiraglio» per 
la sua sterminata conoscenza 
di tutte le vicende belliche svol- 
tesi sul mare dall'anno mille 
avanti Cristo fino al 1939. Per 
evitare polemiche ci sì è fer- 
mati a quell’anno. Mai stato 
su una nave îl. bravo vigile, 
per quanto non sia proprio un 
sedentario: con il suo ciclomo- 
tore è andato fino al Capo 
Nord ed ha dormito sotto la 
tenda con î lapponi. Sulle bat- 
taglie di Salamina, di Milazzo, 
della Meloria ecc. ha citato 
ammiragli, navi, numero dei 
morti, qualità delle armi‘con 
tale precisione e velocità da de- 
stare il.riso più che l’ammira- 
gione. Quando poi all'ultima 
domanda gli hanno offerto la 
esca di Trafalgar e di Nelson 
îl concorrente hasuperato se 
stesso nell’affastellare è dati ri- 
chiesti. e non richiesti con tale 
aria. da» giocoliere soddisfatto 
da. trascinare ‘tutti nella sua 


“| euforia. 


“Era proprio quello che ci vo- 
leva per preparare il pubblico 
alla più garbata e signorile fi- 
nalista della serata. La signo- 
ra Eleonora non ha trovato un 
esperto che volesse assisterla. 
| Ad. averne a fianco uno non 
(sarebbe stata, nella sua mode- 
stia, dispiaciuta, per quanto 
fosse sicurissima: dì ogni più 
piccolo. angolino del tema su 
cui ormai da quattro giovedì. 
era stata interrogata» la lette- 
ratura americana dell'Ottocen- 
to. «Mi raccomanderò q mig 
madre», ha deito con accenti 
di trepidazione, È 

Tutte le tte domande per i 
cinque milioni sono state ispi- 
rate al romanzo di Melville 
«Moby Dick», ma la loro artico- 
lazione. richiedeva per la ri- 
sposta una conoscenza addi- 
rittura letterale dell'amplissimo 
‘testo (gli. stessì editori ameri- 
camì mettono ‘in. commercio 
un'edizione condensata di tre- 
cento pagine dall'originale di 
oltre ottocento). Così i nomi 
dei marinai ‘periti e nominati! 
una sola volta nel libro, là do- 


ve uno. dei ‘protagonisti li leg- 
ge su'alcune lapidi; così i no- 
mi e î mari di dominio di al- 
cune \famigerate balene ricor- 
date ‘nel capitolo 45.0; e cos 
infine: la risposta -finale che, 
basata su un trabocchetto, ri- 
chiedeva non soltanto una co- 
noscenza minutissima del «Mo- 
by Dick» ma anche una pron- 


, 2201. terza mnemonica assolutamen- 


te inconsueta: di quale gamba 
— si voleva sapere — è mutila- 
to il capitano Akab, uno dei 
principali personaggi di quel 
libro? Destra o sinistra? C'era 
la probabilità del cinquanta 
per cento nel tirare a indovi- 
nare, E poi quella maledetta 
riduzione cinematografica ‘ lo 
faceva monco della gamba si- 
nistra* da quale punto avran- 
no tratto un tale particolare? 
Con la testa fra le mani la 
signora Eleonora sta contenen- 
do il'tormento del proprio cer- 
vello. Butta uno sguardo di- 
sperato alla lanciona dell’oro- 
logio e torna a chiudere gli oc- 
chi. Tante settimane di fatica 
sprecate; addio a quel bel 
viaggio vagheggiato e a tutti 
quei bei regalini alla figlia e 
alla nipotina. Bah! Onestà fi- 
no all'ultimo: «Sa, nel roman- 
zo non è specificato — dice @ 


Mike Bongiorno ‘—, però...) 

E qui il presentatore scoppia 
in un’esclamazione di trionfo, 
liberatosi anche lui come tutti 
gli altri dalla trepidazione an- 
gosciosa: «Ma è proprio quello 
che volevamo sapere, cioè che 
nel libro non vi è nessun ac- 
cenno -alla destra o alla si- 
nistra». 

Non. è facile per la buona si- 
gnora rimettersi dall'emozione 
ed avvolgersì nella gioia. della 
vittoria; nel congedarsi ha pa- 
role gentili per tutti non senza 
esprimere la nostalgia di lascia 
% per sempre quella «cara sce- 

a» cui s'era ajfezionata. Ma 
nel pubblico il ricordo di que- 
sta figlioccia di Eleonora Duse 
—.che ha dato occasione a evo- 
care per brevi istanti il bellis- 
simo mondo di ieri — non sva- 
nirà così presto. 

G.M. 


sgelo della calotta di ghiaccio 
e gli oceani si genfierebbero e 
si spanderebbero nel monao). 

Scientificamente è stato cal. 
colato che il disselo della calot, 
ta polare farebbe salire il livello 
degli oceani di 21 m. e le acque 
inonderebbero gran numero 
di centri abitati che sorgono al 
livello del mare, come New, 
York e Londra. 

Ai termine dell'intervista i 
giornalisti domandarono a Kru. 
scev. se le tre ore di colloquio 
lo avessero stancato. Il segreta» 
Tio generaie del PCUS rispose: 
«No, non mi stanco tanto pre- 
sto anche se in genere riposo 
poco. Ma debbo dirvi che ora, 
dopo la morte di Stalin final- 


i mente possiamo. lavorare in 


modo, lavorare, Stalin era un 
uomo al quale piaceva lavora- 
re di notte e dormire di giorno. 
Per i suoi collaboratori era 
una tragedia perchè dovevano 


‘lavorare durante il giorno ed|. 


essere da lui ducante la, notte. 
Dopo di Stalin abbiamo deci- 
so di non cominciare il lavoro, 
‘prima delle 9 di mattina. Dopo 
tutto gli uomini ron sono fat- 
ti di ferro e la sera vogliono 
andarsene a casa. Questa rego 
la sì applica tanto ai. lavora- 
tori quanto ai capi». 

Radio Mosca ha trasmesso 
oggi il seguente commento sul- 
Vultima esplosione atomica a- 
mericana: «Questa dimostrazio- 
ne di forza da parte dei circoli 
dirigenti dell'America ‘è stata 
effettuata nel preciso momento 
in cui l'Unione Sovietica ha 
nuovamente proposto la conclu- 
sione! di un accordo per l’im- 
mediata proibizione delle esplo- 
sioni sperimentali nucleari. Il 
severo monito dei popoli che sia 
evitato il pericolo di una guer- 


‘ra atomica risuona in tutto il 
mondo». ‘ 


‘Horo di Dongo 
Ricerche nel lago di Como 
di due preziose valigie 


Como, 30 

E’ stata individuata la posi- 
zione delle due valigie che, se- 
condo. le rivelazioni di Duilio 
Susmel, furono gettate nel lago 
di Como il 27 aprile 1945, Le 
valigie sarebbero state di pro- 
prietà di due Ministri della re- 
pubblica sociale. Una conterreb- 
be lingotti d'oro, pietre preziose 
e gioielli; l'altra valuta pregia- 
ta, e documenti molto impor- 
tanti. Dopo le rivelazioni del 
Susmel, il Presidente della Cor- 
te d’Assiste di Padova, dinanzi 
alla quale si svolge il processo 


per l'oro di Dongo, ordinò alla 
questura, di Como di ricercare 
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LO HA DETTO KRUSCEV AI GIORNALISTI POLACCHI 


Ho una bomba tanto grande 
che nonso dove farla es 


H maggior vantaggio per i capi russi dopo la morte di Stalin 
è quello di non lavorare la notte e di alzarsi con comodo al mattino 


lodere 


le valigie. Stabilità ora la posi- 
zione in,cui si trovano, domani 
un sommozzatore tenterà di re- 
cuperarle. 
ia cre 


L'uccisione della contessa 
Ancora inirutiuose 
le indagini di Scotland Yard 


; x Londra, 30 

Un fazzoletto bianco, sporco 
e spiegazzato, tagliato in un 
punto da un coltello è stato 
Tinvenuto su una scala a. chioc- 
ciola di un'uscita di sicurezza 
della metropolitana di Londra 
e sembra costituire per ora.la 
unica traccia di cui disponga 
la polizia nell'inchiesta. sull'as- 
sassinio della contessa polacca 
Teresa Lubienska, pugnalata 
venerdì scorso nella stazione 
sotterranea di Gloucester Road. 


zoletto possa essere stato usa- 
to dall'assassino per avvolgere 
il coltello e nasconderlo alla vi- 
sta di eventuali testimoni men- 
tre la contessa scesa da un con- 
‘voglio della metropolitana si di- 
Tigeva verso l'uscita. 

Il fazzoletto è ‘ora all'esame 
degli esperti di Scotland Yard. 
Intanto la polizia prosegue lo 
interrogatorio delle persone 
che hanno risposto agli appelli 
rivolti dalle autorità ai passeg- 
geri del convoglio della metro- 
politana sul quale viaggiava la 
nobildonna polacca perchè for- 
nissero informazioni. Un uo- 
mo d'affari londinese ha di- 
chiarato .di aver scorto due gio- 
vani, che all'aspetto sembrava- 
no due «teddy-boys», battere ai 
vetri del convoglio fermo e fa- 
re cenni a una signora attem- 
pata che sì trovava tra i pas- 
seggeri. 
mulate dalla polizia, la contes- 
sa Lubienska potrebbe essere 
stata assassinata da un giova- 
ne ‘teppista, secondo un’altra 
ipotesi l'assassino sarebbe da 
ricercarsi negli ambienti dei 
profughi polacchi 
gnora, la quale svolgeva ope- 
Ta assistenziale, era notissima. 

enne 


none n " 
Industrie italiane in Brasile 

Rio de Janeiro, 30 
La stampa annuncia oggi 
che, in concorrenza con gran- 
di ditte internazionali, il grup- 
Po delle industrie elettromec- 
caniche per gli impianti al 
l'estero di Milano ha vinto una 
gara d'appalto per un valore 
di sei milioni di dollari per le 
forniture alla centrale elettri- 
ca di Jacui nel quadro del pia- 
no di eluttrificazione della va- 
sta regione dello Stato del 

Rio Grande: del Sud, 


“...er0 certissimo! 
Con un sorriso simile soltanto Durban’s 
poteva essere il suo dentifricio!,, 


L'intensa bianchezza con- 


conosce tra mille. Fatelferita ai denti è il fenomeno 


U sorriso Durban’s si ri- 


la prova voi stessi: 


più appariscente, ma vi è 


quando incontrate una per-|ancora una serie di opera- 
sona dal sorriso eccezional-|zioni invisibili dovute all’al- 
mente luminoso, chiedetele|tro prezioso ingrediente con- 
quale dentifricio adopera.|tenuto nel Durban’s: l’Azy-|LA DENTATURA 
Potete scommettere che vi|miol C.F.2. 
Questo preparato ha il po-| L'inconfondibile sorriso|mettetevi dell'altro dentifri- 


risponderà: « Uso esclusiva- 
mente il Durban's a. 


tere di evitare i cattivi odori|Durban's si ottiene in breve|cio, 


dentatura giovanilmente in-;una quantità minima di den- 


tegra. 


IL SISTEMA DURBAN'S 
PER RENDERE SMAGLIANTE: 


tifricio e spazzolate.i denti. 


iper qualche istante per otte- 
nere .una prima sommaria 


pulizia, sciacquandovi infine . 


lla bocca. ? 
3) Lavate lo ‘spazzolino. e 


spazzolatevi ancora i 


- Il segreto dell'efficacia di|della bocca, eliminando contempo con i seguenti accot-|denti, risciacquandovi poi 
‘questo dentifricio consiste inlla sua azione antienzimica la |gimenti: 1 


un ritrovato scoperto nei la- 


boratori Durban’s: ‘l’Qwer-|purità rimaste fra i denti e 


fermentazione di quelle im- 


fax che ha la proprietà dijche nessun ‘spazzolino può 


dissolvere la pellicola che 


togliere completamente: 


offusca il naturale candore|previene così la formazione 


della dentatura. 


ji 


1) Acquistate un tubetto di 
dentifricio Durban's ed uno 


definitivamente la bocca. 


Eseguendo questa opera- 
zione dopo ogni pasto, per- 


speciale spazzolino Durban's|metterete al dentifricio Dur- 
a setole naturali selezionate. |pan's di esplicare tutta la 


della ‘carie e mantierie 1a|2) Mettete sullo spazzolinolsua benefica. azione. 


U na Ei A i & il dentifricio del sorriso 


La polizia ritiene che il faz- 


dove la si. 
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IL <BOULEVARD> 
DEGLI STUDENTI 


L boulevard Saint Michel è 

il crocevia internazionale de: 
gli. studenti. Dalle rive della 
Senna il boulevard s'alza verso 
il Pantheon e il giardino del 
Lussemburgo come una larga 
passerella che, giunta in pros 
simità della chiesa della Sorbo- 
Dna, s'allarga arcuandosi in una 
piazzetta, modesta e linda, at- 
torno alla quale i restaurants 
stranieri tessono, con. allegria, 
‘un gran palvese che la. cupola 
della chiesa raccoglie e prolun- 
ga, dietro la Sorbona, in tutte 
le vie del Quartiere Latino. 

Il Boul' Mich’, come lo chia- 
mano gli studenti e i parigini, 
è il «liston» dell’Università di 
Parigi. Ad ogni ora del giorno 
le grida, i passi e i vestiti con- 
cordî e discordi, eleganti e po- 
veretti degli ‘studenti s’intrec- 
ciano per amalgamarsi poi, pas- 
sata l'ora delle lezioni e dello, 
studio, nei piccoli caffè dove si 
entra come in un pacchetto di 
sigarette. 

Lì gli studenti delle Facoltà 
di Lettere, di Scienze e di Me- 
dicina passano una, parte della 
serata ascoltando la «bolte à 
musique» che adesso ha un no- 
me americano, divenuto ancor 
più esotico nella parlata dei 
«sorbonnards», quando lo pro- 
nunciano: in fretta dimentican- 
do le vocali in fondo alla gola, 
con un accento. asciutto che 
mon ritiuta una certa eleganza 
scherzosa nella quale come non 
ritrovare, purificata, la gaiezza 
canaglia di Villon, il più «cas- 
secou» degli studenti parigini 
di tutti i tempi. Nei bar, negli 
«snack», nei restaurants a poco 
prezzo, ovunque il linguaggio 
studentesco è un lasciapassare 
meraviglioso. Basta un colpo 
di lingua ben aggiustato e sei 
dei loro, appartieni alla consor- 
teria di quei giovani che al 
mattino bevono, nei pressi del 
la Sorbona, un «crème» e man- 
giano un «croissant», forse u- 
nico pasto di tutto il giorno. 

Non bisogna infatti immagi- 
“nare che gli studenti battono il 
Boul” Mich” come i cacciatori 
dietro la volpe: la verità e più 
reale e più simpatica. Sul Boul” 
Mich' lo studente prende con- 
tatto con la vita e in essa scon- 
tra gioia e dolori, senza presun- 
zione, senza il cipiglio di chi si 
reputa tradito. Disillusioni ce 
ne sono certamente, ma l’ami- 
cizia che lega questi giovani 
rrea contro la disgrazia una 
barriera solida che non potrà 
crollare sinchè sul ‘marciapiede 
del Boul’' Mich’ ci sarà dritto 
uno solo dei: «sorbonnards». 

La vita, qui, è divisa in due 
tempi distinti: prima ci sono i 
corsi, fitti e molte volte fati- 
cosi; le aule un po’ oscure e 
il ron ron dei professori, il 
veloce cambio della guardia da 
un ‘anfiteatro all’altro; dopo, 
nel pomeriggio, altri corsi e 
sgobbate solenni e ‘appunti 
scritti come una mitragliatrice. 
Il tardo pomeriggio è dedicato 
al lavoro, Ogni studente ‘ha 
un'occupazione che può variare 
dalla lezione manuale. al lavo- 
to. manuale. Tutto serve, ‘dico- 
no, anche fare il bambinaio 0 
lavare i piatti in un piccolo re- 
staurant o portare pacchi. nel 
quartiere. del commercio, Gli 
studenti corrono di qua e di 
là, si ficcano, nel metrò coi li- 
bri sulle ginocchia e mentre la 
metropolitana li porta a desti- 
nazione, magari. a lavare..le 
‘automobili alle porte ‘di ‘Parigi, 
i codici uncinano il cervello o. 
ùn testo:di poesia medioevale 
fa il guastafeste per, una fonte 
letteraria che non si‘trova. In 
tanto sul Boul' Mich, altri stu- 
denti, i più fortunati, ‘siedono 
alle terrazze dei caffè, o se ne 
stanno nascosti in un angolo 
con una tazza di caffè, e i li 
bri e il quaderno degli appunti 
aperto; e ci sono poi quelli che 
fumano tranquillamente la loro 
sigaretta assieme agli amici. 
Perchè non bisogna d'altra par: 
te assegnare a questi giovani 
una ‘gravità tggiosa; la giovi 
nezza fa le sue, come si dice, 
anche sui loro volti‘ composti 
ma non severi. 


* e * 


Le studentesse sono il paesag- 
gio che rinfresca le case alte 
e musone, le ragazze parigine 
fanno concorrenza al parco del 
Lussemburgo, e il celebre giar- 
dino non ha sempre la meglio. 
Civettuole ma franche, studiose 
ma cavallone, ispide ma genti- 
li, le studentesse .del . Boul' 
Mich’ fanno il buono e il catti- 
vo tempo fra i tavoli dei caffè 
e sui banchi dell’Università co- 
me in tutte le altre parti del 
mondo; e qui il mondo ha il 
volto di questa giovinezza cui 
è concesso il privilegio di ce- 
noscere le terre e le mentalità 

. più lontane nel giro d'una 
chiacchierata. Le cinesi, ancora 
vestite di raso, dai larghi pan- 
taloni e i capelli morbidi; le 
‘americane come gelati alla pan- 
na, le nordiche snelle come un 
fioretto, tutte le ragazze del 
mondo apportano a questo ce 
lebre boulevard, quello di Ro- 
‘dolfo e Mimì, un clima. inter- 
nazionale che non scade mai 
nello snobismo. Se talvolta 
qualcuno vi s’infiltra, non ci re- 
siste a lungo perchè. la com- 
‘pagnia dei «sorbonnards» lo eli. 
mina con una «boutade» con 
tro Ja quale non c'è difesa, me- 
glio tacere. D'altra. parte lo 
snob non potrebbe frequentare 
‘i restaurants universitari dove 
il fracasso è un rullìo vittorio- 


so di tamburi, dove ci si serve 
da soli e si riparte alla ricerca 
di un tavolo con il vassoio che 
minaccia una catastrofe di bic- 
chieri e piatti; non resisterebbe 
a questi restaurants dove la fi- 


la molte volte è un gioco di pa-|: 


zienza per ritrovarsi, infine, da- 
vanti un piatto di pastasciutta 
cotta e ricotta. Solo il vero abi- 
tante conosce quale pazienza ci 
vuole per scendere e salire mol- 
te volte-al giorno i sei piani 
che ti separano ‘dalla stanza 
incassata sotto i tetti, nella 
quale l’inverno entra senza per- 
messo, e a cui l'estate accorda 
il beneficio poco gradito d'una 
metamorfosi: da ghiacciaia la 
stanza diventa fornace per via 
del tetto di zinco e a causa 
dell'abbaino dal quale, misero 
com'è, entra poca aria, calda 
per di più, appena profumata 
daî tigli del Lussemburgo. Esi- 
ste un solo rimedio per quelle 
sere d'estate o,nei pomeriggi 
d'inverno: uscite, trasportare 
la propria casa a un tavolo di 
caffè dove per trenta franchi, 
‘un caffè nero, lo studio potrà 
riprendere, con qualche ritardo 
per. via degli avventori che ba- 
dano poco allo studio altrui, e 
da qualche anno il peggior ne- 
mico degli studenti, allorchè 
devono. studiare, è la macchi- 
na ‘infernale dei dischi. Nelle 
ore di «libera uscita» lo studio- 
so; l'arrabbiato sgobbone, sarà 
il primo, per vendetta inagari, 
a lasciar cadere nella macchi- 
na la monetina che gli permet- 
terà di tornarsene al suo paese, 
cosicchè si susseguono, accom 
pagnate dal controcanto dello 
interessato, le canzonette. più 
in voga: italiané, americane, 
‘inglesi e spagnole. Cala sul 
caffè la nostalgia, la voglia 
matta di scappare, d'uscire dal 
bar, far la valigia e partire. 


E 


Ma non si parte mai. Parigi ha 
cento strade, infiniti boulevards, 
piazze e avenue ma tutte por- 
tano al Boul' Mich’. Niente da 
fare, pensano gli studenti, bi- 
sogna ingoiare la nostalgia co- 
me un cibo. troppo salato e 
buttarsi poi, come gli altri, nel- 
le risate, nei dischi o nell'amo- 
re. Come al tempo della «bo- 
héme» l'amore è di casa al 
Boul’ Mich’, e come per Rodol- 
fo e Mimì, questo amore.è ma- 
linconico, allegro, burlone. 0 
tragico. Si affida al «marivau- 
dage» 0 alla passione. E' amore 
come si cerca una patria, amo- 
re come si chiede un affetto 
per star meglio dopo ‘un colpo 
duro. Diventa, il più delle vol. 
te, l'amore dei vent'anni o il 
matrimonio,. ; 

Infatti. nella «équipe» dei 
«sorbonnards», gli sposi sono 
ormai in gran numero; e biso. 
gna vedere il piccolo studente 


che tra i libri tira fuori dalla, 


borsa, con. timidezza, il  pac- 
chetto delle farine per il neo. 
nato, o la sposa che in attesa 
dell'esame, ‘sferruzza per il fi- 


glio. Il mondo, nel cortile della 
Università, di Parigi, o. sul 
Boul' Mich’, è sempre il mon- 
do che non teme e non dimen. 
tica soprattutto i propri doveri. 
Recentemente un giornale ha 
svolto ‘un'inchiesta nell'ambien- 
te della Sorbona chiedendo di 
indicare la qualità più apprez- 
zata e la più desiderata nei 
propri reciproci compagni. La 
lealtà ‘era’ al primo posto. La 
qual ‘cosa indica senz’altro una' 
chiarezza morale. La lealtà di 
‘questi. ragazi. è quella stessa 
che considera i propri compa- 
gni stranieri. come indigeni del 
‘Boul’ Mich', sragazzi che sono 
nati tra il Lussemburgo e la 
Senna, ‘sebbene la maggior par 
te parli il francese con mala- 
grazia. Al tempo del rock and 
roll. la lealtà esige. ancora. un 
premio, .Ed è talvolta proprio 
questa goffagine, questa timi- 
dezza, che spinge lo studente, 
del. famoso. boulevard alle gen-| 
tilezze più care, agli aiuti più 
impensati. Tutti per ‘no, ‘uno 
per tutti è ancora. una. realtà. 
della quale, necessariamente, 
non ci. si può! infischiaré; Lo 
‘studio, il lavoro e la vita in 
comune insegnane a chi vuol 
imparare queX sia il peso della 
‘amicizia e quali possano essere 
i futuri effetti di questa acco- 
glienza dalla quale spesso ‘non 
scissa bruschezza e sincerità 
bruciante. Se qualcosa non va, 
gli studenti discutono assieme 
per porvi rimedio al più presto. 

La sera, quando i custodiì 
spazzano le aule della Sorbona 
e i libri sono chiusi per un po', 
gli studenti si prendono lo sva- 
go di un film ad ottanta fran- 
chi. Nella rue. Champollion, 
stretta come un laccio da scar- 
pe, i tre più piccoli ‘cinema di 
Parigi sono presi d'assalto, ‘e 
il mondo s'incontra nuovamen- 
te: i.tre cinema proiettano solo 
films stranieri in edizione ori- 
ginale. La. sala è una risata, i 
commenti sul film si fanno ad 
alta voce durante la proiezione 
e quando uno spettatore entra, 
dalle poltrone un coro di voci 
lo saluta. Tutti si conoscono al 
Quartier Latino e non possono 
trattenersi dal dimostrarlo, dal 
‘manifestare questa amicizia 
che non stona sebbene gli spet- 
tatori «stranieri» la trovino ru- 
morosa. Se. qualche «silenzio!» 
cerca di farsi ammettere nel 
coro, mal gli capita. Nel Quar- 
tier Latino e sul Boul' Mich' 
gli studenti sono ancora i soli 
veri dittatori simpatici, 


È Sergio Miniussi 


i 
È 
L 
È 


N noto pittore triestino Federico Righi ha avuto una conferma della sua validità sul 
internazionale con il successo ottenuto dalla sua <versonale» alla Galleria «Auriga» di 


IL PICCOLO 


pens 


Venerdì, 31 maggio 1957 


TACCUINO DI VIAGGIO DI UNO SCRITTORE TEDESCO 


Giocano nella vecchia Irlanda 


i bimbi più 


overi del mondo 


Non è il paese delle rapsodie cinematografiche di John Ford 
ma una terra triste pur nella sua smagliante cornice di poesia 


Chi va in viaggio, fugge di 
solito ida se stesso e dalla mo- 
notonia della sua vita quoti- 
diana e cerca nei paesi ignoti 
e lontani un’evasione dal gri- 
giore. della sua giornata: e il 
narrare i colori smaglianti del 
Sud o il fiabesco incanto dello 
Oriente è compito consueto del 
viaggiatore-poeta che voglia af- 
fascinare il lettore con la raffi- 
gurazione di climi e di cieli fan- 
tastici e quasi irreali, Heinrich 
‘Boll ha rotta la tradizione di 
questo romantico viaggiare: nel 
suo «Diario d’Irlanda» (Irisches 
Tagebuch) che è uscito recente- 
mente per i tipi del Kiepen- 
heuer \Verlag di Colonia, egli 
‘non ha cercato una fuga dalla 
sua visione esistenzialistica del- 
la vita, bensì una conferma di 


MISERIA E NOBILTÀ DELLA CAPITALE AUSTRIACA 


Una Vienna di marmo 
per il dramma di una dinastia 


I palazzi, le statue e le tombe degli Absburgo conferiscono spesso 
alla città un’ atmosfera decadente, priva dell’ antico sorriso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, maggio 

Mi sono trovato a Vienna il 
giorno in cui gli austriaci eleg- 
gevano il nuovo Presidente del 
la Repubblica in sostituzione di 
quello morto. recentemente. Se 
i giornali non avessero annun- 
ciato l'evento nessuno si sareb- 
be accorto dì quanto ‘stava ac- 
cadendo, I cittadini accorreva- 
no ‘alle urne soddisfacendo la 
cbbligatorietà del voto, ma quel 
dovere non era accompagnato 
da alcuna manifestazione oc- 
casionale, Nessuno parlava, nes- 
‘suno si dava da fare, pareva 
si trattasse di mutare un qual- 
siasi. pezzo. di ricambio della 
macchina statale, senza eccessi- 
va importanza, Vienna, che pu- 
te aveva conosciute le accese 
polemiche, le baruffe, gli im- 
peti delle grandi battaglie po- 
litiche al tempo degli impera- 
tori e delle questioni nazionali, 
‘non vibrava più; mon sì accen- 
deva più, obbediva al' dovere 
della scelta e taceva, poco pa- 
teva importarle se il giorno do- 
po sul più alto seggio dello Sta- 
to si fosse seduto il socialista 
che ha vinto o. il democratico 
cristiano che ha perduto. 

Che cosa valevano queste pre- 
ferenze di ordinaria ammini 
strazione in una antica capi- 
tale che aveva veduto entrare 
nella Hofburg o nel:castello di 
Schoenbrunn i rampolli ai quali 
una delle più memorabili. di- 
nastie del ‘continente trasmet- 
teva di quando in quando il 
trono degli Absburgo? Davanti 
alla grandezza delle. memorie 
imperiali che racchiudevano in 
molti secoli capitoli illustri: di 
storia europea le modeste vota- 
zioni odierne non avevano nè 
sapore nè profumo; Vienna re- 
stava la città del passato, delle 
poderose reminiscenze, la città 
di una. stirpe regale che domi- 
nava dalle facciate dei palagi 
o dalla sontuosità dei monu- 
menti il decadente profilo della 
immalinconita capitale. In ‘un 
giorno tanto importante per la 
vita ‘odierna dell’Austria ci si 
poteva accorgere che. Vienna 
ha tuttora fascino ed attrazio- 
ne non per quanto vi avviene 
ma per ciò'che vi è avvenuto; 
non per il modesto presente ma 
per il luccicante passato. Vien- 
na non è più una grande capi- 
‘tale europea, mon è più un 
centro altissimo di cultura, di 
‘arte, di civiltà occidentale, ma, 
è sempre la culla e la tomba di 
un ramo dinastico che le. ha 
dato ‘splendore e tuttora:le con- 
‘serva i riflessi della tramontata 
grandiosità. < 


Tramonto malinconico 


‘Chi vada a Vienna non ha 
da fermarsi davanti a spettaco- 
li di eleganza che non esistono 
più; non ha da penetrare am- 
bienti di eccezionale artistico 
fervore che non troverebbe più, 
nè avrebbe modo di rintracciare 
quel caravanserraglio di genti 
europee e levantine che vi si 
pigiavano fino. al 1914; la esi- 
stenza contemporanea degli au- 
striacì non offre il minimo in- 
teresse per uno straniero e può 
contare soltanto per î provincia- 
U del Tirolo, della Stiria, della 
Carinzia che riempiono alla se- 
ra nel Prater i baracconi di un 
luccicante Luna Park. Sono in- 
vece in piedi i grandi edifici 
gbsburgici, si alzano nelle piazze 
e nelle strade î monumenti dei 
monarchi maschi e femmine, 
contornati dai gruppi dei loro 
generali e dei loro, ministri, 
quasi si fossero stretti gli unì 
agli altri nella previsione di un 
comune declino. Queste cose 
stanno al loro posto come lo 
erano quando comandavano gli 
imperatori; nessuno li ha di- 
sturbati o demoliti perché tut- 
ti sapevano che soltanto per 
essi la scoronata città danubia- 
‘ina poteva ‘conservare l’apparen- 
za' di una maestà irremissibil- 
mente perduta. Voi li vedete 
tutti questi romantici Absburgo, 
l incontrate ad ogni passo, vi 


si presentano non soltanto alle 
pareti delle sale nella reggia o 
nel castello imperiale, ma. so- 
pra gli scannì di pietra e di 
bronzo, alti davanti alla folla 
che non se ne cura più. Toglie- 
te a Vienna queste vestigia di- 
nastiche, dimenticatevi di vi- 
sitare le loro case, di guardare 
Te loto figure scolpite o dipinte 
e potrete partire dopo qualche 
ora di soggiorno, dopo aver fat- 
ta una poetica pusseggiata sui 
collì pittoreschi della Wiener 
Wald o lungo le rive del limac- 
cioso Danubio, 


Vita europea 


Quante generazioni di storia 
rievocano le case e le statue dei 
monarchi? Quante svolte della 
vita europea ricordano gli uo- 
mini ‘e le donne che incontrate 
nelle stanze della Hofburg, nel 
castello eretto da Maria Teresa 
alla periferia e che somiglia, a 
una immensa caserma con die- 
tro un meraviglicso parco? Qui, 
avreste da meditare per. gior- 
nate intere, qui sta la nobiltà 
e ‘la tragedia di Vienna, nel 
quadro tempestoso delle avven- 
‘ture che tormentarono per mol: 
ti secoli la vita dei popoli euro- 
pei. Ma anche qui prevale la 
malinconia perchè sopra le figu- 
re eminenti, importantissime, 
talvolta gloriose dei protagoni- 
sti Qbsburgicì sta sospesa una 
sorte comune, sta implacabile 
una fosca stella, che si chiama 
la mala sorte. Tutto quanto voi 
vedete, sapete che è finito ma- 
le, tutti coloro che incontrate 
sapete che non ebbero fortuna. 
Furono potenti, furono grandi, 
non mancarono tra loro quelli 
che erano degni di alto destino, 
ma quando li guardate ad uno 
ad uno dovete finire per com- 
piangerli perchè non. ju loro 
propizia la sorte. 

Voi li potete contare, passeg- 
giando per il Ring vi trovate 
davanti al grosso e massiccio 
gruppo di Maria Teresa che tra 
i due palazzi delle Accademie 
troneggia seduta în. poltrona 
tra i dignitari della sua corte. 
La grande imperatrice sta îm- 
pettita e severa @ guardare la 
Ireggia dove abitò; ha l'atteggia- 
mento della trionfatrice. In al- 
ltro' luogo, tra i quadri appesi 
nelle sale della reggia, vi guar- 
da torvo il volto di Francesco I, 
il carceriere del Pellico; più ol- 
tre cavalca dietro al palazzo îm- 
periale Francesco Giuseppe, il 
longevo imperatore, nelle vetri- 
ne dei negozi occhieggiano i ri- 
trattì» di Carlo ultimo impera 
tore. Voi pensate allora che co- 
desti sovrani furono tutti scon- 
fitti dalla storia; l'animosa im- 
‘peratrice che seppe résistere con 
tanta costanza alle guerre che 
‘stavano. per smembrarle l'impe- 
ro, che amò appassionatamente 
îl bel Francesco di Lorena, che 
allevò sedici figli ed un, popolo 
colpito di gravi sventure, fu 
sconfitta dall’avversario instan- 
cabile Federico II che le poriò 
via le regioni nordiche dello 
Stato; ‘il segaligno imperatore 
che teneva imprigionati \allo 
Spielberg i patrioti italiani il- 
ludendosi di fermare la rivolu- 
zione \merìdionale veniva ripe- 
tutamente battuto da Napo- 
leone, e doveva dargli în mo- 
glie le figlia per tenerselo buo- 
no ed alla fine) per vincerlo 
era costretto a farsi aiutare da 
tedeschi, russì ed inglesî; l’in- 
tramontabile Francesco  Giu- 
seppe che viveva nel dicianno- 
vesimo secolo secondo il model- 
lo. di Filippo II, impeccabile 
burocrate, meticoloso ammini- 
stratore ed insensibile politico, 
riusciva a vincere soltanto nel 
1849 contro il microscopico Pie- 
monte, ma poi era vinto dieci 
anni dopo da Vittorio Emanue- 
le e da Napoleone. III, nel 
1866 da Guglielmo ‘di Prussia, 
nella prima grande . guerra 
mondiale dal di dentro e dal 
di fuori, morendo poco. prima 
della dissoluzione dell'impero; 
Carlo. IV, il sovrano. infelice 
che ereditava il trono mentre 


andava în pezzi l'Austria-Un- 
gheria, aveva dovuto testimo- 
niare coll’esilio a Funchai la 
‘catastrofe absburgica portata 
alle estreme conseguenze, 
Tutti questi monarchi, dei 
quali Vienna è tuttora piena 
per cocenti nostalgie, sono sta- 
ti vinti dalla storia, Ma poi ci 
sono stati gli altri vinti dalla 
vita. Lì vogliamo contare. Noi 
li incontriamo per i musei, nei 
palagi, nelle librerie, noi ti- 


troviamo Massimiliano fucilato 
nel Messico dopo una breve av- 
ventura, imperiale, accanto a 
luî Carlotta la pazza mette lo 
accento sulla drammatica vi- 
cenda oltreoceanicu; noi sen- 
tiamo di respirare nei dintorni 
della città l'atmosfera del sui 
cida Rodolfo, primogenito del- 
l'imperatore; noi passiamo col- 
mì di ammirazione davanti al- 
la magnifica bellezza di Elisa- 
betta pugnalata dall’anarchico 
Luccheni a Ginevra; noi quan- 
do visitiamo. il Belvedere, non 
badiamo tanto alla gloria di 
Eugenio' di Savoia che lo co- 
struìù quanto alla tremenda fi 
ne di Ferdinando, erede del 
trono, che fu ucciso a Seraievo 
insieme alla consorte. 

Questi sono i vinti della vita. 
Anche il passato avvolge quin- 
di di tristezza la capitale che 
ju centro di uno dei più lun- 
ghi e potenti imperi del mon- 
do. Quale altra dinastia deca- 
duta o no, ha tanti lutti, tanti 
drammi, tante sconfitte e così 
scarsi sorrisi? Noi abbiamo co- 
mosciuta la corte absburgica 
attraverso i racconti che par- 
lavano degli arciduchi e delle 
arciduchesse come di un gaio 
sciame di giovinezza. scapiglia- 
te, noi sappiamo che anche 
quando Metternich volle sop- 
primere il figlio di Napoleone 
scelse come arma omicida quel 
la dei facili amori, ma i prota- 
gonisti. di questa famiglia che 
ebbe già in Carlo V il più 
grande imperatore del mondo 
dopo quelli romani sono tutti 
ammantati di nero, rinvoltati 
nelle sventure, sconsolatamen- 
te infelici e vinti. Il passato di 
Vienna è una catena di infiniti 
dolori, anche se ebbe momenti 
di incomparabile altezza di ci- 
viltà, Di 

La sfortuna della dinastia 
ha lo specchio fedele ‘nella 
tomba comune di tutti * gli 
Absburgo austriaci. Chi abbia 
già vedute le tombe dei Medi- 
ci, tempio di arte e di magni- 
ficenza, chi abbia visitato lo 
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Escurial. dove sono raccolte le 
salme” degli Absburgo e dei 
Borboni di Spagna, chi ricordì 
la solennità del mausoleo di 
Napoleone agli Invalidi di Pa- 
rigi o la maestosa grandiosità 
di Superga dove riposano i 
Savoia, esce cupo, scontortato, 
rintristito dal sotterraneo dove 
nel cuore di Vienna, nel con- 
vento dei Francescani, stanno 
ammucchiate le bare degli Abs- 
burgo austriaci. Sinistro spet- 
tacolo; in un vastissimo scan- 
tinato a volte basse\e nude, 
sparpagliate senza ordine € 
senza armonia, sono posti sul 
terreno centosessantotto sarco- 
faghi: di bronzo nero. Dodici 
imperatori, sedici imperatricìi, 
centoquaranta arciduchi ed ar- 
ciduchesse hanno laggiù il loro 


sepolcro; due secoli. di storia; 


universale dall’imperatore Mat- 
tia a Francesco Giuseppe stan- 
no mascosti in quella caverna 
claustrale che rassomiglia, ad 
un deposito di pompe funebri 
piuttosto che ad un sepolcreto 
imperiale. Umiltà? Orgoglio di 
genti che sapevano di restare 
grandi anche se sotterrate in 
quella catacomba? 


Sinfonia in nero 


Infatti alcune di quelle tom- 
be. tengono raccolti gruppi 
familiari jamosìssimi; Maria 
Teresa scolpita in nero ha da- 
vanti a sè îl suo nero e bellissi- 
mo consorte, ha dall'altra par- 
te Maria Antonietta, altra Abs- 
burgo vinta dalla sorte sotto 
la mannaia della rivoluzione 
irancese; Francesco I tiene vi- 
cino il sarcofago di Maria Lui- 
sa mentre dall’altra parte sta- 
va fino a pochi anni or sono 
quello del Duca di Reichstadt 
che. Hitler ha restituito ai 


‘francesi durante l'occupazione 


di Parigi; Francesco Giuseppe 
sta tra l’assassinata Elisabet- 
ta, il suicida Rodolfo e l’assas- 
sinato Ferdinando, A vedere 
questi gruppi vengono i brivi- 
di. Si capisce il perchè di tutto 
quel nero, e ci pare che quan. 
do viene la sera, mentre il 
sotterraneo si copre di oscuri 
tà, spuntino a tutte le casse 
da morto ‘absburgiche le ali e 
si cambino in uno stormo di 
giganteschi pipistrelli  svolaz- 
zanti senza pace sul cielo della 
antica capitale. Sì torna fuori, 
alla luce del giorno, e si respi- 
ra meglio. 


Orazio Pedrazzi 
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Taurence Olivier è Vivien Leigh in piazza San Marco con l’at- 
trice Laura Adani e suo marito, duca Visconti di Modrone 
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quei mondi tristi e sperduti che 
egli era solito rafficurare nella 
sua già ricca e notevole opera 
creativa. 

Non v'è luce nell'Irlanda di 
Boll, se non quella della sua 
poesia, che si rivela qui vera- 
‘mente profonda ed essenziale: 
ma in chi legge le centocin 
quanta pasinette tutte intense 
e precise del libro, sorge invo- 
lontario il sospetto che narran- 
do di quell'Irlanda triste, squal- 
lida; spopolata, Heinrich Boll si 
sia anche preoccupato di met 
tere in accordo l'atmosfera do- 
lente dell’isola e il suo pro- 
prio mondo interiore, ritrovan= 
do nella Inlanida desolata e fie- 
ra ‘un riflesso della sua conce- 
zione artistica e spirituale. Ne 
è ‘venuto fuori un libro suc- 
cinto, legato e armonioso, fatto 
di capitoli brevi e conclusi, che 
è il migliore di quanti il qua- 
rantenne scrittore di Colonia 
abbia scritti fino ad oggi, E se 
due’anni fa, parlando della 
«Casa senza custodi», l'ottimo 
tomanzo di Boll, uscito allora, 
potevamo. sollevare degli inter- 
togativi e chiederci quali vie 
la sua giovane arte avrebbe po- 
tuto perseguire, una. volta svi- 
scerati ed esauriti i.temi della 
guerra e del dopoguelta tede- 
‘sco — che erano stati ampiamen- 
te oggetto della sua magistrale 
marrattiva. — la ‘domanda ha 
trovato oggi la sua migliore ri 
sposta: col libro sull’Irlanda 
‘na nuova vena s'è aperta nel 
ricco fluire della poesia di B6ll, 
in cui l’esistenzialismo che sta 
alla base del suo sentire si con- 
tempera con l’amore e con la 
ammirazione per le forze primi- 
genie della natura e in cui ab 
le pennellate di scetticismo e 
di amarezza si frammischia un 
sentimento umano di compren= 
sione per la miseria e la soffe- 
renza delle creature. 

Qual è dunque l'Irlanda, in 
cui B6ll si reca, visitatore oc- 
casionale, ansioso di coglierne 
il panorama dell'anima più che 
aspetto esteriore? E l'Irlanda 
cattolica fervente, un'isola ver- 
de battuta dall'Oceano, ultimo 
baluardo proteso sull’Atlantico: 
una terra che produce in ab- 
‘bondanza solo la torba, una 
terra che non sa dare il pane 
per sfamare i suoì figli, una 
terra condannata ‘a prolificare 
lunghe schiere di emigranti che 
se ne vanno, miseri, in Ameri 
ca, in Australia, con le povere 
valigie di cartone legate con lo 
spaso, in cerca di un migliore 
destino, Non v'è industria in 
questo paese desolato e il la- 
voto è scarso: in cent'anni la 
popolazione s'è ridotta da sette 
milioni a quattro e le famiglie 
che generano otto, dieci figli, 
sanno che non più di due di 
essi potranno rimanere in pa- 
tria, accontentandosi anche qui 
di una vita grama, 

Però il paesaggio dell’isola ha 
la. poesia avvincente delle 
grandi solitudini; «Questo pun- 
to della costa — si legge in una 


breve notazione — ha in sè una |- 


‘bellezza che' fa male, perchè 
nei giorni di sole si può far va- 
gare lo sguardo per trenta, per 
quaranta chilometri, senza 
scorgere una sola casa: null’al 
tro che una distesa azzurra, 
delle isole che non sono reali, 
e il mare, Dietro alla casa il 
pendio sale ripido e spoglio, al- 
to 400 piedi, mentre a 300 passi 
dalla casa la costa ha uno stra- 
piombo di altri 300; piedi: roc- 
cia nera e nuda, gole e caverne 
scavate per cinquanta, per set- 
tanta metri nel pietrame, dalle 
quali, nei giorni di tempesta, 
sale la schiuma del mare, mi- 
nacciosa come bianche dita che 
il vento impetuoso si porta via; 
ad. una ad una». 

Su ‘questa terra sconsolata 
cade’ molto spesso la pioggia, 
«una pioggia assoluta, grandio- 
sa, che incute sgomento» che 
inonda i poveri villaggi, le stra- 
de, i campi, di giorno, di not- 
te, quando gli uomini si radu- 
nano nelle case, intorno a una 
candela, quando la luce elet- 
trica manca-e hanno per con- 
forto una. bottiglia di whisky, 
tabacco e un mazzo di carte. 
Vi sono anche villaggi abban- 
donati, dove nessuno abita più 
da cent’anni, che conservano 
ancora nelle case scoperchiate 
dal vento tracce di vita: il se 
gno dov'era appeso il crocifisso 
e — nelle stalle vuote — gli ap: 
pigli.e le mangiatoie per il be 
stiame. Ma nei villaggi e nelle 
cittadine abitate, la vita ha un 
titmo misurato e uguale: si 
passa dalla chiesa ch'è, ritrovo 
e conforto e in cui alitano in- 
tense e fervide le preghiere dei 
diseredati, alle strade dove i ra- 
gazzi — fra i più cenciosi ragaz= 
Zi del mondo — fanno rimbal- 
zare sulle pietre irregolari del 
selciato le biglie di vetro; e si 
va al cinema, dove la gente 
passa lunghe ore succhiando 
caramelle a estasiarsi di fronte 
ai più vecchi film in technicolor 
americani, E v'è l’osteria, che 
ha tanta parte nella vita degli 
irlandesi: si beve molto in Ir- 
landa come in tutti i paesi del 
Nord, ma: il bere è qui un rito 
triste e cupo; nelle osterie vi 
sono le cabine per bevitori sin- 
goli, strane celle chiuse da una 
vecchia tenda in cui «il bevito- 
re rinchiude sè stesso, come un 
cavallo, per essere solo col suo 
whisky ed .il suo dolore, con la 
fede e lo scetticismo, immerso 
nel fondo del tempo, nell'abisso 
della passività, finchè gli basta 
il denaro». Ogni tanto il brac- 
cio dell’oste scosta un poco la 
tenda e introduce nella cella 
un ‘altro bicchiere e la cerimo- 
nia si svolge in perfetto silen- 
zio, senza una parola. Le stra- 
de, i tetri «slum» di Dublino so- 
no pieni di pesi ‘ubriachi tri- 
sti, dagli abiti sprindellati, mal 
trattenuti da fettucce e spilli, 
coi piedi che sguazzano nelle 
scarpe sbrecciate. 

Le donne, quando s’incontra- 
no nel libro, hanno un pallore 
intenso sul volto affilato; gran- 
di occhi ‘verdi, un fascino ma- 
linconico, O hanno la bellezza 
selvaggia e imperiosa di Mary, 
Mc Namara, la donna solitaria 


che si ostina a vivere nella ca-! 


sa isolata sulla scogliera, men- 


tre il marito, che lavora in In- 
ghilterra, ritorna a casa tutti 
gli anni solo per Natale: e tut 
ti gli anni a settembre, nella 
stagione delle grandi tempeste, 
quando il mare è tutto bianco 
di spuma. furiosa, Mary preme 
i suoi bellissimi piedi contro la 
testata del letto e partorisce un 
figlio nella solitudine, sempre, 
a settembre. 

‘Un luogo idi fondamentale 
importanza per la vita degli 
irlandesi è la chiesa. L'Irlanda 
è un paese religiosissimo ed ha 
due primati singolari nel mon- 
do: il maggior numero di sacer- 
doti consacrati ogni anno e il 
minor numero‘ di suicidi. In 
chiesa ci vanno tutti, dai mo- 
nelli ai mendicanti, dalle ragaz- 
ze agli uomini che tornano dal 
lavoro, alle donne di casa che 
devono preparare la povera mi- 
nestra per il desinare, Intere 
cittadine si. spopolano all'ora 
della messa: e il canto del 
Tantum ergo risuona così pos- 
sente, così pieno di fervore, di 
fede e d’'implorazioni dalle por- 
te socchiuse della chiesa che, a 
chi è fuori, pare il rombo fra- 
goroso di immense moltitudini, 
Lampade votive ardono ovun- 
que nelle chiese, fiammelle che 
si elevano fra nuvole di incen- 
so' verso il Cuore di Gesù che 
arde fervido nella penombra 
circonfuso di luce rossa, pre- 
ghiere salgono verso l'immagine 
della Vergine e dei Santi, in- 
vocazioni, gemiti, singhiozzi. 

Se il denaro scarseggia, se il 
cibo viene a mancare, una cosa 
non manca mai nella gran po- 
vertà dell’Irlanda: ed è il fuo- 
co, Ogni casa ha la sua riserva 
di-totba, l’unica ricchezza na- 
turale del paese: e quando ca- 
de la pioggia o si scatena la bu- 
fera, la gente si riunisce intor- 
no al camino, dalla luce rossa- 
stra e densa-e si scambiano taz- 
ze di tè e bicchieri di whisky, 
discorsi sommessi s'inicrociano, 
mentre il tempo scorre lento 
e la torba s'ammucchia sul 
fuoco. 

Diremo dopo aver letto que- 
sto libro: questa è l'Irlanda? SÌ, 
certamente, perchè con le sue 
illuminazioni a sprazzi e .coi 
suoi schizzi rapidi, il poeta ne 
‘ha colta l’intima sostanza. E se 
manca una. descrizione paesi- 
stica precisa, è vivo e chiaro Io 
spirito degli abitanti e della 
terra singolare. Gran merito 
della bellezza e del fascino del 
libro sono da attribuirsi allo 
stile di Boll. Altre volte abbia. 
mo avuto occasione di notare 
come sia meta degli scrittori 
della nuova generazione e di 
‘Boll in particolare, di svincola- 
te il periodo tedesco. dalle sue 
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forme tradizionali e di trovare 
un’espressione più sciolta, libe- 
ra; e disinvolta, atta ad espri- 
mere i problemi contingenti e 
pressanti del nostro tempo. Boll 
ha raggiunto qui il suo scopo 
‘con frasi snelle, con trasposi 
zioni rapide, ‘con associazioni 
improvvise e a volte violente. 
«Non. abbiamo tempo per la 
grammatica» aveva scritto mol- 
ti anni prima Wolfgang Bor 
chert. La grammatica e la pro- 
sodia di Boll sono sciolte e li- 
bere, la collocazione delle paro- 
le segue un ritmo lirico di gran- 
de. respiro. 

Un elemento che contribuisce 
2 dare lievità e insieme sapore 
allo stile di Boll è qui la som- 
messa ironia che traspare in 
alcune pagine e che toglie ai 
personaggi e al clima la grave 
drammaticità che li impronta. 
Di pagina in pagina la prosa 
di Boll si fa più aerea e lieve, 
pur soffusa da una malinconi- 
ca poesia, piena di grazia. Ma 
ci si accorge, finita la lettura, 
che la lievità spumeggiante di 
molte pagine è solo la superfi- 
‘cie increspata che cela acque 
molto profonde, nelle quali yi- 
bra il sentire intenso e umano 
dello scrittore. 


Silvana Spaniol 


LIBRI RICEVUTI] 


Editi dall’Ente nazionale perla 
cellulosa e per la carta, sono ap- 
parsi ‘altri due volumetti della 
serie dedicata ai «Nemici del 
pioppo». Le nuove pubblicazioni 
trattano rispettivamente «II tar 
lo-vespa del pioppo» e «Il perdi- 
legno rosso». 

Anche questi due volumetti 
presentano quelle caratteristiche 
d’ordine tecnico e pratico che 
hanno consentito una rapida af- 
fermazione. ° dell'iniziativa sia 
presso gli studiosi che presso i 
Dpioppicoltori. La, veste editoria- 
le, la. ricchezza delle illustrazioni 
In'bianco e nero ‘e a colori, l'e- 
semplare dettaglio del testo uni- 
to alla semplicità della esposizio- 
ne, rendono queste opere di gran- 
de ‘utilità e di agevole consulta- 
zione, 

I pioppicoltori, cui le  pubbli- 
cazioni sono dirette e che hanno 
avuto modo di apprezzare <La 


Saperda maggiore» e «La Criso- 
mela del pioppo» edite preceden- 
temente, sono invitati a farne di- 
retta richiesta all'Ente naziona- 
le per la cellulosa e per la car- 
ta— viale Regina Margherita n. 
262 — Roma. 
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Una grande 
tradizione 
al vostro 
servizio 


Venerdì, 31 maggio 1957 
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IL COMITATO PER LA TUTELA DELLE MINORANZE | Saggio corale a tondi LE OPERE DI TRASFORMAZIONE FONDIARIA DELL'ENTE TRE VENEZIE [Le conversazioni del Vescovo 


Modalità dei ricorsi 
alla Commissione mista 


Come e da chi può essere esercitato il diritto di re- 
elamo - Sono previsti i sopralnoghi nelle due Zone 


Abbiamo illustrato ieri î com-{modalità e al programma delle 


iti del Comitato misto italo-ju- 
goslavo, previsto dal Memoran- 
dum di Londra per la tutela dei 
gruppi etnici, e siamo ora in gra- 
do di anticipare le norme det re- 
golamento concordato dai due Go» 
Yerni per quanto concerne le.mo- 
dalità dei ricorsi che potranno es- 
Sere presentati al Comitato di 
tutela, 

L'atto consta di quattordici ar 
ticoli, riguardanti la composizio- 
ne e il funzionamento della Com- 
missione mista, la materia di com- 
petenza della Commissione stessa, 
la procedura per i reclami, non 
chè per risolvere le questioni che 
saranno oggetto dei ricorsi, 

Nella sua prima parte il rego- 
lamento è già virtualmente noto, 
e il Comitato misto è orma; co- 
mosciuto nella sua composizione 
e nelle sue attribuzioni. Sono due 
rappresentanti per parte, che pos- 
sono. valersi anche di esperti, con 
Îl compito di «assistenza e cone 
sultazione, per' facilitare l’accor- 
do fra i due Governi nei proble- 
mì relativi alla protezione dei ri- 
spettivi gruppi etnici». Questa 
formulazione generica trova più 
precisa indicazione negli articoli 
3 e 4 del regolamento, che stabi- 
liscono il campo dj competenza 
della Commissione. Funzione del 
Comitato misto risulta infatti 
quella di esaminare, nel quadro 
dello Statuto speciale allegato al 
Memorandum, le questioni a esso 
sottoposte dai due Governi, 0 da 
uno di essi, nonchà i reclami pre- 
sentari da cittadini @ associazioni, 
formulando al riguardo pareri e 
raccomandazioni ai Governi, ai 
quali pertanto spettano le decisioni 
definitive. 

Le questioni che il Comitato è 
competente a esaminare su. ini- 
ziativa governativa sono: a) que- 
stioni in genere che: j due Gover- 
ni convengono di sottoporre al 
parere della Commissione; b) pro- 
blemi, compresi quelli riguardan- 
ti l'adattamento, della legislazione 
alle disposizioni dello Statuto 
speciale, che il Governo italiano 
o Quello jugoslavo sottoporranno 
all'esame del Comitato, due mesi 
dopo averne data. comunicazione 
all'altro Governo; c) questioni re- 
lative alla chiusura di scuole, 

I singoli cittadini e ]e associa: 
gioni economiche, educative, cul- 
turali, sociali e sportive, quando 
si ritengano vittime di una vio» 
lazione dei diritti garantiti dallo 
Statuto speciale, possono invece 
direttamente presentare reclamo 
81 Comitato misto, Tuttavia que- 
Sto diritto può essere esercitato 
solo dopo aver esaurito le mor- 
mali vie di ricorso stabilite dalla 
legislazione vigente, a Trieste & 
rispettivamente nella Zona B, a 
meno che, quando si tratti di ri- 
corso amministrativo, non siano 
scaduti sei mesi dalla sla pre- 
sentazione alle ‘competenti auto- 
rità senza che siano intervenute 
decisioni, per ritardo ingiustifi- 
cato. Singoli cittadini e associa- 
Bioni potranno in ogni caso sot- 
toporre al Comitato questioni re- 
lative all'esecuzione: dello Statu- 
to speciale solo mei casi in cui 
siano direttamenteginteressati, 

Reclami non rispondenti a que- 
Ste norme saranno dichiarati non 
ricevibili dalla Commissione mi- 
sta, .la quale inoltre respingerà 
i ricorsi giudicati incompatibili 
con le disposizioni dello. Statuto 
speciale, oppure manifestamente 


visite, Ogni facilitazione dovrà 
essere assicurata alla Commissio- 
ne, specie per i contatti con la 
popolazione, 

Per la formulazione dei pareri 
e delle raccomandazioni, il Comi- 
tato misto di norma  ricercherà 
deliberazioni unanimi, in man- 
eanza delle quali saranno detta- 
gliatamente  verbalizzate le opi- 
nioni contrastanti, 

Il lavoro dj segreteria viene 
svolto da un unico ufficio, con 
due sezioni però, una a Roma e 
una a Belgrado, le quali riceve 
ranno Sli atti e i reclami, scam- 
biandosene immediatamente copia 
Der l'istruttoria dei casi, 

—_— —«—— 


La patente per i micromotor 
-8 il Tmite di velocità 


UNA MOZIONE DELL’ASSO- 
{ CIAZIONE PER LA SICU- 
REZZA DELLA STRADA 


L'Associazione per la sicurezza 
della strada ha inviato la seguen- 
te mozione al Presidente del Con= 
siglio dei Ministri: «Il Consiglio 
direttivo dell'Associazione per la 
sicurezza della strada di Trie- 
ste e Gorizia, facendosi inter. 
prete dell'opinione pubblica, pro- 
fondamente turbata dallo. spa- 
ventoso aumento d’incidenti, con- 
seguenza della mancanza di a- 
deguate norme che regolino il 
traffico, si rivolge all'on. S. V. 
Ill.ma pregandola di voler pre- 


sentare quanto prima al Parla- 
mento il progetto del nuovo Codi- 
ce della Strada; chiede che, frat- 
tanto, siano fatte rispettare, con- 
tro ogni manovra sabotatrice, le 
disposizioni contenute nel recente 
decreto che l'on. Ministro dei La- 
vori pubblici di concerto ‘coll’on. 
Ministro dei Trasporti ha emana. 
to per la limitazione della veloci» 
tà, sui tratti delle strade naziona- 
li e provinciali che attraversano lo 
abitato, secondo quanto era previ- 
sto dalla Legge 6 agosto 1954 
n. 877, 

«Chiede che tale limitazione sia 
estesa, previ accordi coi Comuni, a 
tutte le strade dei centri abitati, 
che sia richiesta la patente di gui- 
da anche si guidatori dei micro- 
motori come opportunamente ave 
va disposto il Governo Militare Al- 
leato nel Territorio di Trieste; che 
sla resa obbligatoria, senz'altri in- 
dugi, l'assicurazione contro î ri- 
schi di responsabilità civile, per 
tutti i proprietari di mezzi moto- 
rizzati con riguardo, anche ai re- 
centi accordi di carattere interna> 
zionale. E infine che sia assoluta- 
mente vietata l'organizzazione. di 
corse di qualunque carattere sulle 
strade. pubbliche», 
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Licenziati i primi interpreti 
all'Istituto di lingue moderne 


IL CONGEDO A MIRAMARE 

DI TRE ILLUSTRI DOCENTI 

Hanno avuto luogo presso l’Isti- 
tuto. di lingue moderne della no- 
stra Università degli Studi gli esa- 
mi finali di otto candidati i quali 
hanno seguito negli ultimi tre 
anni i corsi di lingue moderne 
per traduttori ed interpreti di con- 
Tererize. Essl si sono svolti dinan- 


infondati o abusivi, Non avrà Iuo-|7! ad una commissione presledu- 


go l'esame del ricorso pure nei 
casi in cui, su comunicazione dei 
due Governi, risulti che il recla- 
mo è stato accolto o che alla que- 
stione è stata data una risposta 
soddisfacente, }; 

Importante è la norma prevista 
dall'art, 7, riflettente j sopraluo- 
ghi del Comitato misto nelle due 
Zone. Tali visite saranno effet- 
tuate quando se ne constati l'op- 
portunità, e avranno luogo su 
proposta dell'uno o dell'altro Go- 
Yerno o su raccomandazione del 
Comitato, previo accordo per 
quanto si riferisce all’epoca, alle 


ta dal prof. P. Luzzatto Fegiz, 
preside della Facoltà di Econo- 
mia e commercio e direttore del- 
l'Istituto di: lingue moderne, e 
della quale faceva parte, tra gli 
altri, anche l'illustre prof, Jean 
‘Herbert, fondatore e capo per no- 
ve anni del corpo di interpreti 
dell'ONU, 

Attraverso il vaglio di una se- 
rie di severe prove, tra cui quelle 
di interpretazione consecutiva e 
simultanea nella lingua straniera 
fondamentale ed in quella com- 
plementare, svoltesi alla presenza 
di numeroso e attento pubblico, 
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SECONDO I PROGETTI DEL GOVERNO DI VIENNA 


Entro l’anno le navi 
battenti bandiera austriaca? 


Nulla di deciso sulla scelta del compartimento 


Negli ambienti degli operatori 
marittimi locali si segue con in- 
teresse l'evoluzione dei progetti 
austriaci per la costituzione di 
uns Marina mercantile. Dopo la 
Tecente approvazione da parte del 
Consiglio del Ministri di Vienna 
del progetto di legge sulla ban- 
diera marittima, si sta. infatti 
uscendo dalla fase della formu- 
lazione ‘teorica per entrare in 
quella della realizzazione pratica; 
sembra certo, sulla scorta delle 
informazioni dell’eAstra», che la 
iniziativa austriaca si basa sullo 
Intervento finanziario di operatori 
e eruppi economici privati e che 
pertanto la futura Marina rosso- 
bianco-rossa non avrà alcun ca- 
rattere «statale». Come prima tap- 
pa, sì punta sull'acquisto di navi 
Liberty. di provenienza america» 
na che verranno adibite alla na- 
Vigazione in tramp. Negli am- 
bienti tecnicl viennesiì si ritiene 
che già entro quest'anno potran- 
no entrare in esercizio le prime 
‘unità austriache d’alto mare, I 
contatti per l'acquisizione delle 
mavi e l'avviamento del primi ser- 
vizi in tramp sono curati da un 
gruppo imprenditoriale austriaco 
facente capo all’Oesterreichischer 
Lloyd; si tratterà inizialmente di 
servizi di modesta entità che ver- 
ranno espletati soprattutto a tito. 
lo di prova e quindi ben lontani 
ancora, dall'assumere la. fisiono- 
mia dell'eoptimum» indicato dal 
tecnico viennese. prof. Volker, se- 
condo il quale il commercio au- 
striaco con l’Oltremare dovrebbe 
poter disporre di almeno 700 mi- 
la tonnellate di naviglio, 

La realizzazione del progetti adt- 


striaci, che questa volta sembra 
molto probabile, è di grande in- 
teresse per Trieste; contatti sa- 
rebbero già intervenuti fra am- 
bienti locali e viennesi per l’in- 
serimento dell’iniziativa triestina, 
e soprattutto dell'intermediazione 
portuale, nell’avvio all'attività del- 
la, nuova bandiera marittima, Lo 
argomento è di viva attualità per- 
chè, almeno fino a. questo mo- 
mento) non appare affatto certo 
se la sede d'armamento delle na- 
vi austriache sarà a Trieste o in 
altro porto; sembra anzi che lar 
ghi strati degli ambienti interes- 
sati austriaci stiano considerando 
l'opportunità di fissare la sede 
del futuro parco natante, in tut- 
to o in parte, nei porti di Am- 
burgo o! dì Brema, per quanto ia 
‘maggior parte delle ‘relazioni di 
traffico danubiane con l’Oltrema- 
re seguano tuttora l’ilstradamen: 
to via Trieste. 


La situazione al Comune 


in una riunione del M.S.I. 


Nel corso del «Giornale parlato» 
che la locale Federazione del MSI 
terrà lunedì prossimo, il dott. Ab 
fio Morelli ed altri consiglieri co- 
munali illustreranno ai convenuti 
l'attuale situazione al Consiglio 
comunale. Saranno inoltre trattati 
argomenti di attualità politica. 


. . *_° 
Rancio di alpini 
Sabato 1.0 giugno, alle ore 20.30, 

tiunione ‘conviviale degli alpini e 
familiari al ristorante «Ai Gelsi». 
Iscrizioni seralmente in sede, Casa 
ciel Combattente, 


[e candidati hanno ottenuto l’at- 
testato di «interprete di conferen- 
Za» e uno quello di «etraduttore- 
interprete», I neo interpreti sono: 
Silvia Camurati, Bruno Carini, Li- 
liana Iasbez, Lidia Meak, Letizia 
Pepeu, Vesta Schiavon in Boschian 
e Rachele Rita Werczler. 

Nel pomeriggio di sabato scor- 
so, nella romantica cornice del 
parco di Miramare, professori e 
studenti dell'Istituto di. lingue 
moderne si sono radunati per un 
rinfresco col quale sono stati fe- 
steggiati i primi interpreti licen- 
Ziati, alcuni dei quali sono già 
stati ingaggiati in prossimi con- 
gressi, e si è voluto porgere un 
riconoscente saluto a. ire valenti 
docenti che sì trasferiscono in al- 
tre sedi: il prof. Frangois Schnell, 
Vicedirettore dell'Istituto, il quale 
è stato chiamato a dirigere il 
Centro di cultura franco-brasilia- 
no di Rio de Janeiro; la prof.ssa 
Maja Schrenzel, che sì reca ad 
insegnare la lingua di Goethe agli 
studenti stranieri dell’Università 
di Vienna; e il prof. Walter Bava, 
che fa ritorno negli Stati Uniti 
d'America. Sono stati pronuncia- 
ti discorsi di circostanza in varie 
lingue e offerti doni ai partenti. 


dei -Ricreatori. comunali 


IL PUBIBLICO INVITATO 
ALLA MANIFESTAZIONE 
AL «PADOVAN» 


Domani, sabato, con inizio al- 
le ore 20.30, le sezioni corali de- 
gli undici Ricreatori comunali 
della città e le sezioni bandi- 
stiche, ospiti sul palcoscenico 
all'aperto del vastissimo cam- 
po del «Padovan», rinnoveran- 
ni lo spettacolo di forza e di 
grazia durante l'esecuzione dei 
tradizionali saggi annuali. I co- 
risti si esibiranno in un pro 
gramma impegnativo compren- 
dente brani di Donizetti, Ma- 
scagni, Bellini e Boito, oltre 
a quelli di Malfetti, Sombezzi, 
Schinelli, Caracciolo e Musso. 

Alla manifestazione sono in- 
vitati tutti i cittadini, ‘i quali 
potranno osservare i magnifici 
tisultati che gli insegnanti 
hanno potuto conseguire que- 
st’anno presso i ricreatori, uti- 
lizzando convenientemente il 
tempo libero dei fanciulli dei 
nostri rioni periferici, L'ingres- 
so è gratuito. 

——————*——_ _—_—— 


L’anniversario della Repubblica 
celebrato domenica alla D.C 


Il comitato provinciale della 
D. €. comunica: 

«L'anniversario della Repub- 
blica saîà ricordato ai demo- 
cratici cristiani triestini con 
una manifestazione promossa 
dai gruppi giovanili. ‘La ceri 
monia avrà luogo domenica 2 
giugno alle ore 11 a Palazzo 
Diana, Il significato e il valore 
della ricorrenza sarà sottolinea- 
to dal segretario politico pro- 
vinciale Belci», 


Agricoltori istriani inseriti 
nella vita produttiva del Paese 


Circa 350 famiglie di dali saranno sistemate entro settembre nei poderi 
bonificati nel Pordenonese, nel Fossalon e alle foci dei Tagliamento 


Il giorno di San Martino, che 
cade in movembre, rappresenta 
per i contadini l’inizio dell’anna- 
ta agraria, Entro tale data, e spe- 
rabilmente già ai primi di set- 
tembre, circa (350 famiglie agri- 
cole di esuli istriani troveranno 
una sistemazione più che soddi 
sfacente nei comprensori che l'En. 
te Tre Venezie ha predisposto ad 
accoglierle, In base a una legge 
emanata nel 1955, lo Stato predi. 
spose lo stanziamento di cinque 
miliardi ‘a ‘favore dell'Ente Tre 
Venezie, ‘chiamato’ & provvedere a 
una sistemazione definitiva dei 
contadini profughi ‘istriani nel. 
l'ambito di quei terreni che non 
fossero ancora in fase produttiva 
® per i quali si rendeva necessa» 
ria una vasta opera di bonifica 
e di trasformazione. Tali lavori 
sono ormai in avanzata fase di 
ultimazione, dimodochà col pros- 
simo autunno circa 250 grosse fa- 
miglie rurali istriane — attual- 
mente ospiti dei campi di rac» 
colta di Trieste — avranno modo 
di insediarsi nei nuovi poderi, i 
quali sono stati dotati delle ne 
cessarie attrezzature e provvisti 
di confortevoli abitazioni, mentre 
| relativi terreni sono stati posti 
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cratico, in programma ieri matti- 


«Grattacielo» e «Arcobaleno», è 
scaturita una manifestazione di vi- 
ta politica, assolutamente origina- 
le per la nostra città. Comune era 
il tema, polarizzato sulle vicende 
della crisi comunale, ma ovvia- 
mente polemiche le posizioni dei 
due partiti, in una disamina che 
opponeva l’ing. Bartoli e il prof. 
Dulci, vale a dire i due massimi 
reggitori del Comune. nella Giun- 
ta testè sciolta e divenuti antago- 
nisti nella nuova situazione: moti- 
vo avvincente questo ed i due co- 
mizi sono risultati eccezionalmen- 
te affollati, 


Ma interesse non hanno dimo- 
strato soltanto democristiani e so- 
cialdemocratici, bensì tutti i set- 
tori politici, e nelle due sale si so- 
no così notati forti gruppi di sim- 
patizzanti d'altri partiti, da un e- 
stremo all’altro dello schieramen- 
to politico cittadino. Anzi — ed è 
questa. la singolarità della manife- 
stazione — ivi è stato un travaso 
degli ascoltatori dal comizio della 
D.C. a,quello dei socialdemocrati» 
ci, che si è iniziato nell’attigua sa- 
la subito dopo, tanto che lo stes. 
so oratore del P.S.D.I, il prot. 
Dulci, ha avuto così modo di a- 
scoltare le dichiarazioni dei demo- 
cristiani, riecheggiandole poi. nel- 
la sua replica polemica, E tutto 
si è svolto in un'atmosfera dì ra- 
ciproca tolleranza che ben merita 
d'essere rimarcata, ad onta di un 
marginale episodio che ha avuto 
per protagonisti due esponenti del 
P.S.I., allontanati dalla sala daì 
tutori dell'ordine, 


‘La manifestazione della D. C. & 
stata aperta da un discorso del 
neo eletto segretario provinciale 
Corrado Belci; il quale ha puntna- 
lizzato gli sviluppi della crisì ri- 
salendo alla formazione della pre- 
cedente Giunta tripartita, compo- 
sta dalla D.C., dal PRI e dal P. 
S. D. I. con l’esclusione dei libe- 
rali. Tale soluzione, ha detto Bel. 
cl, fu realisticamente accettata da: 
democristiani come la più ampia 
Intesa, allora possibile, nell'ambi- 
to del centro democratico. Ma, la 
erisi, ha aggiunto, dopo «un fungo 
periodo di ostruzionismo delle op» 
posizioni che resero difficile la vi- 
ta dell'amministrazione civica, fu 
causata dal tentativo del PSDI di 
modificare la fisionomia centrista 
della Giunta e di condizionarne ie 
attività all'appoggio permanente 
della cosiddetta piccola sinistra», 
Ai socialdemocratici ha imputato 
anche il fallimento del più recen- 
te tentativo compiuto dalla D.C. 
per ricostituire il quadripartito, e- 
sponendo inoltre i motivi che ren- 
devano impossibile l'apertura al 
la piccola sinistra caldeggiata dal 
P.8.D.I. E ciò per l'esistenza di 
intese vincolanti tra alcuni gruppi 


in condizione di poter dare un 
reddito sufficiente, 

Poichè si rendeva necessario 
non sottrarre terreni considerati 
Indispensabili agli agricoltori lo- 
cali — il che avrebbe causato no- 
tevoli inconvenienti, non ultimo 
quello della disoccupazione — il 
reperimento dei terreni che of- 
frissero la possibilità di venir tra- 
sformati con la maggiore rapidi 
tà possibile, costituiva un’impre- 
sa non,priva di difficoltà, Nella 
scelta,. l'Ente Tre Venezie sì è 
orientato verso tre zone, e preci= 
samente la brughiera pordenone- 
se, la zona delle foci del Taglia- 
mento — che si sarebbe presta- 
ta a un genere di coltura esten- 
siva — e la zona di Fossalon, 
già proprietà dell'Ente di bonifi- 
ca, dove sorge la tenuta «Vitto- 
ria» che è un po’ la pupilla di 
questo organismo, 

Le prime due zone presentava- 
No naturalmente tutte le caratte 
ristiche dell'improduttività, sia la 
brughiera pordenonese, ove sor- 
gono le bonifiche di Roveredo, 
Villotte e Dandolo, sia la bonifi- 
ca di Bibbione alle foci del Ta- 
gliamento, terreni prevalentemen- 
te sassosi i primi e sabbiosi i 
secondi, Comunque essi sono sta- 


"cfg dc cr (Tse =""<"z|ti ormai mesi in condizione di 


Dei due comizi della Democrazia e 1 comunisti, nonchè per la po- 
cristiana e del partito socialdemo- | sizione dei consiglieri del M.E,N.; 


l'oratore comunque ha sottolinea- 


na negli adiacenti cinematografi | to al riguardo il fallimento della 


piccola sinistra verificatosi. nelle 
ultime votazioni al Consiglo co- 
munale, denunciando certi legami 
con il partito comunista. Da que- 
ste considerazioni è passato quin- 
di ad affermare, con la citazione 
dei relativi dati, che non vi sono 
state «colorazioni» di altri partiti 
nei suffragi raccolti dal Sindaco e 
dagli assessori democristiani, in 
quanto gli altri candidati ad essi 
opposti hanno raggiunto meno vo- 
ti di quanti conta in Consiglio il 
gruppo democristiano da solo. 

Premesso che la D.C. non ha 
quindi voluto, nè auspicato la so- 
luzione monocolore, l'oratore ha 
confermato la politica centrista del 
partito di maggioranza: «Continua 
così — ha concluso — l’impegno 
della D. C. al servizio della città 
e del Paese. Ci conforta il fatto 
che proprio ieri il Presidente del 
Consiglio sen, Zoli, accogliendo 
una precisa richiesta di Trieste, 
nelle dichiarazioni programmati- 
che del nuovo Governo abbia an 
nunciato la sollecita approvazione 
del disegno di Iegge per l’esten- 
sione alla nostra città dei collegi 
senatoriali, come primo atto con- 
creto di una politica di solidarietà 
nazionale», 


Ha poi parlato il Sindaco ing. 
Bartoli, calorosamente applaudito 
nell'enunciazione fatta del pro- 
gramma amministrativo della nuo- 
va Giunta, I punti principali sono 
costituiti dalla presentazione del 
bilancio, dall'esecuzione dei piani 
per l'edilizia popolare e la costru» 
zione di nuove scuole, il risana- 
mento dell’Acegat, la ricostituzio- 
ne del Corpo dei Vigili Urbani, la 
applicazione dei nuovi criteri di 
tassazione nell’imposta di famiglia 
e la realizzazione di importanti 
servizi pubblici (dal mercato or- 
tofrutticolo allo smaltimento delle 
immondizie). Vivacemente polemi» 
co è stato sul tema della Zona 
franca, ponendo in rilievo anoma- 
lie verificatesi nei lavori, dell'ap- 
posita Commissione comunale di 
studio, ma soprattutto le contrad- 
dizioni palesi in cui cadono i so- 
stenitori della Zona franca inte- 
grale, quando chiedono correttivi 
e misure protezionistiche che im- 
plicitamente dimostrano le. diffi- 
coltà che il problema pone e che 
non sono certo risolvibili con sem- 
Dplicistiche enunciazioni. 

Nell'altro cinematografo anche 
il prof. Dulci ha iniziato il comi» 
zio socialdemocratico facendo la 
cronistoria della. crisi, nell'inten- 
to di gettare lontano dal PSDI 
ogni responsabilità. Pochi momen- 
ti prima geli aveva inteso dire dal- 
l'ing. Bartoli che l'ormai famosa 
«patata calda» era rimasta in ma- 
mo ai socialdemocratici: è questa 
Un'immagine che ricorre sistema- 
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Teri: Temperatura massima 20.8, 
minima 11.8; pressione mb, 1019.7 
stazionaria; umidità 50 per cento; 
temperatura del mare 14.3. 

Oggi: S. Canziano. — Il sole 
sorge alle 4.19, tramonta alle 19.44, 
La luna leva alle 6.13, cala al- 
le 21,36. 

Maree. — OGGI: alta alle 11.10, 
em. 37 sopra il 1. m.; bassa alle 
16.40, cm. 12 sotto il 1. m.; alta 
alle 22.15, cm. 41 sopra .il 1, m. 
— DOMANI: bassa alle 7.20, cm, 
40 sotto il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
‘Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana 11; Al Gale- 
no, via S. Cilino 36; Alla. Miner- 
Va, piazza S. Francesco 1; Rava- 
sini, piazza Libertà 6; Nicoli, Ser- 
vola; Harabaglia, Barcola. 


Mobili Antichi 
Tiparazioni 
e restauri 
Via Corti 4 

Tel, 38735//36378 


AA DIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
11: Dal tramonto all'alba, radio- 
dramma di G. Negretti;. 11.45: 
Orchestra Mantovani; 
zoni în vetrina; 1645: Giro d’Ita- 
lia; 18.45: Orchestra  Trovajoli; 
18.15: Palcoscenici e platee d'Ita- 
lia; 21: Messa da Requiem di G. 
Verdi, diretta da Mario Rossi. 
SECONDO PROGRAMMA 
- 9.30 Orchestra Fragna; 13: Mu- 
sica nell’etere; 14.45: Canta Ju. 
lette Greco; 15.15: La bottega 
fantastica; 16: Terza pagina; 17: 
Senza titolo; 18.35: Jazz in ve- 
trina; 20.30: Ciak; 21.15: Rosso e 
nero; 22.15: Un po’ di ritmo con 
Elvis Presley; 22.30: Incontro Ro- 
ma-Londra, 


TERZO PROGRAMMA 


20.15: ‘Concerto di ogni sera; 
21,20: Il re degli uomini di vener= 
dì, tre atti di M, O’Molloy, 
Trasmissioni locali, 14.30; Terza 
pagina; 17.45: Shéhérazade, di 
Rimski-Korsakov; ‘18.25: Libro 
aperto; 19.45: Incontri dello spi- 
rito, 


TELEVISIONE 


16.45: Giro d’Italia; 17.30: Ve- 
trine; 18.15: La TV dei ragazzi; 
21.15: L'ex alunno, di G. Mosca. 


12.10: Can-|: 


I COMIZI DEMOCRISTIANO E SOCIALDEMOCRATICO 
IO LIAN LL PVUALUEMOCKA TICO 


Polemica inchiave di tolleranza 
intorno alle vicende comunali 


Gli sviluppi della crisi puntualizzati dal segretario della D.C. 
e dal Sindaco - Il palleggiamento della famosa «patata calday 


ticamente nelle polemiche politi- 
che cittadine fin dalla crisi del- 
l’Acegat, a significare il rigetto 
delle scottanti responsabilità che 
si va facendo da un partito all'al- 
tro. Uscito quindi dal «Grattacie- 
lo» con la «patata calda» postagli 
in mano dal Sindaco, il prof. Dul- 
ci sì è affrettato a farne il rilan- 
cio dal podio dell’«Arcobaleno»: a 
suo avviso la D.C. non è infatti 
Timasta fedele al.centro democra- 
tico ed ha aperto a destra, Ha ci- 
tato in proposito discorsi vecchi e 
recenti fatti al Consiglio comunale 
dai democristiani e dai missini, 
per sostenere la contraddittorietà 
tra parole e fatti, tra dieniarazio- 
ni programmatiche e propositi 
non mantenuti. Ha parlato delle 
sue dimissioni allorchè venne elet- 
to Sindaco con i voti delle sini- 
stre, decisione presa — ha detto 
— proprio per fornire alla D. C. 
un’alternativa democratica al mo- 
hocolore. Ed è qui che ha respin- 
to verso i democristiani la respon- 
sabilità della soluzione cui si è 
pervenuti, 
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Il prof. Calogero al CCA 


Parlerà questa sera alle ore 
19. al C. ©. A. il prof. Guido 
Calogero, ordinario di storia della 
filosofia presso l’Università di Ro- 
ma, personalità eminente del pen- 
siero italiano contemporaneo e 
saggista insigne. La filosofia del 
Calogero, che fu scolaro di. Gio- 
vanni Gentile, è venute sempre 
meglio chiarendosi attraverso una 
serie di opere fra le più intelligen- 
ti e stimolanti che siano state scrit- 
te in Italia negli ultimi anni: da 
«La scuola dell'uomo» a «Logo e 
dialogo». Filosofia per gli uomini 
anche, e non solo per i filosofi, 
aperta ai problemi più concreti e 
più attuali. E appunto di viva 
attualità è il tema che oggi Guido. 
Calogero svolgerà al C.C.A.: «Cer- 
tezze religiose e certezza morale». 


Incontri dello spirito 


«Ateniesi, io vedo voi singolar- 

mente religiosi. Tanto è vero 
che, passando ed ammirando i vo- 
stri simulacri ho trovato perfino 
un altare con questa iscrizione: 
«Dedicato-al dio ignoto». Quel Dio 
che voi. onorate senza ‘conoscere, 
quello io. annunzio a voi. Il Dio 
che ha fatto il mondo e tutto ciò 
che vi si trova». Questo l'inizio di 
un caratteristico discorso tenuto 
da Paola, l’'Apostolo, nell'Areopago 
di Atene, Alla sua visita ad Atene 
ed alle città di Filippi e Corinto 
sarà dedicatà la trasmissione di 
questa sera, alle ‘ore 19.45, da Ra- 
dio Trieste, 


A Grado 


Da oggi una scelta orchestra 

allieterà gli ospiti di Grado 
sia con concerti pomeridiani che 
con serate danzanti nello splendido 
ritrovo «Isola d'oro» situato al 
l'ingresso della spiaggia. . 


Chi ha trovato? | 


Su una vettura del tram «2», 

probabilmente durante il tra- 
gitto tra le due gallerie, è stata 
smarrita una borsa di stoffa a fiori, 
contenente due paia di ‘scarpette 
ed un bustino. Il rinvenitore è vi- 
vamente pregato di portare la bor 
sa ai nostri uffici. 


Attività della Minerva 


Domani alle ‘ore 18 nella sala 

‘Silvio Benco della Biblioteca 
Civica, ci sarà la discussione ge- 
nerale sul futuro programma so- 
ciale e sui singoli lavori in prepa- 
tazione, Preliminarmente verrà let: 
ta la traduzione di un articolo su 
Trieste, pubblicato nel «Geogra- 
phic Magazine». 


‘uomo veramente elegante, 


per il suo abbigliamento, si ser- 

Ye esclusivamente da Botteri, 
in Corso Italia 8, dove trova il più 
imponente assortimento di camice» 
tia moderna e le ultimissime novi- 
tà delle 
DIVA ed ERREDIECI. 


produrre e vi sono già iniziati 1 
lavori di appoderamento, A que: 
Ste zone è stata aggiunta quella 
di Fossalon, in conseguenza del 
fatto che l'Ente ha potuto siste 
mare altrove qualche singola fa- 
miglia, originaria del posto, che 
Vi traeva. beneficio, 

Per quanto riguarda la brughie- 
Ta pordenonese, chiamata anche 
Cellina - Meduna, i terreni han- 
No un'origine alluvionale; sono 
ghiaiosi, molto permeabili, ed era- 
no finora costituiti da ‘praterie 
desertiche, sicchè il visitatore vi 
riportava. un'impressione di squal- 
lore, Tali terreni hanno invece 


rivelato di poter essere letteral- |, 


mente trasformati in altrettante 
campagne produttive, attraverso 
un perfetto sistema di irrigazio- 
ne che consentirà la coltivazione 
di frutteti e vigneti; e i risultati 
sono ottimi sotto ogni punto di 
Vista, I contadini avranno inoltre 
la possibilità di unirsi in coope- 
Tativa, Essi stessi provvederanno 
a costruire alcuni edifici di co- 
mune interesse, quali il magazzi- 
No sociale, mediante il contributo 
dello Stato, ù 

La zona di Dandolo, limitata 
finora a prato naturale, ha offer 
to subito una possibilità di adat- 
tamento ai fini della produttività, 
attraverso un sistema di irriga- 
zione che, sfruttando la pendenò 
za naturale del terreno, permet- 
te la canalizzazione «a caduta na- 
turaley: l’acqua, distribuita in 
tutta la zona, verrà irradiata sul- 
le colture co] sistema «ad asper- 
sione», Essendo tale zona piutto- 
Sto isolata, è prevista la costru- 
zione di una borgata rurale — 
Una chiesetta, una scuola, un asì- 
lo — per cui è stato ottenuto già 
lo, stanziamento, Ogni ramiglia 
prenderà possesso di una, casa 
dotata di tre stanze, cucina, stal- 
la, fienile e silos, 

La zona di Villotte è invece si- 
tuata Quasi alle porte di Porde- 
none, mentre i suoi confini sono 
segnati da due strade provinciali. 
La zona presenta in sostanza le 
medesime . caratteristiche dell’al» 
tra, con la differenza di non tro- 
varsi affatto isolata da ogni cen- 
tro abitato. Anche qui, l'Ente di 
bonifica ha provveduto a compiere 
le necessarie opere di irrigazione, 

Il Bibbione, alle foci del Ta- 
gliamento, è soprattutto adatto 
invece a un genere di coltivazio- 
ne intensiva, particolarmente de- 
dicato alla piantagione di ortaggi. 

Il totale dei‘ poderi delle tre 
Zone bonificate — compreso an- 
che il territorio di Fossalon — 
assomma a 345, con una superfi- 
tie totale di 2150 ettam; 1 poderi 
sono così suddivisi: 25 a Rove- 
redo, 59-‘alle Villotte (di 7 e di 
10 ettari ciascuno), 68 al Dando- 


lo (di 9-13 ettari), A questi che 
sorgono nel Pordenonese, si ag- 
giungono i 56 poderi di Bibbione 
(di 5 ettari ciascuno) e i 142 ‘di 
Fossalon (130 a 5 ettari e .12 a 10 
ettari), 

La realizzazione pratica di que 
Sto vasto programma di opere, in- 
tese a provvedere all’inserimento 
attivo dei contadini istriani en- 
tro i confini della Patria, in mo- 
do che da assistiti si facciano 
produttori, è stata fatta oggetto 
di ‘particolare ammirazione da 
parte di un gruppo di esponenti 
del C.L:N, dell'Istria, i quali han- 
no visitato ieri le zone con la 
guida dell’ispettore provinciale 
dell'Ente Tre Venazie, dott, Gri- 
mialdi, Parole di vivo. compiaci- 
mento per questa imponente se- 
Tie di lavori sono state espresse, 
tra gli altri, dal direttore dell’Uf- 
ficio agricoltura e pesca del Com- 
‘missariato generale, dott, Piccoli, 
dal presidente del C.L.N, dott. 
Fragiacomo, e da numerosi espo- 
nenti delle varie attività che in- 
teressano gli esuli, fra i quali il, 
prof, Ramani, l'avv, Ponis, presi- 
dente. della Consulta dei Comuni 
istriani, e il dott. Delise, diretto- 
Te dell'Ente rinascita istriana, 


raccolte in una pubblicazione 


Chi hà seguito di settimana 
settimana le conversazioni del Ve 
scovo alla radio nella rubrica a 
cura della diocesi, e ha seguito il 


diario del suo pellegrinaggio in Pa=| 


lestina, sarà lieto di apprendere 
che, per la devota insistenze delle 
Ancelle della Canità largamente 
rappresentate a Trieste nel campo 
sanitario e dell'educazione, egli ha, 
accondisceso a darle alla stampe. 
La seconda parte del nitido vo- 
lumetto, pubblicato con dignità e 
ogni cura dal Villaggio del Fan- 
ciullo, ‘è dedicata alle donne del 
Vangelo. Diceva allora mons. San- 
tin e ripete oggi nella, introduzio- 
ne: «Ho pensato che meriti di 
ascoltarle a una a una. Quel mon- 
do è per tanta parte il nostro mon- 
do, E molte di queste donne le 
troveremo così di oggi, che a di- 
menticare l'ambiente dove le ab- 
biamo incontrate, ci sembrerà di 
averle viste ieri», E più in là: «E 
gerto che nel passato, quando per 
qualunque sventuna cedeva la mu- 
raglia degli uomini, rimaneva, de- 
licata e solidissima, la diga delle 
donne: la loro onestà fiera e perse- 
verante, la loro mitezza placatrice 
di tempeste e lenitnice di ferite, la 
loro fiducia. che mostrava il sole 
plire le nubi, la loro fedele \custo- 
lia della casa e dei figli. A riparo 
di questa diga si ricomponeva in ar- 
monia, il disordine, rifioriva la spe- 
ranza, riprendeva la vita», Forse 
per questo, o fors'anche soltanto 
perchè le prime copie gli sono 
giunte dalla tipografia alla vigilia 
della, celebrazione della «Giornata 
della donna cristiana» curata dal 
Centro Italiano Femminile, è al C. 
I, F. che il Vescovo ha affidata la 
distribuzione ‘della pubblicazione. 
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NEL CENTENARIO DEI CANTIERI 


Relazioni di scienziati 


al Convegno di 


tecnica navale 


I congressisti in visita 


al bacino dell’ Arsenale 


Triestino = Quest'oggi la conclusione dei lavori 


Di palpitante interesse scienti- 
fico la seconda giornata del Con- 
vegno di tecnica navale, che si 
svolge a Trieste organizzata dal- 
l’Istituto di architettura navale 
della nostra Università, sotto gli* 
auspici del Consiglio nazionale 
delle ricerche di.Roma, La presi- 
denza è andata al prof. Giorgio 
Rabbeno, emerito docente della, 
nostra Università, generale ispet- 
tore del Genio navale, Il primo 
oratore è stato il prof. H. E. Jae- 
ger, docente di costruzioni navali 
alla Facoltà di ingegneria di Delft 
(Olanda) che ha parlato sulle 
concentrazioni. che si ‘verificano 
negli scafi, dovute a discontinuità 
nelle strutture stesse. > 

Sono intervenuti sullo stesso ar- 
gomento il prof. Rabbeno 6 &l 


reso omaggio al Sacrario di Re- 
dipuglia e hanno visitato Aquileia, 


Oggi il Convegno concluderà i 
lavori con la presentazione e ia 
discussione delle memorie degli 
Ingegneri Daniele Fabrizi di Ber- 
gamo (Moderni orientamenti ne- 
gli impianti ausiliari di bordo); 
Attilio Buttazzoni (Un nuovo ti- 
po di nave per l’Italia: la moto- 
cisterna trasporto bitumi sfust 
«Stige») e Marcello Frediani (Del 
governo automatico delle navi). 
Gli ultimi due oratori sono, trie- 
stini. 7 


—————_—___+_—_— 


I pronipoti di Ressel 
All'inaugurazione del Convegno 


prof. Telfer, quest’ultimo in Um-| di tecnica navale — che compren- 
ìgùa inglese. Il prof. Fea di Napolt | de tre l’altro la Mostra del cente- 


è ‘intervenuto. discutendo sulla 
possibilità di realizzazioni di navi 
sottomarine, o meglio naviganti 
in affioramento, per scopì pacifici. 
trasporto passeggeri e merci. Jae- 
ger, replicando, ha sottolineato la 
necessità di tener conto dei bas- 
sì fondali che ostacolerebbero un 
tale progetto, i; 

I prof. E. V. Telfer, della più 
‘nordica Università del mondo, 
quella norvegese di ‘Trondheim, 
ha presentato uno studio anali» 
tico' sulla minima superficie di 
carena. In merito sono intervenu» 
ti prof. Rabbeno (con argomen» 
tazioni sulla stabilità) e Servello 
(sulla resistenza al moto delle 
navi), I due scienziati hanno fat- 
to interessanti rilievi, ai quali 
il 'Telfer ha risposto esauriente- 
mente, a Rabbeno parlando degli 
stabilizzatori moderni, a Servel- 
lo per la parte inerente le resi. 
stemze e gli attriti. 

Dopo le discussioni 1 convenuti 
hanno visitato ‘il costruendo ba- 
cino dell’Arsenale Triestino am- 
mirandone le attrezzature e il 
metodo di costruzione. Successi- 
vamente gli illustri ospiti hanno 
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LE ORE DELLA CITTA? 


E allora pioggia? 

«Se no piovi su l’Ascensa, per 

quaranta semo senza»; invece 
‘per il giorno dell'Ascensione è pro- 
prio piovuto e, in ossequio alla tra- 
‘dizione popolare, per quaranta gior- 
ni di seguito dovremmo aspettarci 
tutta una serie di precipitazioni, 
che in effetti non trovano riscon- 
tro. nella pratica, in quanto le 
statistiche — rilevate dalle osser 
Vazioni giornaliere eseguite dal 1841 
al 1940, presso {l locale Istituto 
geofisico — stanno:a dimostrare la 
seguente realtà: quando. per l'A. 
scensione è piovuto, nei 40 giorni 
successivi sono caduti in' media 
128 mm, di pioggia e si sono avute 
in media 13,8 giornate piovose, 
quando invece per l'Ascensione non 
è piovuto, nei giorni successivi so- 
no caduti in media 138 mm. di ac- 
qua, con una media di 141 gior- 
nate piovose: questa è l'esperienza 
di un intero secolo, Leggenda sfa 
tata, con gran delusione di quanti 
danno ancora credito alla saggezza 
dei proverbi popolari. Niente pau- 
Ta, dunque: tanto più che la gior- 
nata di ieri non presenta una fa- 
cile classificazione, Sole splendente 
per. mezza giornata e pioggià alla 
sera, la giornata non può conside- 
rarsi piovosa; o basta che cada 
anche una sola goccia d'acqua agli 
effetti della profezia? E' già pio- 
vuto abbastanza durante questo 
mese capriccioso, e non sembra 
probabile — in aggiunta alla smen- 
tita delle statistiche — che Giove 
pluvio abbia & imperversare per 
quaranta giorni ancora, A meno 
che... qualche altra bomba atomi- 
ca non ci procuri questa nuova 
esperienza. 


Helena Rubinstein 


è lieta di annunciare alle gen- 

tili signore che i suoi noti co- 
smetici di fama internazionale so- 
no ora in vendita nella Profume- 
Tia Nora, via Carducci 20, telefo- 
no 96-916. 


Comperiamo gioie 


argenteria e oggetti artistici. 
Massima riservatezza, Gioielle. 


inconfondibili cravatte | ria Marzari, Largo Barriera Vec- 


chia 13, tel, 95269, dalle ore 17-19. 


Primavera a Tricesimo 


La Sezione di Trieste della So- 

cietà’ Filologica Friulana avver- 
te soci e simpatizzanti che dome- 
nica prossima avrà luogo a Trice- 
simo la tradizionale «Frae di pri- 
mevere». Nell'occasione sarà sco- 
perto un busto al tricesimano Pieri 
Corvat (Pietro Michelini), il valo- 
roso cantore del «Quarantevot», il 
brioso e sensibile autore del «Cam. 
panon di Adorgnan» e dello «Orloi 
dai monos». La commemorazione 
sarà tenuta dal poeta Dino Virgili, 
Il. programma della manifestazione 
è il seguente; ore 15.80 ricevimento 
în Municipio; ore 16: scoprimento 
del busto di Pieri Corvat è discor- 
so; ore 16.30: «Frae» sui colli di 
‘Tricesimo e spettacolo folcloristico; 
ore 18.30: visita alla Mostra dell’ar- 
redamento tricesimano; ore 20: ce- 
na (prenotazioni alla Società Filo- 
logica Friulana). La gaia manife- 
stazione è organizzata dall’Associa- 
gione «Pro Tricesimo» e dalla So- 
cietà Filologica Friulana di Udine, 


DOMENICA 2 GIUGNO 


9. CRESIMA 


ORE 17: FANCIULLI 
Nella chiesa della B. V. 
Ausiliatrice (Salesiani) 
ORE 17: FANCIULLE 
Nella chiesa di San- 
tAntonio Nuovo 
LA 
OROLOGERIA - OREFICERIA 


CAVALLAR 


dietro la chiesa di Sant'Antonio 


PRESENTA 
UN MERAVIGLIOSO 
ASSORTIMENTO DI 
DONI-RICORDO 


nario dei CRDA e dei cimeli del- 
l'inventore dell'elica Giuseppe Res- 
sel — assistevano, gentilmente in- 
vitati, i due pronipoti dell'invento- 
te signora Anna Ressel in Mioni 
® Ferdinando Ressel, i quali nisie- 
Sono nella nostra città. 


Un carpentiere precipita 
da un'impalcatura di 3 metri 


Per riparare la propria barca il 
carpentiere Carlo Petronio, di Ti 
anni, abitarite in via Cordaroli 8, 
per poco ieri non ci ha rimesso 
una gamba. Intorno alle 16, egli 
sistemava. l'imbarcazione su una 
impalcatura, allestita di fronte al- 
lo stabile n. 44 di viale Miramare 
e mentre era intento a controllare 
il legno, perdeva. l'equilibrio e 
stramazzava al suolo da tre metri 
d'altezza, producendosi la frattura 
esposta della gamba sinistra, Av- 
viato all'ospedale il Petronio è 
stato ricoverato nel reparto orto- 
pedico cori prognosi di due mesi, 


Un drammatico volo ha fatto an- 
cora mercoledì scorso la prestaser- 
vizi Elsa Tortola, di 22 anni, abi- 
tante a Villa Opicina in via Carsia 
18. Alle 16, mentre stava salendo 
una scala a pioli per raggiungere 
l'apertura ‘della soffitta, la giova- 
ne metteva un piede in fallo e, 
rimasta priva di sostegno, s'abbat- 
teva a terra .da tre metri d'altezza, 
producendosi la sospetta frattura 
del ginocchio destro. Avviata al 
l'ospedale, la Tortola è stata rico- 
verata nel reparto ortopedico con 
prognosi di quaranta giorni. 


___———___—____— 


«Agitati». al fresco 


Enrico Zorro, il pittore.- tribuno 
che arringa l'aria sulle pubbliche 
piazze è stato riaccompagnato a 
San Giovanni. Teri pomeriggio, lo 
Zorro si è sospinto sino a S. Sab- 
ba dove, tanto per non cambiare 
registro, ha inscenato uno dei suoi 
sconclusionati comizi. Qualcuno ha 
chiamato la Polizia e, poco dopo, 
lo Zorro è stato avviato all'ospedale 
maggiore in attesa di venire tra- 
sferito a San Giovanni, 


Il vino ha giocato un brutto tiro 
al sarto Nicola C., di 26 anni; 
Ubriacatosi a Moccò egli si è 
messo a fare il diavolo a quettro 
nel paese tanto che acciuffato fi- 
nalmente da una pattuglia, è stato 
scortato al posto di Polizia. Il C. 
era talmente agitato che, per im. 
mobilizzarlo, hanno dovuto mettersi 
di buzzo buono cinque poliziotti. E' 
stata chiamata la CRI, e l’irrequie- 
to ubriaco si è scagliato anche 
contro i sanitari, ed ha vibrato uno 
schiaffo all'autista della lettiga. 
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Dopo lunghe sofferenze sop= 
portate serenamente si 
spenta 


Argentina Borghese 


Ne danno costernati il_ triste 
annuncio il marito STEFANO, la 
figlia LUISA, la mamma MARIA 
GOINA ved, GALTUSSI, la sorel= 
la SILVIA GOINA ved. PERCICH 
e i parenti tutti, 

Un commosso - ringraziamento 
per le generose e incessanti cure 
prestate con intelletto e profonda 
proff, Mac. 
chioro e Petronio \ed ai dottori 
Zucconi, Weis e Balestra; un gra- 
zie di cuore alle Suore della IV 
Medica e della I Chirurgica per 
la_loro affettuosa assistenza, 

I funerali seguiranno oggi ve 
nerdì, alle ore 17, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 

. Famiglie: ‘Borghese, Magris, 

Cavini, Percich, Cassio, Goina, 

Maxrtinoni, De Cesco, Daboni 


L’Associaz, «CELLINA» pren» 
de viva parte al lutto dei fami» 
liari per la dolorosa scomparsa 
della Socia 


Argentina Borghese 
TZ ZII 


n Dopo una vita esemplare 

tutta dedita alla famiglia, 
ieri 30 corr. si è spento se- 
Tenamente il 


CAV. DOTT, 
- Vincenzo Colonna 


Angosciati ne danno il 
triste annuncio, a nome ‘di 
tutti i congiunti, la moglie 
ANTONIETTA ed il figlio 
ADALBERTO ‘unitamente al- 
la nuora CORINNA, 

I funerali avranno luogo 
domani l.o giugno, alle ore 
14.30, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


La presente serve 
da partecipazione diretta 


IEZZO 
T Francesco Perrone 


ha raggiunto la Sua adorata mo» 
glie dopo due anni, 

Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora, il genero, i nì» 
poti ‘e î parenti tutti, 

I funerali seguiranno sabato 1 
giugno, alle ore 11, dalla Cappel» 
la dell'Ospedale Maggiore, 

Nel contempo ringraziano sene 
titamente il medico curante dott. 
Gran, i sigg. medici e il perso» 
nale tutto della IV medica, e par» 
ticolarmente il dott, Magris, 


CEIZI I I TE 
f Ginevra Ballerin 
ved. Perini 


ierì ha finito di soffrire, lasciando 
nel dolore i desolati figli, le figlie, 
le nuore, i generi e i nipoti, 

‘Ringraziamo i professori, i me- 
dici e le infermiere della Mater= 
nità bis, 

I funerali avranno luogo oggi 81 
maggio, alle 15.30, partendo dalla 
Cappella. dell'Ospedale Maggiore. 

Famiglie; 
PERINI . CAPPON 
GALTEROSA - EVA 


Il giorno 80 corr, è spirato 


Antonio Bocci 


Ne dànno la triste notizia la 
moglie, i figli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno. domani 
1 giugno, alle ore 16.30, dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 

Nel contempo ringraziano sen= 
titamente i Medici curanti ed il 
personale tutto della Div, Neuro- 
logica, per le amorevoli cure pre- 
state al caro Estinto, h 


CEE PETIT ISO EIA 
La sottoscritta ringrazia sentita» 
mente tutte quelle buone e gentili 
persone che in vario modo vollero 
‘onorare la memoria della cara 


Luigia Pipan 

Un. particolare 
vada alle famiglie Panajatopulo e 
Seemann, 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata il 8 luglio alle ore 9 nella 
chiesa dell'Immacolato Cuore di 
Maria in via S. Anastasio, 

La nipote MARIA POZAR 
iran deine slot 

Le sottoscritte ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte al 
lutto per la perdita della cara 


Antonia 


In particolare il Primario dott, 
Mario Lovenati, i sige. Medici è 
tutto il Personale della Divisione 
Oncologica, 

Famiglie: 
STOCCHI e MODENA 
te nate eni] 


I FAMILIARI del compianto 


Raffaele Reseta 


ringraziano sentitamente tutti co- 
loro che in varia guisa hanno 
preso parte al loro immenso do- 
lore. 


III A 


Per informazioni e pre 

ventivi di pubblicità sui 

maggiori quotidiani del 

l'Europa e d’Oltremare 

rivolgersi all’UPI Trieste, 

via S. Pellico 4 - Telef. 
55255 e 55955 


CET ptosteiz 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24796 
C.LT. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA? . TEL, 24-006 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 


GENOVA, lun., merc,, ven., 21. 
[MILANO, gliornal., ore 9 e 21, 
UDINE, giornaliero, ore 7,30, 
VENEZIA, ‘7.15, 8.15, 12, 17.30; 
FIUME, festivo 7.15, giorn, 16. 
SAPPADA, BRESSANONE e 

BOLZANO - Merano, giornal. 


Concessionaria: AKAP di Munari 
Via Matteotti N. 1 — Padova 


ringraziamento . 


up 
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‘ accede con un centinaio di scali- 
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IL PICCOLO 


LE NUOVE OPERE INAUGURATE DALL’ ON. LARUSSA | IL CONCORSO DEL «PICCOLO» E DELL'ENTE FIERA 


Importanti realizzazioni | Vogliamo premiare 


sulla Riviera di Trieste |un<so 


A. Miramare, a Santa Croce e a Sistiana è stato dato il via 
per una concreta valorizzazione delle risorse naturali della zona 


I turismo triestino ha avuto 
ieri una giornata di particolare 
importanza che il presidente del- 
VE.P.T. avv. Slocovich non ha 
esitato a chiamare «memorabile» 
in quanto è proprio ieri, con una 
serie di inaugurazioni presenzia- 
te. dal Vicecommissario al Turi- 
smo on, Larussa, che è stato da- 
to il via alla concreta valorizza- 
zione della Riviera, Tre tappa 
sono state toccate dalle autorità 
e dagli invitati, nel viaggio pro- 
‘grammato in mattinata: Mirama- 
re; Santa Croce e Sistiana; sono 
le tappe fondamentali in cui st 
articola la Riviera e che costitui- 
scono per adesso i piedestalli sui 
Quali verrà a inserirsi l’opera fu- 
tura dell'Ente del Turismo nel 
perseguimento di una, realizzazio- 
ne che assorba senza soluzioni di 
continuità i quindici o venti chi» 
dometri della sottile striscia di 
‘terrà al cospetto del mare, ‘una 
realizzazione che trasformi l’an- 
cora primitivo aspetto della roe- 
cia e della vegetazione spontanea, 
in una moderna zona turistica di 
richiamo internazionale. 

La via è ormai tracciata; con 
l'inaugurazione della nuova sede 
dell’Ostello per la gioventù, a po- 
che decine di metri dal bivio di 
Miramare, con l'apertura della 
<scalinatella» a Santa Croce che 
dona al passante un nuovo como- 
do accesso al mare, con il taglio 
del nastro del «villaggio turisti» 
co» nella baia di Sistiana e la 
muova sistemazione  dell’albergo 
«Corona» in Sistiana a monte, si 
è voluto presentare alcuni esem- 
Dpi concreti dello spirito che or- 
mai accomuna gli ambienti trie- 
stini interessati al turismo nel 
programma, per il futuro della 
‘Riviera. 

Da Miramare a Sistiana è tutto 
un piccolo mondo celato al pia- 
cere degli occhi e più ancora a 
quello della vita; è una costa 
selvaggia, purissima, intoccata. 
Ma ieri è stato apertamente af- 
fermato che il tesoro nascosto 
del turismo triestino giace sepol- 
to tra quelle rocce, sotto quei 
sempreverdi, nascosto in quelle 
piccole insenature, L'Ente del Tu- 
Tismo ha deciso di muovere alla 
scoperta del tesoro; si tratta for- 
se di un programma di molti an- 
ni, specie se si deve giudicare 
dal passato si può difficilmente 
essere inclini a ‘entusiastici otti- 
mismi, Ma ' è essenziale rilevare 
come ieri per la prima volta si 
sia apertamente parlato della Ri- 
Viera come di. una realtà chiara= 
mente Programmata e si. sia 
Mo concretamente tracciate alcune 
tappe fondamentali per lo svilup- 
Po negli anni che verranno, 

Strade anzitutto. Strade di ac- 
cesso al mare, prima per i pedo- 
mi, poi per le automobili, In que- 
sto settore molto è già stato fat- 
to, dell'altro è in via di compi 
mento o comunque di realizza 
zione, Teri è stata inaugurata la 
<scalinatella» a Santa Croce: dal: 
l'alto spiccavano sul fondo grigio 
dei sassi le prime capannette in 
tela, offerte dall'Ente, sulla ra- 
dura ‘bagnata dall'acqua cui si 


ni ricavati nel monte. E’ stata poi 
ammirata ia nuova presentazione 
della strada di accesso. alla baia 
di Sistiana, resa finalmente ‘al 
l'altezza di un traffico. automobi- 
listico qual è quello ‘stagionale. 
Altre strade verranno; la. «scali» 
natella» è al centro di una zona 
che avrà due altri accessi al ma- 
te praticabili. dallo automobili, 
uno a nord e uno a sud. In que 
sto modo. Santa Croce comingerà 
ad assumere la sua personalità 
di intermediario tra, Miramare e 
Sistiana, e si caratterizzerà. in 
modo nuovo e del tutto partico- 
dare, come esclusivo bagno di 
Toccia nella sua più stretta ac- 
cezione, 


Opere pubbliche in genera do- 
Vranno seguire le strade. Santa 
Croce, ma in parte anche la stes- 
sa Grignano, sono ‘ancora privi 
degli essenziali allacciamenti con 
il centro città: manca l'acqua; 
Manca, l'elettricità, mancano i col- 
legamenti telefonici. Dopo le stra- 
de, che sono già in programma, 
Îl maggiore ostacolo è proprio in 
Questo preciso e doveroso appor- 
to di civiltà, Della cosa si sta 
‘occupando l'Ente del Turismo, il 
Comune, l’Acegat, la Selveg. Il 
problema degli allacciamenti sa- 
‘rà portato al più presto all’atten- 
zione della Giunta dall'assessore 
al turismo dott. Adovasio; per 
intanto esso è stato trattato in 
Una riunione riservata all'Ente 
del Turismo, che ha avuto luogo 
ieri sera con la partecipazione 
dell’on, Larussa, Le difficoltà. so- 
no gravi, i costi delle opere non 
sono ancora proporzionabili al nu- 
mero ‘degli utenti attuali. L'Ace- 
gat si è detta disposta a portare 
l’acqua e la luce, ma a condi- 
zione di aver assicurato un certo 
numero di utenze. D'altro canto 
le utenze non possono crescere se 
dapprima non ci sono le condi. 
zioni favorevoli per l'ospitalità. 
Sembra ‘un circolo chiuso ‘da cui 
l'Ente e l'assessorato al Turismo 
desiderano Uscire al più pre- 
sto, j 

Realizzate queste premesse la 
‘Riviera potrà dirsi aperta a ogni 
iniziativa, Allo scopo preciso di 
favorire e invogliare ulteriormen- 
te l'impresa privata a interessar- 
si, di questo settore, l'Ente ha 
lanciato l'idea della costituzione 
di una «zona turistica» in certo 
qual modo ispirata ai criteri che 
sovrintendono alle «zone indu- 
striali»: la «zona turistica» este- 
sa a tutta o a parte della Rivie- 
ra dovrebbe concedere sostanzia= 
li esenzioni fiscali a tutti i co- 
struttori privati. 

Infine, il problema della Rivie- 
ta si ricollega a più ampie pro- 
spettive ‘di vita triestina, Il set- 
tore delle comunicazioni, soprat- 
tutto con l'interno, dovrà essere 
potenziato, Trieste, turisticamen- 
te intesa, è una «piazza» nuova e 
ieri sono corse voci di possibilità 
di affermazioni anche nell’ambien- 
te lombardo e piemontese, che fi- 
nora è stato tradizionale cliente 
della Riviera ligure e delle spiag- 
ge riminensi, Occorre l'autostra- 
da, occorrono migliori collega- 
menti ferroviari, Il quadro delle 
questioni turistiche presentato al- 
l'on. Larussa ieri si completa con 
Queste due \annose \necessità di 
Trieste, che ancora attendono nel 
limbo dei cassetti governativi di 
vedere la luce, 


I), fine ultimo di questa azione 
convergente che Ente ha propo- 


Se e rio, 


sto è, ovviamente, Ila creazione 
di complessi turistici, alberghieri 
e balneari, Ma anche sotto questo 
rilievo Ja giornata di ieri ha det- 
to la sua parola di nuovo, A Mi- 
Tamare è stata ufficialmente aper- 
ta la nuova sede dell’Ostello per 
la. gioventù, già allogato nella 
villa Gairinger, a Scorcola, Come 
ha detto il dott, Rufino, presiden- 
te nazionale dell’Associazione al- 
berghi per la. gioventù, si tratta 
del primo ostello di proprietà del- 
l'Associazione, dell'ottantina che 
è disposta in vari luoghi della 
‘Penisola, Il turismo minimo, quel- 
lo dei nomadi, è ormai una real- 
tà insopprimibile del nostro tem- 
po: al dì sopra di immediate fl- 
nalità economiche, si sustanziano 
in essa valori di civiltà europea, 
di reciproca. conoscenza e com: 
prénsione; In questa prospettiva 
il muovo ostello, prospiciente al 
Inare e con Una attrezzatura in- 
terna. perfetta sotto ogni aspet- 
to, costituisce per Trieste un pri 
mato invidiabile, Gli attuali 40 
posti letto saranno fra breve più 
che raddoppiati: rispondendo al 
dott, Rufino nel corso dell’inau- 
gurazione di ieri mattina, il Com- 
‘missario generale dott, ‘Palamara 
ha informato di aver già dato il 
suo assenso alle spese per l'am- 
‘pliamento della villa con una nuo- 
va.ala, L'opera attuale è costata 
complessivamente cirea 17 milio- 
ni; la nuova ala ne costerà altri 
10, e al termine Trieste avrà un 
ostello tra i più accoglienti e 
meglio situati in Italia. L'opera 
è stata possibile grazie all’inte- 
ressamento e al personale sacri» 
ficio del dott, Hausbrandt. Alla 
presidenza del comitato regionale 
dell'Associazione alberghi della 
gioventù, si deve a lui. se alcune 
proposte speculative sorte intorno 
alla villa Kozmann hanno potuto 
essere precedute dall'iniziativa de- 
gli alberghi per la gioventù, 
Importanti novità sono state vi- 
Ste anche a Sistiana, Castelreg- 
gio ha accolto gli ospiti di ieri 
nel nuovo albergo «Corona» po- 
sto a mezza via tra la litoranea 
e la muova, autostrada carsica, 
modernamente attrezzato, dotato 
di proprio ristorante, in felice 
‘posizione panoramica, Nella baia, 
gli onori di casa sono stati fatti 
dal Principe Della Torre e Tasso 
e dall'ing. Bergler, cui la realiz- 
zazione turistica è stata dal Prin- 
cipe affidata: tra lo strapiombo 
di roccia e il mare sono sorte 
quattro linde casette, incredibil- 
mente trasformate dalle baracche 
americane che verano finora, 
‘Anche il vicino impianto balnea- 
re presenta qualche novità, con 
ottanta cabine in muratura ac- 
canto. al vecchio spogliatoio, Il 
prossimo ‘anno sarà aperto con 
‘tutta probabilità il ristorante del- 
Albergo Parco, primo passo ver- 
so la completa riutilizzazione del- 
l’albergo, che il Principe ha, nei 
suoi progetti md che non è co- 
munque prevista prima del 1959. 
La visita di ieri si è conclusa 
con un breve rinfresco offerto dal 
Principe al Castello di Duino, do- 
Po che l’Ente del Turismo ave- 
va signorilmente intrattenuto gli 
ospiti con un rinfresco all'aperto 
a Santa: Croce. Tutte le autorità 
cittadine hanno partecipato. alla 
Visita; il dott. Palamara, i Vice 
prefetti dott, Macciotta e Santi- 
ni, il prof. Gregoretti Presiden- 
te della Provincia, accompagnato 
dall’assessore ing, Rados; il Pri- 
mo Presidente della Corte d'ap- 
bello dott. Consalvo; gli assesso- 
ri comunali dott. Adovasio e prof. 
Sciolis per il Sindaco; mons, Gli. 
go per il Vescovo; i dirigenti del 
turismo triestino, avv, Slocovich 
e dott. ‘Rinaldini, rispettivamen- 
te presidente e direttore dell’E. 
P.1.; il dott. Ridomi, capo dei 
servizi stampa del Commissariato 
generale; il signor Cocci, presi 
dente del Campeggio Club Trie- 
ste; il prof, Esopi, presidente del 
turismo scolastico. Presente anco?! 
ra. il comm, Padoa, presidente 
del Centro sviluppo economico, 
l'avv, Chersi per l'Azienda auto- 
noma e, tra gli invitati, oltre al 


Vicecommissario on, Larussa, il 
presidente nazionale  dell'A.G.I. 
dott. Rufino, 

L'on, Larussa e le autorità si so- 
no portate nel pomeriggio sull'alti- 
piano, per l'inaugurazione dei bel- 
vedere panoramici sulle vette dei 
monti S. Primo, Calvo e Carso. 


Particolare rilievo ha assunto la 
cerimonia inaugurale della Vedetta 
Scipio Slataper, per il significativo 
omaggio così tributato all'eroico 
patriota, che è stato anche il poeta 
del Carso. Presenti le maggiori au- 
torità cittadine, il gen. Ferrari, 
Comandante del Presidio militare 
ed il glorioso labaro della Compa: 
gnia Volontari Giuliani e Dalmati, 
accanto al quale erano, commossi, 
la vedova dell’Eroe ed il fratello 
Medagia d'Oro Guido Slataper, il 
Vescovo mons, Santin ha benedetto 
la Vedetta e la statua di San Pri- 
mo che l’adorna. Il Presule e l'on. 
Larussa hanno pronunciato fervide 
parole, esaltando anche dl valore 
Spirituale del rito, che onorava il 
protomartire cristiano e l’eroico 
volontario, ideali simboli delle vir- 
tù delle genti giuliane, Dal Monte 
S. Primo le autorità si sono quin- 
di portate verso Trebiciano per 
inaugurare, sul Monte Calvo, la Ve- 
detta Alice e poi ancora in Val 
‘Rosandra, per l'apertura. del bel- 
vedere sul Monte Carso. 


gno d’amore> 


Le adesioni al concorso «Coro 
niamo un sogno d'amore», bandi 
to da <Il Piccolo» e dall'Ente fie- 
ra campionaria internazionale di 
Trieste, vanno inviate al «Picco- 
lo», in via Silvio Pellico 8, dove 
verranno accettate sino al 15 giu- 
gno. Le lettere dovranno. essere 
firmate da entrambi i. fidanzati. 
Al poetico. concorso possono par- 
tecipare anche i giovani che die- 
dero la loro adesione alle due pre- 
cedenti manifestazioni. 

Ecco l’elenco dei premi: 


LA CASA 


Assegnazione Der un anno di 
Un appartamento di due stan- 
ze cucina è servizi, al fitto 
simbolico di lire una — offer- 
to dalla C.E.G. - Costruzio- 
ni Edilî Generali 

Una camera da letto — offerta 
dalla Ditta Zerial 

Una cucina americana — of- 
ferta dalla Ditta Stegù 

La biancheria per la casa — 
offerta dalle Assicurazioni 
Generali i 

Un frigorifero e un ferro da 
stiro — offerti dalla «Univer- 
saltecnica» 

Un apparecchio radio — offer- 
to da Radiobacchellj 

Un servizio di piatti e bicchieri 
— offerto dalla Ditta Gio- 
vanni Cesca 

Una bambola portafortuna — 
offerta dalla Ditta Olga Goos 


to) 


LE NOZZE 


Le fedi nuziali. — offerte da 
«Il Piccolo» 

LL’abito da sposa. — offerto 
dalla, Ditta Beltrame 

I velo da sposa — offerto da 
Mode Lya 

Le bomboniere portaconfetti — 
offerte dalla Cartoleria «abc» 

Acconciatura e manicure per 
la sposa — offerto dal salo- 
ne Olga 

Le partecipazioni, i biglietti 
da unire ai confetti e i car- 


toncini da. visita — offerti 
dalla Cartoleria Bobolini e 
Vissi 


La torta nuziale — offerta dal- 
la «Cittadella» 

L'album di ‘fotografie ricordo 
del rito nuziale — offerto da 
«Giornalfoto» 


La luna di miele 


Viaggio di, nozze con soggior- 
no di una settimana a Mera- 
no — offerto dall'UTAT 

Assegno di .lire 100 mila per le 
Piccole spese: — offerto dalla 
Cassa di Risparmio di Trieste 

Due valigie di cuoio. — offerte 
dalla Pelletteria Ghita” 

Calzature per gli sposi — of- 
ferte dalla Ditta Monico 

Una sveglia da viaggio — of- 
ferta dalla Ditta Cavallar 

Una vestaglia — offerta dalla 


Ditta Wally Bonetta 


= 


— = 


BILANCIO SANGUIN 


OSO DI UNA GIORNATA FESTIVA 


Sulle strate della periferia 
il maggior numero degli incidenti 


Una serie drammatica di scontri e di ribaltamenti di mo- 
torette e vetture - La ‘‘carambola,, di viale Miramare 


La festività dell'Ascensione è [e alloggiata al Campo esuli di 


stata funestata da una preoccu- 
panta catena di incidenti, che 
hanno lungamente tenuto impe- 
gnati gli agenti del Traffico, quel- 
li della Stradale e i carabiniéri 
del servizio d’emergenza, Della 
disgrazia più grave è rimasta, vit 
tima Aurelia Dussini di 19 anni, 
alloggiata presso la baracca n, 16 
del ‘Campo esuli di via Carsia a 
Villa Opicina, Erano all'incirca le 
18 quando la ragazza viaggiava 
sul sellino posteriore della moto- 
retta pilotata dal bracciante An- 
tonio Trenta di 25 anni, abitan- 
te in via Negrelli 16. I due gio- 
Vani si stavano dirigendo da Villa 
Opicina verso Basovizza allorchè, 
giunti nei pressi del cimitero del 
secondo Villaggio, si ‘scontravano 
con lo scooter ‘dell’anprendista 
Fabio Umech di 17 anni, abitan» 
te in via Revoltella 16, soprag= 
giunto in senso opposto. În se- 
Buito alla collisione, i due veico- 
li rovinavano al suolo e, nella 
caduta, soltanto la Dussini rima» 
neva ferita. La ragazza è stata 
raccolta dal conducente di una 
<giardinetta» di passaggio e av- 
viata incontro alla CRI telefoni» 
camente chiamata sul posto, I sa- 
nitari hanno incrociato la mac- 
china a cinquecento metri. dalle 
cave Faccanoni e, trasbordata la 
Dussini sulla barella, l'hanno tra- 
sferita all'ospedale, dove. è stata 
ricoverata nella prima divisione 
chirurgica con prognosi riserva- 
ta per otorragia sinistra e abra- 
sioni al piede sinistro, 

Uno degli incidenti più dram- 
Mmatici della giornata è indubbia- 
mente quello nel quale sono ri- 
masti coinvolti lo studente SiL 
vano Frisoni di. 20 anni, abitante 
in via di Scorcola 39, Livia Tro- 
bez di 17 anni, abitante a Pro- 
secco 275; lo studente Claudio 
Sossi di 19 anni, abitante in via 
Commerciale 5 e Claudia De Rossi 
di 20 anni, esule da Jsola d'Istria 
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DAL FURTO AL COMMERCIO DI FOTO PORNOGRAFICHE 


Un groviglio di reati 
sbrogliato dal Tribunale 


è 

In una complessa vicenda di fur- 
ti, incendio doloso, calunnia, ricet- 
tazione e commercio di fotografie 
pomografiche si sono trovati coin- 
volti l'apprendista meccanico Gior- 
gio Zocco di 19 anni, abitante in 
via  dell'Eremo! 251, ‘attualmente 
ospite dell'istituto per corrigendi 
di Forlì, il rigattiere Guido Bre- 
gant di 27 anni abitante in via 
Capitolina 2 e i meccanici Severino 
Gregori di 21 anni abitante in via 
Bonomea 6 e Silvano Candotto di 
20. anni abitante a Sistiana. 

Le azioni illegali commesse dallo 


Zocco e dal Bregant furono così 


varie e ‘complesse che alle stesse 
autorità inqùirenti fu difficile sbro. 
gliare la matassa delle malefatte. 
Comunque al termine delle inda- 
gini lo Zocco venne rinviato a giu- 
dizio con l'imputazione di furto 
aggravato per essersi impossessato 
il 21 marzof1956 di un cannocchia- 
le e di monete fuori corso che si 
trovavano custoditi in una banca 
rella ‘di proprietà del Bregant; per 
commettere tale furto lo Zocco si 
era fatto rinchiudere nel magazzi- 
no dove il Bregant è solito custo* 
dire la bancarella, Il giovane Zocco 
inoltre era imputato di incendio 
per avere, la notte del furto, dato 
fuocoa una catasta di libri usati 
di proprietà del Bregant che ebbe 
a subire un danno \di 95 mila lire 
nonchè di calunnia per aver incol- 
pato sia del furto che dell’incen- 
dio un suo amico che sapeva essere 
innocente. Il Bregant invece do- 
veva rispondere di furto aggravato 
continuato per essersi con più! azio- 
ni impossessato di oggetti casalin- 
ghi che lo Zocco aveva asportato 
dalla sua abitazione e ciò ayvalen- 
dosi del rapporto di ‘parentela esi 
stente, nonchè di detenzione e 
commercio di fotografie a contenu- 
to pomografico e di omissione in 
negistro. dell'acquisto di materiale 
usato. Un terzo elemento della 
combriccola, il Gregori era impu- 
tato di furto aggravato di 22 cu- 
scinetti a sfera sottratti al signor 


Costantino Francioso con il quale 
«ra in rapporto di lavoro, Infine il 
Candotto era accusato di nicetta- 
zione per l'acquisto dei 29 cusci- 
netti a sfera, Inoltre il ‘Bregant 
doveva rispondere del reato di de- 
tenzione abusiva di polvere nera, 
miccia e balistite, 

Il, Tribunale ha ‘dichiarato di 
non doversi procedere nei conîron- 
ti:dello Zocco per i reati di calun- 
nia e di furto perchè estinti e gli 
ha concesso il perdono giudiziale 
per gli altri reati (all’epoca dei 
fatti lo Zocco era minorenne). Ha 
qualificato in rubrica generica di 
ricettazione i reati contestati @l 
Bregani, che è stato condannato a 
5 mesi di reelusione, 11 mila lire 
di multa e 6 mila lire di ammen- 
da, mentre il Candotti e il Gregori 
sono stati condannati ciascuno a 
un mese di reclusione e tre mila 
lire di multa. © 

Pres.: Fabrio; P. M. Scarpa; 
canc. Urbani; difesa avv. Nimira, 
Montico, e Vinciguerra, 


Pr SERIO, 


. L'incendio di granoturco 
nella stiva della «Toronto» 


Continua l’opera di vigilanza déi 
vigili del fuoco sul piroscafo ame- 
ricano «Water Toronto», dove lu- 


nedì mattina si è sviluppato un in-. 


cendio in una stiva carica di gra- 
noturco. Anche la scorsa notte, al- 
cuni vigili sono rimasti di guardia 
sulla nave. Due carri della cen- 
trale di Largo Niccolini sono ac- 
corsi iermattina, alle 11.15, presso 
il Silos di piazza della Libertà 9, 
dove avevano preso fuoco due box 
adattati ad. abitazione, 


eee 

Recatasi iermattina a visitare 
una sus figlia, in San Giovanni 
superiore 1008, la signora Emma 
Canobel, di 73 anni, abitante in 
via Orlandini 24, è scivolata e ca- 
duta, ferendosi all'occipite. 


Prosecco. Erano all'incirca le ore 
18.50 quando, guidando l’utilita» 
ria intestata al signor Marcello 
Maran, da San Giorgio di Noga- 
ro, il Frisoni si stava dirigendo 
assieme ai suoi tre amici da Trie- 
Ste a Prosecco, Sicuro di sè, il 
giovane aveva lanciato Ja macchi- 
Na a una andatura sostenuta: la 
velocità tuttavia ha finito con l’es: 
sergli fatale nei pressi della cur 
Va prospiciente il Faro della Vit- 
toria, Nell'abbordaria lo studen- 
te ha dovuto manovrare brusca- 
mente per evitare una macchina 
che stava sopraggiungendo in sen» 
so opposto perdendo malaugura» 
tamente il controllo della. guida, 
Andava così a fracassare l’utili. 
‘taria contro un palo che sostiene 
è fili dell’elettrificazione. Dai rot- 
tami del veicolo i tre giovani 
uscivano seriamente feriti e con 
un'autolettiza della ORI raggiun- 
gevano l'ospedale dove il Frisoni, 
îl Sossi e la De Rossi sono stati 
ricoverati nella prima divisione 
chirurgica. Il conducente dell’uti- 
litaria, che ha riportato ferite 
multiple alla fronte e al viso non- 
cha stato commozionale, guarirà 
in dieci giorni; il Sossi, che la- 
menta una vasta ferita di taglio 
al cuoio capelluto, escoriazioni al 
dorso e la lussazione degli inci 
sivi superiori, guarirà in due set- 
timane; la De Rossi, che si è 
Prodotta. un vasto ematoma al 
cuoio, capelluto, abrasioni allà 
fronte, alla spalla destra e al pol 
So, sinistro, verrà pure dimessa 
tra due settimane, La Trobez, 
che ha: riportato un ematoma al 
la fronte e abrasioni alla radice 
dei capelli, dopo le cure ha po- 
tuto. rincasare con prognosi di 
Una, settimana, 

Guidando a mano la propria 
motocicletta che non voleva av= 
viarsi il calzolaio Adriano Gaeta» 
no Mascariello di 22 anni, abitan- 
te ad Aurisina 166, percorreva al- 
le 16.30 la Tarvisiana in direzio- 
ne di Trieste, A un certo punto, 
il motore dei veicolo s'accendeva 
e il Mascarello balzava rapida= 
mente. in arcioni iniziando una 
conversione, La manovra è stata 
fatale al Mascarello che è andato 
a sbattere violentemente contro 
l'utilitaria di ‘Pietro Sancin di 
61 anni, abitante a Servola 16, il 
quale lo seguiva-a breve distanza, 

A causa della collisione, l’utili- 
taria ha fatto quattro giri su se 
stessa, mentre la motocicletta se 
misfasciata perdeva la ruota po- 
steriore, che ruzzolava ad alcuni 
metri. di distanza, Malgrado la 
drammaticità dell'incidente, i co 
niugi Sancin rimanevano illesi, 
mentre il Mascarello, che ha ri- 
portato ferite lacero-contuse al 
labbro inferiore, contusioni alla 
spalla sinistra, abrasioni al viso 
e stato di collasso, è stato avvia 
to all'ospedale è colà ricoverato 
nel reparto ortopedico con pro» 
gnosì dì un mese, È 

Anche Enzo Civelli, ex tribuno 
della nostra Università, è rimasto 
coinvolto in un incidente. Intor- 
no alle 17.50, egli sostava con:una 
utilitaria sul margine destro del- 
la via Nazionale con la macchina 
rivolta in direzione di Farnetti. 
A un certo punto il Civelli deci- 
deva di spostarsi sul marciapiede 
opposto ed aveva appena, effet- 
tuato la manovra, quando il vei- 
colo rimaneva investito dal mo- 
tociclista di Albino Prelec, di 44 
anni, abitante in via Vespucci 12 
che, in seguito all’urto, ‘si ribal- 
tava, producendosi una ferita la- 
cero contusa al mento, Rialzatosi 
ìl Prelee raggiungeva l'ospedale 
dove veniva medicato e giudicato 
guaribile in dieci giorni. 

La serie degli incidenti dell'in- 
quietante giornata ha avuto inizio, 
addirittura alle 2 di notte quando, 
nei pressi del Cantiere Felszegy, 
Il marittimo Peter Douglas, di 20 
anni, imbarcato sul «British Admi- 
ral» agli ormeggi al pontile del- 
l'Aquila, è stato investito da un 
Rutotarro sconosciuto. Il Douglas, 
che ha riportato contusioni all’e- 
micostato e al fianco sinistro non- 
chè sospette lesioni viscerali, è 
Stato accolto nella seconda divisio- 
ne chirurgica con prognosi di ven- 
ti giorni,® 

In piazza Dalmazia la motoci. 
eletta ‘del guardiano Giuseppe Po- 
bega, di 50 anni, abitante in S. M. 
M. inf, 1855, è venuta a collisione 
alle 16.30 con l’auto di Giovanni 


TA 


Gallinaro, di 30 anni, da Treviso, 
che stava convergendo verso la via 
Fabio Severo, Il Pobega è stato 
sbalzato di sella e, nella caduta, 
ha riportato ferite alla gamba de- 
stra, guaribili in cinque giorni. 

Mentre sì stava dirigendo in bi- 
ticletta da Longera verso Trieste 
Ernesto Gombac, di 47 anni, abi- 
tante in Strada per Longera 282, 
è finito contro un muro di cinta 
di un orto a causa di un brusco 
scarto della ruota, anteriore, Lo 
sfortunato ciclista, che lamenta 
contusioni al gomito e al ginoce 
chio sinistri con sospette lesioni 
articolari, è stato accolto nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
Venticinque giorni, 

“Incruento ma di notevole dram- 
maticità lo scontro a tre avvenuto 
in serata in. vialé Miramare. Erano 
all'incirca lè 20.30 quando, alla 
guida di un tassametro del grup- 
po «Isonzo», l'autista Ferruccio 
Bucci, di 29 anni, abitante in via 
Fabio Severo 138, che aveva al suo 
fianco la moglie, percorreva, il via- 
le in direzione di Miramare, segui- 
to a breve distanza dall'utilitaria 
di Gianna Minca, di 28 anni, domi- 
ciliata a Monfalcone, in via Teren- 
giana i9, sulla quale viaggiavano il 
padre della giovane automobilista, 
Giovanni, e un'amica. Giunta a 
circa trecento ‘metri dal bivio, la 
Minca. si accingeva a superare Îl 
tassametro ma, proprio in quel 
momento, in senso opposto stava 
sopraggiungendo una colonna mo- 
torizzata dalle quale, per mera fa- 
talità, si staccava l’utilitaria di 
Angelo Zecchin, di 52 anni, abitan- 
te in via Guerrazzi 2, che viaggia- 
va assieme alla moglie, Ovviamen- 
to le due utilitarie si sono scon- 
trate frontalmente e, dopo la col- 
lisione, la vetturetta della Minca 
è finita contro .il tassametro. Mal- 
grado i violenti e ripetuti urti nes- 
suna persona è rimasta ferita, 


Il concerto Kurtz-Shaffer 
mercoledì al Teatro Verdi 


S'inizia stamane alla biglietteria 
del Teatro Verdi ila vendita de: 
biglietti per il concerto dell'Orche- 
stra Filarmonica che, diretto dal 
maestro Efrem Kurtz e con. la par 
tecipazione della flautista Elaine 
Shaffer, avrà luogo mercoledì alla 
ore 21, Verrà svolto il seguente 
programma, Bach: Suite n. 2 in 
sì min, per flauto e. archi; Ma- 
zart: Concerto in sol per flauto @ 


orchestra; Beethoven: INI Sinfonia 
in mi bem. magg. vp. 55- «Eroica». 


Il primo anno di attività 
del «Cinema del ragazzo» 


Sembra di ieri il primo annun- 
cio che' il Cinema del Ragazzo si 
metteva in moto, Ne sottolineava- 
mo, l'importanza auspicando sun 
Vivo interessamento all'iniziativa, 
i cui scopi educativi non poteva- 
No sfuggire a nessuno, Sono pas- 
sati cinque mesi ‘da allora, vale 
a dire dal giovedì di gennaio che 
vide la Sampaolo Film organizza» 
re il primo spettacolo, e ieri, in 
ideale alleanza con la conelusio- 
ne dell'anno scolastico, anche il 
Cinema del: Ragazzo ha, voluto 
chiudere il suo anno di attività 
e tentare un bilancio di quanto 
è stato seminato in questo pur 
breve periodo di tempo, 

Una conferma migliore della fe- 
licità dell'impresa non poteva es- 
serci, L’Auditorium affollatissimo 
di bimbi e la presenza di nume- 
rose autorità, tra cui il Vescovo, 
hanno indicato chiaramente che 
la strada scelta è quella buona. 
Di particolare la serata segnava 
la proiezione di un documentario 
quanto mai pertinente, Si tratta- 
Ya di una viva testimonianza del- 
l'interesse e dell’entusiasmo con 
cui il Cinema del Ragazzo è sta- 
to seguito dai suoi numerosi pro- 
seliti, Realizzato da Marcello 
Spaccini e da Ezio e Bruno Pa 
dovani, il cortometraggio ha di- 
mostrato tangibilmente il tifo dei 
bambini per l'iniziativa, grazie 
all'agilità con cui è stato girato 
dal vero nelle sue varie fasi e al 
l'abilità del montaggio, Basti di« 
re che ieri è stata proiettata una 
copia di prova, senza il commen» 
to parlato; ma l'eloquenza delle 
immagini è stata da sola suffi- 
ciente per dare integralmente i 
valori del documentario, tanto e- 
semplare è apparsa ogni sequenza 
nel generale tessuto narrativo, 


Inutile aggiungere che per i 
ragazzi vedersi quali attori Spon= 
tanei e inconsapevoli è stata una 
grande: gioia, e nutriti battimani 
hanno commentato gli spunti più 
felici della proiezione, Non mi. 
nore entusiasmo ha accompagna; 
to il normale film in programma, 
«Peppino e Violetta», Si è trat 
tato insomma di un affettuoso e 
cordiale arrivederci a settembre; 
cui ha fatto da intermezzo la con- 
sueta premiazione settimanale agli 
estensori. delle letterine con le 
risposte sui terhi indicati dal pe- 
nultimo film, E con l’arrivederci 
C'è stato anche un sottinteso ma 
caldo augurio da parte di tutti: 
che il prossimo anno di. attività 
possa svolgersi in un autentico 
Cinema del Ragazzo, vale a dire 
in una sede appositamente adi 
bita a ciò, com'è nelle aspirazio- 
ni e negli scopi della Sampaolo 
Film, 5 


Saggio di balletto classico 


Il Teatro Nuovo accoglierà la 
sera del 9 giugno uno squisito spet. 
tacolo di. grazia e d'arte pura: 1) 
saggio di balletto: classico che le 
allieve della scuola di danza cias- 
sica «Città di Trieste», che Maria 
Panzini dirige con mirabile impe- 
gno, eseguiranno in occasione del. 
la chiusura dell'anno scolastico. 
Durante la prima parte dell’eletta 
manifestazione le giovani e giova- 
nissime danzatrici interpreteranna 
esercitazioni accademiche, mentre 
la seconda parte — com'è ormai 
consuetudine della Scuola — ver 
tà dedicata a creazioni di balletto 
classico, 

citi ale 

Una macchina della Polizia e 
un'autolettiga della CRI..sono in- 
tervenute alle 14.30 di Îeri nel 
giardino Pontini dove, poco prima, 
Regina Sugan, di 55 anni, abitan- 
te in via delle Lodole 2, aveva ten- 
tato di togliersi la vita, producen- 


dosi un taglio al polso sinistro. La 
signora, che è rimasta vittima di 
un momento di sconforto, è stata 
accompagnata all'ospedale, 


II secondo saggio di studio 
al Conservatorio «Tartini» 


Il secondo saggio di studio del 
Conservatorio «Tartini», dedicato 
al «concerto» ed al teatro, ha ri- 
chiamato jiersera al Teatro Nuovo 
numerosissimo pubblico che ha pre- 
miato tutti gli esecutori con con- 
vinti, fervidissimi applausi. Ed in 
realtà gli applausi tutti se li sono 
meritati giacchè, nella naturale di- 
versità dei singoli valori individua» 

ognuno ha dimostrato un im. 
pegno che non era segno soltanto 
della volontà di ben figurare ma 
anche sintomo di sincero slancio. 
Ha aperto la serata l'orchestra, 
composta nella maggior parte da 
docenti ed allievi, che sotto la 
guida di Ettore Sigon, ha eseguito 
«canzoni amorose» di ‘Bassani 
(Malipiero), un concerto per oboe 
@ orchestra di Vivaldi nel quale 
si ‘è distinto il solista Renzo Da- 
miani (scuola del prof. Bergama- 
schi) ed il concerto per tre clavi- 
cembali ed orchestra d'archi di 
Bach, nel quale le parti soliste 
erano affidate a Roberto Repini, 
Aldo Danieli (entrambi allievi del 
prof, Gante) e, Rando Clarici 
(scuola del prof. De Rosa). 4 


Nella. seconda parte invece si è 
passati. alla musica teatrale con 
frammenti dall’Orfeo di Montever- 
di, nella revisione di Gian Fran- 
‘cesco Malipiero, e dal «Matrimonio 
segreto» di Cimarosa, eseguiti con 
il corredo dell'allestimento scenico. 
Hanno cantato gli allievi Silvana 
Alessio, Elda Gentilli, Rosa La- 
ghezza, della scuola del prof. Do- 
naggio, e Claudio Strudthoff, al- 
lievo della prof. Gilda Dalla Rizza, 
‘Con loro hanno collaborato Wan- 
da’ Marsini, Rita Pierobon, Adria- 
na Surian ed il coro del Conser- 
vatorio preparato dal prof. Buga- 
melli, Li 


Saggi di recitazione al Nuovo 


Stasera salle 21 avrà luogo gi 
‘Teatro Nuovo il primo saggio pub- 
blico. per l'anno 1956-1957 della 
Scuola, di recitazione Silvio D'Am: 
co diretta da Renato Paggiaro. Gli 
alunni del primo, secondo e terzo 
anno istruiti dalla signora Taa 
Moresco presenteranno i tre atti 
unici. «La Spola» di H. Bècque, 
«Rosario» di F. De Roberto. «Una 
domanda di matrimonio» di A. 
Cecov. 


Domani, sabato, ‘alle 21 ta Com- 
pagnia di Garlo Micheluzzi presen- 
terà la. brillantissima commedia 
«Tanti cuori ed una capanna», no- 
vità dell'autore concittadino Re- 
nato Paggiaro. Com'è noto, questa 
commedia è stata accolta dal pub- 
blico e dalla critica milanese con 
Tervidi consensi. 


PRIME VISIONI 


«L'ULTIMO PARADISO» 


In imprese di questo tipo può 
esserci alla base il problema del 
l'evasione da un mondo scontato, 
o almeno il tentativo, o la fin- 
zione.. Distrarsi cioè dai quoti- 
diani e assillanti impegni della 
vita, come oggi essa è conciata 
nella vecchia e civilissima Euro- 
pa. «L'ultimo paradiso» scarta 
questa via, nò si ‘accontenta di 
seguire quella già battuta con 
successo. dai suoi predecessori in 
«Continente perduto» o «Magia 
verde», Vuole piuttosto documen» 
tare scegliendo come mezzo  l'e- 
legia, e infilarvi possibilmente 


‘| una morale. Troppe cose in una 


volta, poichè i confini sbavano e 
sì confondono. O forse la poten- 
za «dello spettacolo e delle sco- 
perte nel fascinoso mondo dei 
mari del Sud ha preso ‘il polso 
ai colti inviati, e li ha sottom- 
messi, rendendoli schiavi unica- 
mente delle stupende immagini, 
ovvero dei soli valori figurativi. 
In questi sta tutta la forza. del 
lungometraggio diretto da Folco 
Quilici, lo stesso di «Sesto con- 
tinente»; e non sono cose da. po- 
co — intendiamoci — rinvigorite 
come appaiono da colori felicis- 
simi. Accade soltanto che le esi. 
genze di una narrazione poetica 
rellentino sovente l'impulso della 
cronaca, del ragguaglio di viag- 
gio 0 — se si vuole — dell'inchie- 
sta, e a indebolirsene sono allo- 
ra i peculiari caratteri del ge- 
nere. Tra i collaboratori della 
spedizione vanno ricordati Dario 
Cecchi per la.parte artistica, En- 
nio Flaiano (commento parlato) 
e Francesco Lavagnino (colonna 
| sonora)s 
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TEATRO NUOVO. Questa sera, 
ore 21: Primo saggio della Scuo- 
la dì. recitazione «Silvio D'Amico», 
diretta da R. Paggiaro: «La spola» 
di H. Bécque; «Rosario» di I. de 
‘Roberto e «Una domanda di ma- 
trimonio» di A. Cecov. 

TEATRO NUOVO. Sabato 1.0 giu- 
gno, ore 21: Compagnia Micheluzzi: 
«Tenti cuori e una capanna» di 
‘Renato Paggiaro. Novità per Trie- 
ste. Prezzi: settore A. L. 800, setto- 
re B 600; galleria 800, Prenotazioni 
botteghino del teatro, telef. 24183. 
Sono valide le riduzioni per studenti. 


EXCELSIOR. 16: «Il suo angelo cu- 
stode» con Lucille Ball, Desi Arnaz 
e James Mason. «Metroscope-color. 
FENICE, 16: «Peppino, le. model 
le e.l. chella Wà!». Un'eccezionale 
partecipazione. di) Peppino De. Fi- 
Îippo, Teddy Reno; Giulig Rubini, 
Fulvia Franco e Massimo Serato. 
NAZIONALE. 16: «Fascino e per- 
fidia» con Marle English e John 
Bromfield. Una esplosione di vizio 
e di violenza. 

ARCOBALENO. 16: «L'ultimo pa- 
radisoy. Un film dominato: dalla 
bellezza della natura e dalla scon- 
volgente sensualità della donna. In 
Ferraniacolor - Ultrascope. Severa 


A grande 
richiesta. Quarta settimana: «Rab- 
bia in corpo» (Rage au corps). Con-. 
tinua con crescente interesse il ca- 
‘polavoro interpretato da due insu- 
perabili attori: Francoise Arnoul e 
‘Raymond Pellegrin. E" un film scot- 
tarite ‘e scabroso che turberà le 
donne e. sconcerterà gli uomi 
Vietato in modo. assoluto ai 
nori. Ultime repliche. 
GRATTACIELO. 16: «La prin 
cipessa Sissi». ‘Agfacolor con la 
grande rivelazione dell'anno: Romy 
Schneider. Una storia d'amore che 
ha commosso: tutto il mondo, So- 
gnava il principe azzurro, sposò un 
imperatore. Crescente successo, 
FILODRAMMATICO. 16: Un ca- 
polavoro Metro G. Mayer: «La feb- 
bre del petrolio» con Clark Gable, 
Spencer Tracy e Claudette Colbert. 
Ultimo giorno, 

CRISTALLO, 16: Una superba in- 
terpretazione di Sterling ‘Hayden, 
in: «Nessuno mi fermerà» con W. 
Bishop e K, Booth. 

CAPITOL, 15.30: Sophia Loren nel 
suo primo film americano: «Il ra- 
gazzo sul delfino» con Alan Ladd 
e Clifton Webb. Cinemascope-tech- 
nicolor Fox. Sospefe le tessere, 
ASTRA ROIANO. 16: «Montecarlo» 
con De Sica, Ultimo giorno. Do- 
mani; «Il ferroviere», 


ALABARDA. 16: Ultimo giorno 
di «Guendalina», il film della giovi- 
nezza e dell'amore, con. Jacqueline 
Sassard, R. Mattioli e Raf Vallone. 
ARISTON. 16.30 (ult. 21.380): Ulti- 
mo giorno de: «Il più grande spet- 
tacolo del mondo», E' come una 
delle più belle favole che allietano 
la vostra vita questo capolavoro in 
technicolor di Cecil B. De Mille, 
con Betty Hutton, Cornel Wilde, 
Charlton Heston, Dorothy Lamour 
e James Stewart, 

ARMONIA, 15: «Il tesoro di Pan- 
cho Villa», Calhoun, S. Winters 
e G. Roland, Superscope-technico- 
lor. Nuovo comicissimo varietà. Ul- 
timi spettacoli della compagnia. 
AURORA, 16: Oriente contro Oc- 
cidente, dittatura contro democra- 
zia nel più esilarante e comico 
technicolor, Dear: «La sottana di 
ferro» con\B, Hope e K. Hepburn. 
IMPERO. 16: «Una Cadillac tutta 
d'oro». J. Holliday e P. Douglas. 
Delizioso divertentissimo film Ceiad, 
Ultimo giorno, 


Domani al 
GRATTACIELO 


uassanassscooaeo 


TRI E CINEMATOGRAFI | 


IDEALE. 16: «Incantesimo», ci- 
nemascope in technicolor con Ty- 
rone Power, Kim Novak e Victo- 
tia Shaw. Grande successo. 
TTALIA. 16: Gabriele Ferzetti e 
Abbe Lane, in: «Parola di ladro». 
Film divertente e dinamico; un 
autentico capolavoro di interpreta 
zione e di regia, 

MARE, 16: «Scaramouche». Tech- 
nicolor, con Stewart Granger ed 
Eleanor Parker. A richiesta. 

S. MARCO, 16: «Il tesoro dell’Afri- 
ca» con Humphrey Bogart, Jenni- 
fer Jones e Gina Lollobrigida. 
MODERNO. 16: Bellezza e amore 
in un film che tutti devono vede. 
te: «Altair» con Antonelle Lualdi, 
Franco Interlenghi e Jacques Ser. 
nas. Technicolor, 

SAVONA. 16: «Quando la città dor: 
me». Film del brivido, sensazionale, 
in Superscope, con Rhonda Fleming, 
George Sanders e Dana Andrews. 
VIALE. 16: «Berlin-Tokio - Ope- 
razione spionaggio» con Kristina 


Séderbaum e Paul Muller. Doma- 
ni: «Presentimento». 

V. Domerica mattinata, ore 
10 - 11.30: «Criniere al vento» con 
Preston Foster. Per grandie piccini. 
VITT. VENETO. 16.30: «Peccato 
di castità» con Giovanna Ralli, An- 
tonio Cifariello e Franco Fabrizi. 
Una brillante commedia che vi di- 
vertirà immensamente. 


AZZURRO. 16: «La lancia che uc- 
cide». Spettacolare cinemascope. 
Colore De Luxe, con S. Tracy, R. 
Wagner e R. Widmark. 
BELVEDÈRE, 16.50: «Il figlio di 
un altro», Un film umano e com- 
movente. Grande successo. 
LUMIERE. 17: «Bianco Natale». 
Tech, B. Crosby, D. Kaye, V. Allen. 
MASSIMO. 16.30: «La spada di Ro- 
bin Hood». Spettacolari avventure 
dell'eroe leggendario. Meraviglioso 
Eastmancolor, con Don Taylor ed 
Eileen Moore. Grande successo. 
MARCONI. 16: «La pessionaria». 


‘| Splendido film a colori, con Maria 


Felix e Pedro Armendariz. 

NOVO CINE. 16: «Il grande Ca- 
Tuso» con Miario Lanza e Ann 
Blyth. Technicolor Metro. 
ODEON. 16: Ava Gardner in «Con- 
tessa scalza» con l’indimenticabile 
Humphrey Bogart. Urla superpro- 
duzione in technicolor. Vietato ai 
minori di 16 anni, 

RADIO, 16: «Il diritto di nascere». 
Commovente e drammatico, con 
Jorge Mistral e Lupe Suarez, 


BOTTEGA DEL VINO. Ballo ore 
21: Aperta solamente nei giorni di 
giovedì, venerdì, sabato e domenica. 


gi al Cinema Fenice 


UNA ECCEZIONALE PARTECIPAZIONE D$, 


PEPPINO DE FILIPPO 


TEDDY RENO 


GIULIA RUBINI 
FULVIA FRANCO 


> MASSIMO SERATO 


AL SUPERCINEMA 


A GRANDE RICHIESTA 
G_ON*T. I NU A 


QUARTA SETTIMANA - CRESCENTE SUCCESSO 
ULTIMISSIME REPLICHE 


OGGI - ALL'AURORA - OGGI 


Il film che ha superato il successo del famoso «Ninotchka» 


LA SOTTANA DI FERRO 


in VISTAVISION e TECHNICOLOR 
con BOB HOPE e KATHARINE HE PBURN 


. Oriente contro Occidente, dittatura contro democrazia in 
un divertente e. spiritosissimo FI 


Domani al Cinema Excelsior 
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APERTA IERI LA SETTIMANA DELLA C.R.I. 


Un candido quadrifoglio 
simbolo di solidarietà umana 


Il Vescovo ha benedetto le autolettighe schierate 
in piazza Unità - Bilancio di un anno di attività 


Un candido quadrifoglio è, 
quest'anno, il motivo simbolico 
della Settimana della CRI, che 
ha avuto inizio ieri con il so- 
lenne rito di piazza dell'Unità. 
A mezzogiorno il Vescovo mons. 
Santin ha benedetto le auto 
ambulanze schierate su di un 
lato della piazza, alla presenza 
degli equipaggi e dei vari grup- 
Pi di soccorso ausiliari, tra cui 
le infermiere volontarie, le al- 
Meve assistenti sanitarie ed i 
giovani esploratori. Poi, men- 
tre alcuni palloncini recanti 
l'insegna della CRI si librava- 
mo verso il cielo, il Presule ha 
avuto parole di incoraggiamen- 
to e di plauso per quanti ope- 
rano.in seno alla benefica isti 
tuzione, 

Acquistando ìl fiorellino nei 
chioschi dei Portici di Chiozza 
o di Miramare oppure presso 
la tenda di. piazza dell’Unità 
si compie un’opera umana e 
sociale insieme. La CRI è una 
sigla di umanità che splende 
per tutti, e per rendersi me- 
glio conto di quanto l’ente ha 
operato per il bene comune 
pubblichiamo uno specchietto 
riassuntivo dell’attività dello 
‘scorso anno. 

Diamo la precedenza all’as- 
Sistenza sanitaria, cioè al ser- 
vizio di pronto: soccorso e tra- 
sporto di infermi. I sanitari 
‘hanno effettuato 12.709 presta- 
zioni mediche urgenti, con im- 
piego di autolettiga, a domici- 
lio o sulla pubblica via, delle 
quali 6.166 erano gratuite; 9.518 
infermi sono stati avviati ai 
luoghi di cura, e ben 3.920 tra- 
sporti sono stati gratuiti, Agli 
ambulatori sono ricorse 7.168 
persone, e 2.471 prestazioni so- 
ho state gratuite. Nel 1956 le 
nutolettighe. hanno percorso 
complessivamente 203.797 chi 
lometri. Il. Comitato di assi- 
stenza sanitaria ha concesso 
sussidi in denaro per un am- 
montare di lire 993.130, e in 
generi di natura per 2.487.737 
lire, Per medicinali, visite me- 
diche, apparecchi ortopedici; 
Tette di preventori, riqualifi- 
cazione al lavoro di ammalati 
di t.b.c degenti all'ospedale di 
San Giovanni sono state FRese 
1.281.214 lire. 

Durante le feste natalizie la 


CRI ha distribuito 550 pacchi. 


& vecchi ammalati poveri 2 
"Trieste, Villa Opicina e Mug- 
gia sostenendo un ‘onere di li 
fe 844.013, Per l'assistenza al 
popolo ungherese sono stati in- 
viati nel travagliato paese me- 
dicinali, generi di conforto e 
indumenti per un valore di 12 
milioni di lire; nei centri ospi- 
talità della CRI sono stati rac- 
colti 183 profughi ungheresi e 
ne sono statì inoltre assistiti 
820 in transito. 

Nella scorsa. estate la CRI 
ha gestito cinque colonie mon- 
tane, a Villa Santina, Come- 
glians, Pesaris, Tualis e Loren- 
Zago, ospitando 1.460 bambini, 
che hanno totalizzato 43.800 
giornate, di presenza. 

Queste cifre  convinceranno 
tutti che il candido quadrifo- 
glio che verrà offerto in que- 
sti giorni è simbolo di una no- 
bilissima forma di solidarietà 
umana e.sociale. 


La Giornata del Legno 
alla Fiera campionaria 


Per la sesta volta consecutiva 
Trieste ospiterà, nell’ambito della 
sua Fiera, la Mostra internazio» 
nale del Legno, una rassegna che 
ba raggiunto un cospicuo grado 
di maturità, sia per lé produzio- 
ni organicamente esposte, ‘come 
per l'afflusso dei visitatori.opera- 
tori dall’oltremare è dai mercati 
della penisola italiana. E’ noto 
che Trieste è una delle più im- 
portanti piazze operatricì del le- 
gnami in campo europeo, oltre 
che nodo di transiti e di traffici 
commerciali. Spetta inoltre allo 
emporio di Trieste il primato nel 
campo mediterraneo perla mani- 
polazione e lo smistamento dei 
segati di conifera di produzione 
csntro-europea. 

Il programma della VI Mostra 
comprende un allargamento dello 
spazio espositivo. con conseguen- 
te trasferimento della sede nel 
Padiglione B, uno. degli impianti 
fieristici di maggior consistenza 
ed organicità. Alla Mostra del 
Legno partecipano ufficialmente 
l'Austria, la Jugoslavia, con ‘una 
grande collettiva e il Ministero 
dell'Agricoltura e Foreste di Ro- 
ma. Figurano, inoltre, per le .ade- 
sioni, ie maggiori ditte importa- 
trici italiane e quelle per la pro. 
duzione dei macchinari destinati 
alla lavorazione del legno, 

La Mostra sarà completata da 
‘una serie di riunioni ad alto li. 
vello che culmineranno mella 
«Giornata internazionale del Le- 
gnos. Nella mattinata del 27 giu- 
gno avranno luovo il convegno 
dei tecnici forestali delle Venezie, 
promosso dal Ministero dell’Agri. 
coltura e Foreste; nel pomeriggio 
inizieranno 4 lavori della. «Gior- 
nata». * 

Più tardì avrà luogo l’incontro 
del Comitato italiano economico 
del legno (CIEL) con una dele- 
gazione ufficiale austriaca, per la 
trattazione di problemi interes- 
santi il traffico del legnami fra le 


‘due Nazioni. Nella mattinata suc- 
cessiva seguirà probabilmente un 
incontro dello stesso genere e ad 
ampio raggio fra il CIEL e i rap- 
presentanti ufficiali della Repub- 
blica federale jugoslava. 
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Esami di corrispondenza inulese 
alla Camera di commercio 


Dato il buon esito degli esami 
di corrispondenza commerciale in: 
glese indetti nello scorso. anno, 
per la prima volta a Trieste, dal 
la. «British Chamber of Commer- 
ce for Italy», con sede a Milano, 
e tenuti presso la locale Camera 
di commercio nel dicembre 1956, i 
suddetti enti hanno; ritenuto. d'in- 
dire un'ulteriore prova di esame 
fissata per venerdì 23 giugno, 

Gli esami. saranno tenuti con 
temporaneamente nelle maggiori 
città italiane. Le, prove seritte 
comprenderanno: traduzione ge: 
nerica dall'inglese in italiano @ 
viceversa, traduzione commercia» 
le dall'inglese in italiano e vice 
versa, composizione, di lettera 
commerciale in inglese è dettata 
in inglese, Seguirà una breve pro: 
va orale di conversazione, Per 
orientare i candidati sulle mater 
rie di esame, presso la locale Ca- 
mera. di commercio si possono 
consuitare vari esempi di esami 
tenuti in precedenza, compresi gli 
esami tenuti a Trieste nella pre 
cedente sessione di dicembre 1956, 
con gli argomenti di traduzione; 
esercizio e dettato. 

T candidati che risulteranno ido- 
nei conseguiranno il diploma ri- 
lasciato dalla «British Chamber of 
Commerca for Italy», comprovan- 
te la ottenuta qualificazione in 
materia. di corrispondenza com- 
merciale inglese. 

Per Je relative iscrizioni, gli in- 
teressati possono rivolgersi alla 
Camera di commercio (piazza del- 
la Borsa 14), presentandosi alla 
stanza n, 19, Come in precedenza 
la quota d'iscrizione è fissata in 
lire 3500. per candidato, 


Nel Circolo aziendale RAS, 


Alla presenza del direttore. ge- 
merale della R.A.S., comm, Zaffi 
ropulo e del presidente del Dopo- 
lavoro provinciale E.N.A.L. di 
Trieste, dott. Lodovico Zanetti, ha 
avuto luogo l'insediamento del 
muovo Consiglio direttivo del Cir- 
colo. aziendale della R.A.S., che 
risulta così costituito: presidente, 


6 
(«Giornalfoto») 


dott. Attilio. Valentinuzzi; vice- 
presidente e segretario, Egone Co- 
melli; consiglieri, Ernesto Carra, 
Arrigo Curiel, Giuseppe De Santi, 
Luisella Melingò, dott. Ms4Wmo 
Minzi, Leonardo Trisciuzzi, Mari. 
no Vianello. 


Il comm. Zaffiropulo, dopo aver 
espresso un vivo elogio al presi- 
dente uscente, dott. Gino Zorzini, 
per la lunga, intelligente ed ap- 
‘passionata attività. si è detto cer- 
to ‘che il neo-costituito Consiglio 
direttivo, sotto la guida del suo 
nuovo presidente, dott. Attilio Va- 
lentinuzzi, saprà sviluppare le at- 
tività del Circolo. 


Festeggiato il prof, Lona 
alla Scuola «Guido Corsi» 


Im occasione della chiusura del- 
l'anno scolastico, ha avuto. luo- 
go alla Scuola di avviamento 
commerciale femminile «Guido 
Corsi» di via S. Anastasio, pre- 
sente il Provveditore agli Stu- 
di, dott. A. M. Tavella, una 
solenne cerimonia, ‘con la conse- 
gna ad un professore 
della. medaglia d'argento per i 
‘benemeriti «della Scuola, della 
Cultura e dell'Arte, Mons. Vesco- 
Vo era rappresentato da mons, 
Gligo, il Preside Angioletti rap- 
presentava il Direttore della Pub. 
blica Istruzione ed il Sindaco era 
rappresentato da un consigliere 
comunale. Erano presenti, inoltre, 
il prof. Edoardo ,Gridelli, Diret- 
tore del Civico. Museo di storia 
naturale e numerosi ex insegnan- 
ti anziani della Scuola. 


Dopo il discorso di chiusura 
dell'anno scolastico, tenuto dal 
Direttore della Scuola prof. Me- 
dani davanti alle novecento alun- 
‘ne schierate con la bandiera nel 
cortile dell’edificio ed al corpo 
insegnante al completo, ha avu- 
to luogo la premiazione delle mi- 
gliori allieve. Quindi la cerimonia 
ha assunto particolare rilevanza 
nello spirito delle istituzioni de- 
mocratiche per il conferimento, 
su proposta del Ministro della 
Pubblica Istruzione e per Decre- 
to del Presidente della Repubbli- 
ca, della medaglia d’argento dei 
benemeriti della Scuola, della 
Cultura e dell'Arte al prof. Carlo. 
Lone, entrato nell'insegnamento 
nel 1908, collocato a riposo il 80 
settembre 1955. Il Provveditore 
agli Studi, appuntando la meda- 
glia al prof. Lona, ha sottolinea- 
to la bella circostanza del confe- 
rire un riconoscimento ufficiale di 
benemerenza ad anziano inse- 
gnante davanti a scolaresche riu- 
nite, nel significato che genera- 
zioni di alunne che si succedono 
nelle aule hanno beneficato e he- 
neficano dell'opéra di educatori 
nella loro alta funzione sociale. 


Tì professore Lona ha risposto, 
profondamente commosso. Le a- 
lunne hanno quindi cantato l'In- 
no al Trentino, terra natale del 
festeggiato, il canto «Italia miaò, 
e infine l’inno di Mameli, 
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IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


= Il signor Sergio 


Goitan, abitan- 
te in viale d'An- 
nunzio 62° ci 
scrive: «Faccio 
seguito al tito- 
lo apparso sul 
vostro Giornale 
e precisamente: 
«Un'opera . d'al- 
ta ingegneria 
Tealizzata dai 
ladri nel sotto 
suolo», Non ca- 
‘pisco l’operazio- 
ne brillante del 
la Polizia che specifica di aver 
frustrato un colpo della «miste- 
riosay e «indebellabile» banda 
dei cosiddetti «Topi umani». Si 
va forse a mettere sull'avviso i 
ladri? Non era più semplice do- 
po aver stoperto l'operazione di 
alta ingegneria aspettare ‘gli 
«ingegneri» mei locali dell'orefi- 
ceria Buda e così por termine 
a questi mitologici «Topi uùma- 
ni»? Desidererei, perchè pure 
altre persone se lo sono chiesto, 
illuminare questa: mia ignoranza 
poliziescay. Lei è ironico e sarca- 
stico, signor Sergio Goitan. In 
ogni modo cercheremo di illu- 
minare la sua — come dice lei — 
«ignoranza poliziesca». Vede, la 
nostra città, | fortunatamente, 
non gode del «privilegio» di altre 
metropoli. che vantano una ero- 
naca. nera fortissima! e abbon- 
dante di delitti, grossi furti, scas- 
sinamenti di banche, rapine ec- 
cetera eccetera. Qui si vive sui 
binari di una quieta, morbida e 
tranquilla. normalità: il vendi 
tore di patacche, il furterello nei 
grandi magazzini, la serva che 
se ne va con un paio di lenzuo- 
‘la, qualche piccolo contrabbando, 
eccetera. Ogni tanto abbiamo lo 
«sprint», l'eccezione: ma sono e- 


‘pisodi eccezionali appunto; che 
confermano la piatta banalità e 
che talvolta sì rivelano contropro- 
ducenti addirittura, per ia polizia. 
La nostra polizia dovrebbe dunque 
annoiarsi, se non vuole correre 
dietro ai fantasmi? Niente affat- 
to: alla prima segnalazione, al 
primo dubbio, al primo «mor- 
Morio», scatta. Forse scatta con 
una certa precipitazione, dice lei. 
Non do sappiamo. E' certo che 
Scatta: nel nostro caso. ha: esplo- 
rato il sottosuolo, ha ripercorso 
î meandri di una città sconosciu- 
ta come quella che Carol Reed 
ha immortalato nel «Terzo uo- 
mos: il brivido dell'avventura, 
della grande impresa, deve aver 
‘percorso le membra dei nostri bra- 
vi funzionari che, non hanno 
Woluto attendere, per pescare sul 
fatto la «banda del buco», l’uni- 
co mistero non risolto di questa 
mostra città così poco tentaco- 
lare. Ecco spiegato l’arcario; si 
gnor Goitan. Ma per favore non 
faccia più ironie: si legga l'ulti- 
mo bilancio del lavoro di preven- 
zione della Questura e vedrà che, 
tutto sommato, non abbiamo di 
‘che Jamentarci. Non solo, ma 
‘per l'episodio che lei accenna c'è 
‘una semplice considerazione da 
fare: è impossibile: che degli a- 
genti — che sono esseri umani — 
attendano per. giorni e giorni 
mel sottosuolo, oppure. nell'orefi- 
‘ceria, per cogliere. i. ladri. Nel 
‘primo caso morirebbero asfissiati, | 
nel secondo verrebbero individua- 
ti dalle «spie» che avviserebbero 
i ladri, con la conseguente rinun- 
cia al colpo. E' meglio dunque 
prevenire, che ; reprimere. Ciò 
vale anche per la signora L. B. 
«lettrice di libri polizieschi» 1a 
quale sostanzialmente ha scritto 
una lettera simile ‘a’ quella, del 
signor Goitan. 


«> Lo scolaro Diego Furlan, 
abitante in piazzale Giarizzole 12, 
ci scrive questa cara. letterina; 
Caro Piccolo mi rivolgo a te, per- 
chè solo tu puoi aiutarmi. Si trat- 
ta di questo: il giorno 24 maggio 
io con la mia classe IVA di S. 
Sabba, e molte altre di Trieste, 
siamo andati al cimitero di Redi- 
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LA RIANIMAZIONE, ULTIMA CONQUISTA DELLA SCIENZA 


MIRACOLI DI CHIRURGIA 
AL GONFINI DELLA MORTE 


puglia per ‘assistere alla, manife- 
stazione in occasione del 42.0 ari- 
niversario dell'entrata in guerra 
dell'Italia. E° stato uno spettaco= 
la magnifico, che ricorderò sem- 
pre. C'erano molti militari schie- 
rati sul piazzale, c'erano pure le 
bande, cine mi hanno commosso 
quando suonarono il «Piave», pen- 
sando a tanti soldati che hanno 
dato la vita per le nostre terre. In 
questa mia prima gità avevo por- 
tato con me una macchina foto 
grafica (Comet) che mi era stata 
regalata dagli zii e con questa fe- 


—|ci una fotografia del cimitero in 


Vivono ormai da anni alcuni individui che per i 
più svariati motivi erano già regolarmente trapassati 


Da un po’ di tempo si parla 
sempre più di «rianimazione», 
cioè di qualcosa che, secondo ìl 
senso letterale del termine, sem- 
bra confinare col soprannaturale, 
Rianimare significa ridar vita e 
presuppone che sia già avvenuta 
tima morte, Ora, che la scienza 
medica tratti con grande serietà 
e, come diremo .in seguito, con 
qualche successo il problema di 
riportare dalla morte alla vita è 
argomento di immediata e com- 
prensibile suggestione che val la 
pena tradurre nei suoi termini 
più concreti. 

Precisiamo subito però che la 
questione sì riferisce solo ai ca- 
si di morte improvvisa, neî quali 
è da supporre che non vi siano 
lesioni di organi tali da essere 
incompatibili con la vita, neica- 
si cioè in cui sì ha l'arresto del 
cuore per un fatto puramente oc- 
casionale. Ciò può avvenire, per 
esempio, in seguito a uno choc 
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DA IERI È IN FUNZIONE LA «STAZIONE, DI TRIESTE 


Esercitazione in Val Rosandra 
della squadra di soccorso alpino 


(Giornalfoto) 


Esercitazioni di soccorso alpino in Val Rosandra: un rocciatore 
infortunato viene calato a valle con l’aiuto di un membro 
del S.A, il anale lo sostiene mediante un’apposita attrezzatura 


Teri mattina si è svolta in Val 
Rosandra, alla presenza dei «K 2» 


Questa coraggiosa iniziativa, sor- 
fa, in seno all'Associazione 


prof, Antonio Marussi, presidente Ottobre, Sezione del CAI, è or 


del: Panathlon Club, e cav, Cirillo 
Floreanini, delegato zonale per il 
S. A. dei rappresentanti della 
Cassa di Risparmio, e di nume- 
rose personalità alpinistiche, una 
esercitazione di salvataggio alpi. 
No effettuata dai componenti la 
locale Stazione di Soccorso Alpino. 
Il presunto ferito, trasportato 
dal cippo Comici a dorso d'uomo, 
— con lo speciale zaino porta in 
fortunati — lungo tutto il crina- 
le, è stato poi calato direttamente 
nel vuoto, fin sul sentiero con la 
apposita teleferica e la barella 
‘Esteco»,  L'esercitazione ha di- 
mostrato la perfetta preparazione 
di tutti i. componenti il S. A., @ 
l'efficiente funzionalità dei mate 
riali di soccorso in dotazione. 


mai diventata una realtà efficien 
te e funzionante, La nostra città, 
sempre sensibile a quanto ha at- 
tinenza con la montagna, può og- 
gi contare su una Stazione di 
Soccorso alpino, sempre pronta 4 
rispondere a qualsiasi appello, Sax 
tà sufficiente una chiamata tele 
fonica — al 93329 — perchè una 
squadra di scalatori, tecnicamen- 
te validi, e ‘dotati della più mo- 
derna attrezzatura di salvataggio, 
sì porti immediatamente. sul. po- 
sto richiésto, sia nella zona alpi. 
na affidata — Creta Grauzaria, 
Sernio, Clautane, Monfalconi — 
sia vin Val Rosandra, Prosecco 0 
in qualsiasi altra località del no: 
stro territorio, 


i resto 


dovuto o a una forte emozione o. 
a un trauma violento o a una pro- 
fusa emorragia, può avvenire 
quando si è fulminati dalla cor- 
rente elettrica o in seguito ad 
annegamento o mel corso di una 
anestesia o durante un intervento 
operatorio. 

In tutti questi casì, e in molti 
altri. che non sarebbe possibile 
elencare, l'organismo è sano 0 
Comunque ron portatore di le- 
sioni tali da provocare la morte, 
e la morte non avverrebhe se non 
interferisce lo choc intenso, 

E’ qui dunque che si può par- 
lare di rianimazione, la cui pra- 
tica è divenuta più attuale perle 
audacie della moderna chirurgia 
e da complessità della moderna 
anestesia: il rischio incombente 
di un arresto cardiaco nel corso 
dell'operazione tiene oggi il chi. 
rurgo sempre pronto ad usare i 
vari mezzi di rianimazione. Que- 
sti mezzi (iniezione intracardia- 
ca di adrenalina, massaggio del 
cuore, trasfusioni endoarteriose) 
mirano tutti ad ottenere la ri. 
presa delle pulsazioni cardiache, 

La difficoltà massima di fronte 
a cui ci si trova è costituita dal 
tempo: per ottenere il successo 
bisogna intervenire entro un pe- 
riodo assai breve oltre il quale 
ogni. tentativo sarebbe destinato 
& fallire. Non si può comprende= 
re ciò sè non si fissano alcuni da- 
ti fondamentali, 

Primo. L'arresto del cuore non 
vuol dire l'arresto contempora- 
neo della vita in tutti gli organi, 
questi continuano ancora per un 
certo tempo ad avere una specie 
di vita latente che andrà progres- 
sivamente spegnendosi, na in- 
tanto è un fatto — normale ed 
aecertato — che la morte clinica, 
quella indicata dall'arresto car 
diaco, non è ancora la morte di 
tutto l'organismo, 


Secondo. L'opinione comune 
che ‘abbia il cuore la maggiore 
importanza ai fini vitali è ine- 
satta poichè si è dimostrato che 
la maggiore importanza spetta 
invece ‘ai. centri nervosi che re- 
golano funzioni organiche essen- 
ziali. Terzo. Quello che interessa 
dunque stabilire per la eventuale 
ripresa di .codeste funzioni or- 
ganiche è ‘la durata della vita 
latente nei relativi. centri nervo- 
si che le regolano. Quarto. L'ar- 
della: circolazione. agisce 
dannosamente su tali centri. so- 
prattutto per il mancato apporto 
di ossigeno del quale essi sono 
avidi e alla ‘cui mancanza risul 
tano. perciò sensibili. 

Abbiamo così tutti gli elementi 
per renderci esatto conto dei ten- 
tativi eseguiti finora e dei ri- 
sultati raggiunti in un. campo 
che non è come sembra, di pura 
teoria ma che ha estese possibi- 
lità di applicazioni pratiche, 

Ma della sopravvivenza dei tes- 
suti per qualche tempo sì sono 
avute prove più dimostrative e 
perfino sbalorditive? si è riusciti 
t& far contrarre il cuore dopo che 
si era femmato anche staccandolo 
‘dall’animale e tenendolo così iso 
lato; ,e anche facendolo a pezzi 
si sono ottenute contrazioni . di 
alcuni suoi frammenti il tutto pu- 
re a distanza di giorni dall'arre- 
sto cardiaco. Insomma se si uc- 
cide un animale si può — dopo 
ore o dopo giorni — in seguito 
& stimoli iniziali che ‘poi vengo- 
no interrotti far pulsare di nuo- 
vo ‘per suo conto. il cuore dello 
animale. 

Il che dimostra che se dipen- 
desse dal cuore avremmo tuttoil 
tempo di ‘intervenire icon. calma 
nel tentativo di rianimazione. Ma 
in effetti la ripresa della vita di- 
pende daì centri nervosi perchè 
se questi non funzionano il fatto 
che il cuore sia stato rianimato 
ed abbia riattivato la circolazio» 
Ne sanguigna serve poco. 


La estrema sensibilità dei cenr 
tri nervosi all'anresto circolato 
|rio è dovuta, come si è detto, al 
loro grande fabbisogno di ossige- 
no, Ricerche. varie. hanno permés= 
so di accertare che, mentre ìl cer- 
vello rappresenta appena il due 
per cento del peso di tutto il cor- 
po, esso richiedé da solo un quin- 
to dell'intero consumo. \di ossige- 
no; si comprende allora. che, a- 
vendo una così notevole esigenza, 
esso sia suscettibilissimo ad ogni 
minime variazione . dell'apporto 
ossigenato del sangue e come re- 
sista meno a, lungo, rispetto agli 
altri organi, quando codesto ap- 
porto, per l’arresto circolatorio, 
manchi del tutto, 


Una prima deduzione da trar- 
re da quanto si è detto è che, al 
contrario di quel che si faceva 
finora, in caso di rianimazione è 
ni centri nervosi che Bisogna ba- 
dare più che al cuore; questo 
permette di attendere qualche po- 
co mentre quelli non danno tem- 
bo e se non.sono soccorsi al più 
presto non consentono più la re- 
Viviscenza. Inoltre la rapidità del- 
l’iftervento rianimatore' deve es- 
sere massima se insieme con la 
Vita si vogliono reintegrare an- 
che le facoltà psichiche dell'in- 
fermo, le cui localizzazioni cere- 
brali (corteccia) sono le più sen- 
sibili alla carenza di ossigeno. 

Im base a tali nuovi orienta 
menti che consigliano di riossige- 
nare prima i centri nervosi e poi 
Îl cuore (perchè se i primi si fer- 
mano. si fermano. per sempre, 
mentre dl cuore anche se fermo 
conserva ‘abbastanza a lungo la 
capacità di riprendere a funzio- 
hare) si praticano oggi le trasfu- 
sioni endoarteriose in direzione 
del cervello arzichè in direzione 
fel cuore quando sì vuole ottene- 
re la rianimazione dopo morte 
Improvvisa. 

Ma si vanno escogitando altri 
mezzi, Uno di essi consiste nella 
‘ipotermia, cioè nell'abbassare ar- 
tificialmente la’ temperatura cor- 
borea del soggetto mentre si ten- 
ta la reviviscenza, poichè ciò, co- 
Mme avviene negli animali ibérnan- 
ti, dà luogo a, un ricambio più 
lento, a basso regime, e quindi a 
Una esigenza di ossigeno mino» 
re che potrebbe consentire ai tes- 
suti nervosi cerebrali una soprav- 
vivenza ‘maggiore sufficiente a 
far condurre a termine la tecni- 
ca di rianimazione, 

Un altro mezzo; potrebbe. esser 
dato da qualche farmaco che sia 
capace, esso, di prolungare tale 
sopravvivenza. E infatti inoculan- 
do agli animali una muova so- 
stanza detta isopropil-fluorofo- 
sfato si è ottenuta la reviviscen- 
za completa anche dopo un'ora e 
mezzo dall'arresto cardiaco, per 
cul si può supporre che codesta 
sostanza non solo sia in grado di 
prolungare fino a novanta. minu- 
tl — e. cioè di triplicare ed. ol- 
tre — la durata della normale 
sopravvivenza dei centri nervosi 
più resistenti, ma riesca a pro- 
lungare sia pure dì meno la so- 
pravvivenza anche dei centri più 
sensibili della corteccia cerebrale. 


ricordo della. bella giornata. Al ri- 
torno dimenticai la macchina in 
treno. Qualche ora dopo mio pa- 
dre si è recato in stazione per ve- 
dere se si trovasse ancora sul tre- 
no. Nulla, la macchina forse è 
stata trovata da qualche scolaro 
di un'altra scuola e aspetterà che 
{l proprietario si faccia vivo, Vor- 
rei tanto caro «Piccolo» che tu far 
cessi, qualche cosa per aiutarmi a 
trovare la ‘macchina. Sono molto 
fiducioso perchè dicono che hai 
una bacchetta magica e con que- 
Sta fai felice molta gente. Ricevi 
ì miei saluti più cari», Caro Die- 
go, la mostra bacchetta magica non 
BTrniva purtroppo a fabbricare mac- 
chine fotografiche... Possiamo sol- 
tanto aiutarti pubblicando la tua 
lettera ‘e sperando che lo. scolaro 
che l'ha ritrovata te la.riporti. Stai 
più. attento però un’altra. volta; 
hon bisogna mai essere distratti, 
anche se si è un po' commossi, e 


la propria roba  bisogria, tenerla da 
conto. 


“> «Considerato il pessimo sta- 
fo di conservazione in cui si tro- 
Va la facciata in ferro e vetro del 
defunto idroscalo, credo sarebbe 
sugurabile. che le autorità prepo- 
ste provvedessero a eliminare ja 
bruttura». Così cì scrive il. signor 
Alessandro Levi, e prosegue: 
«Quando le truppe americane ave- 
vano im gestione il defunto idro- 
scalo, sì vedeva un po’ di pulizia e 


\ 


Uluminazione. Adesso tutto va a 
rovescio, | L'illustrissimo signor 
dott. Palamara credo non si sia 
mai recato al molo Audace, altri- 
menti avrebbe osservato lo .scon- 
cio. Nessuno pensa all'immressione 
che codesto spettacolo fa ai turi 
Sti; o a quello che ne pensano # 
marinai, delle navi jugoslave che 
attraccano alla stazione marittima 
o ai moli vicini allo stesso idro- 
scalo. Perchè il dott. Palamara 
hon si reca a Fiume o.a Sussale, 
per constatare come sono conser- 
vati il punto franco, le banchine 
e le altre organizzazioni portuali?» 
La lettera prosegue con dure pa- 
role all'indirizzo dell’Italia ‘e dice 
a un certo punto: «Se questa non 
verrà pubblicata integralmente sul 
gostro  giornaie. democratico, ne 
manderò copia all'estero e vi man- 
derò per: conoscenza i: ritagli in 
diverse lingue», E*' un deplorevole 
modo di rivolgersi ‘alla cortesia di 
un giornale, questo di fare dei rh 
catti. Che cosa pensa il signor Le- 
vi, che il «Times» 0 «Le monde» 0 
la «New York Herald Tribune» o 
il «Journal de Genève» o il «Frank» 
furter Allgemeine Zietung» o un 
qualsiasi altro giornale estero, sia 
pure di provincìa, sia pure il «Volk- 
sbote», noto per la sua antiitalia- 
nità, pubblicherebbe, integralmen- 
te o no, la sua prosa? Se pubbli 
chiamo la sua lettera nonostante 
la sua immodestia, è soltanto per- 
chè dell’idroscalo proprio, sulle co- 
lonne del «Piccolo» sì è parlato, 
crediamo per la prima volta nei 
dopoguerra, più di un anno fa e 
dello stesso idroscalo si è a succes 
sive riprese tornato a parlare, e- 
sprimendo noh soltanto la richie 


{sta piuttosto banale di una river 


niclatura della facciata, ma af 
frontando il problema assai più 
grosso. della sua  riutilizzazione. 
Siamo, d'accordo che una riverni» 
ciatura sarebbe, per intanto, un 
buon inizio; ma per sostenere que- 
sto non è necessario prendersela 
con il giornale, E sarebbe bastato 
che egli lo avesse letto più atten- 
tamente per convincerlo a espri- 
mersì in termini più civili, 


=» Desiderando » farmi socio 
comperando delle azioni di una 
cooperativa alimentare a garanzia 
limitata — dice un lettore — desi- 
dererei sapere se in caso di falli- 
mento di detta i soci azionisti so- 
no tenuti per legge a compensare 
un eventuale deficit e in che mi 
sura. Le. trascriviamo qui i due 
articoli n, 2514 e n. 2541 del Codi- 
ce Civile, che riguardano la mate- 
ria e rispondono appieno alle do- 
mande: Art. 2514: Nelle società 
cooperative a responsabilità limi- 
tata per le obbligazioni sociali ri- 


‘sponde la società con il suo patri- 


monio. Le quote di partecipazione 
possono essere rappresentate da 
azioni, L'atto costitutivo può sta- 
bilire che in caso di liquidazione 
coatta amministrativa o di falli- 
mento della società ciascun socio 
risponda sussidiariamente e solidal- 
mente ‘per una somma ‘multipla 
della propria quota a norma dello 
art, 2541.e Art, 2541: Nelle coope- 
rative con responsabilità! sussidia- 
ria illimitata o limitata dei soci, 
questi, sia in caso di liquidazione 
goatta‘ amministrativa sia in caso 
di fallimento, rispondono per il par 
gamento dei debiti sociali în pro- 
porzione della parte di ciascurio 
helle perdite, secondo un piano di 


riparto da formarsi dai commissa-. 


ti liquidatori o dal curatore. Nel 
la stessa! proporzione si ripartisco- 
no le somme dovute dai soci insol 
venti. Dopo la chiusura della. li 
quidazione coatta: smministrativa 
o del fallimento, a meno che non 
sia intervenuto un concordato, re- 
sta salva l'azione dei creditori in- 
soddisfatti nei confronti dei sin: 
goli soci nei limiti della loro. re- 


sponsabilità sussidiaria, 


EVITA DANNOSI FRAZIONAMENTI 


Tuttavia ogni’ entusiasmo crolla 
per ora di fronte al fatto che V'i- 
sopropil-fluorofosfato è fortemen- 
te tossico e non può dunque es- 
sere usato sull'uomo, ma tali ri- 
cerche ed esperienze hanno u- 
gualmente un enorme valore in 
quanto stabiliscono che la pos- 
‘sibilità di ottenere una più lun- 
ga sopravvivenza, dei centri ner- 
vosi (a cui è condizionata ogni 
rianimazione) teoricamente esi 
ste: se il farmaco oggi sperimen- 
tato è tossico, non è escluso che 
se ne possa ottenere prima o poi 
un derivato sopportabile senza 
danno e che se ne possa addirit- 
tura trovare un altro per sua na- 
tura innocuo. 


; ‘ Gaetano Lisi 


DELLA MISCELA NEL COLLETTORE 
DI ASPIRAZIONE È 
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UTILIZZAZIONE DI UNA SCIENZA MODERNA 


LA STATISTICA AZIENDALE 
NELLE AMMINISTRAZIONI COMUNALI 


E' cosa nota quanto vastamen- 
te sia diffusa al giorno d'oggi la 
‘utilizzazione della scienza stati. 
stica nel campo delle organizza- 
gioni industriali ed aziendali in 
genere, che ‘si avvalgono di essa 
come di un preziosissimo ausilia- 
rio nella lotta contro gli sprechi 
di energie, di tempo e quindi di 
danaro. 

Praticamente mon è più nem- 
‘meno pensabile l'esistenza di una 
imprésa produttiva, specialmente 
se di vaste proporzioni, che non 
dia una base statistica alla pro- 
pria organizzazione di lavoro. 

Appare quindi opportuno auspi- 
care che anche. nel campo delle 
Pubbliche Amministrazioni — e 
del resto in moltissimi casi ciò è 
già stato fatto — si cominci a 
considerare con attenzione e se- 
rietà l'opportunità di adottare una 
efficiente organizzazione statisti- 
ca. Sarebbe questo, ‘ad esempio, 
il caso dei Comuni dove la ne- 
cessità di un ridimensionamento 
edi una modernizzazione dell’or- 
ganizzazione del lavoro sì pre- 
sentano particolarmente necessa- 
ri, in considerazione’ soprattutto 
della tendenza ad affidare alle 
Amministrazioni | comunali un 
sempre crescente numero di nuo- 
vi servizi che abbracciano settori 
produttivi vastissimi. 

T Comunî insomma sono anda- 
ti trasformandosi al punto da pre- 
sentare, l'aspetto e la struttura di 
yere e proprie imprese e come 
tali hanno da essere considérati 
sotto l’aspetto economico e am- 
ministrativo; parallelamente que- 
ste . caratteristiche permangono 
anche nello svolgimento di fun. 
zioni più propriamente ammini 
strative e pubbliche, sociali e di 
vita collettiva quando i Comuni 
sì tramutano in fattori di miglio 
ramento, di agevolazione e di 
coordinamento dell'economia la 
quale a1 giorno d’oggi finisce 
spessissimo con l'inserirsi nello 
operato della pubblica ammini. 
strazione, passando attraverso il 
sentiero obbligato delle. norme, 
delle disposizioni, degli uffici. 

Tl quadro vastissimo e di largo 
impegno delle attribuzioni dei Co- 
muni ha quindi assoluto, bisogno, 
per conservare la propria armo- 
nia, di essere tenuto rigidamen- 
te ordinato e controllato. Ciò nel- 
’interesse parallelo e reciproco 
degli amministratori e dei loro 
mandanti. Ai primi infatti ordine 
e controllo offrono. prezioso ausì» 
lio nel sopportare pesanti respon- 
sabilità, ai secondi garantiscono 
agilità e. qualità di servizi ai co- 
sti più convenienti. 

Le linee del problema IAT, 
fin qui prospettato si possono a- 
sevolmente applicare anche alla 
nostra città e al suo Municipia 
cne ha attraversato e attraversa 
anch'esso una crisi di crescenza 
la quale impone la riorganizza- 
zione e la modernizzazione della 
sua struttura «aziendale». 


Da tutto ciò appare chiaro che| 


la. preesîstente struttura buro- 
ceratico-amministrativa del Comu- 
ni va aggiornata, Base di que- 
sto ‘aggiornamento non può ‘esse- 
re che. una migliore.conoscenza, di 
se Stessi da parte dei Comuni, 
migliore ‘conoscenza che non può 
appunto essere. raggiunta; senza 
Una. efficiente organizzazione sta- 
tistica, 

Gli intoppi maggiori che le Am- 
ministrazioni comunali incontra- 
ho nella loro attuale fase di svi- 
luppo sono infatti per lo più co- 
stituiti dall'esistenza di ingorghi 
‘burocratici originati dalla pre- 


GARANTISCE 
98/100 in ogni cilindro, 


‘ Concessionari della Petrolì AQUILA S.p.A.:.. 


TRIESTE + Ditta B.0.M.A., Via Bellini n. 3; telefono 37-690 
UDINE = Ditta Alessandro Ghiurlo, Piazzale Osoppo 1, tel. 60-87 


IL NUOVO 
SUPER 


senza di doppioni di funzioni o 
dalla mancanza improvvisa di 
ben determinate «stazioni» di smi- 
stamento. Queste sono situazioni 
che si presentano ogni giorno e 
le cui cause —. aventi origine nel- 
la permanenza di scorie della vec= 
chia organizzazione burocratica, 
— non: sono agevolmente indivi- 
duabili: | 

Le situazioni nelle quali anche 
a Trieste, si avvertono più di so- 
vente chiare discrepanze nel sen- 
so più sopra indicato, riflettono 
î problemi degli alloggi, dell’as- 
sistenza, delle tasse e dell'orga» 
nizzazione interna del personale. 
Attualmente avviene infatti che 
anche nei Comuni i quali possez- 
gono un proprio ufficio di stati» 
stica, ogni singolo ufficio comu= 
nale elabori da sè le statistiche 
riguardanti il proprio lavoro, sta- 
tistiche che raramente vengono 
coordinate con metodo tanto che 
è praticamente impossibile avere 
— ‘come. sarebbe. estremamente 
necessario — una visione panora- 
mica dello stato dell’Amministra= 
zione. 


Nè questo sarebbe sufficiente, 
perchè ogni fatto che avvenga 
nell'ambito della città può inte- 
ressare l'amministrazione, sia es= 
so nella sfera commerciale o in 
quella industriale e ciò tanto per 
l'applicazione dei tributi, quanto 
per l’analisi dell’orientamento del 
mercato, quanto infine per la pre- 
stazione dei servizi, Per di più 
è necessario per il buon anda- 
mento dell’Amministrazione Co» 
munale, una perfetta conoscenza 
statistica della situazione politi 
ca e sociale nell’ambito del Co- 
mune con riguardo alle condizio» 
ni di vita all'ambiente elettorale, 
alla tendenza all'evasione fiscale, 
alle possibilità di reddito, alla sì- 
tuazione demografica in. genera- 
le, agli alloggi, alla viabilità, ai 
problemi scolastici e' così di se- 
guito, 

E' un vasto orizzonte dunque 
che si apre ai reggitori delle Am- 
ministrazioni comunali e che di- 


schiude la via verso un maggior 


successo organizzativo. 


S. B. 


La scalata alla celebri 


Basta solo suscitare 
simpatia? 


Da una. recente inchiesta 
americana, è risultato che tutti 
gli attori più celebri del firma- 
mento hollywoodiano non sono 
sempre i più preparati e i più 
bravi, Le maggiori celebrità, 
‘conferma l'inchiesta, si trovano 
quasi sempre tra gli attori che 
il pubblico giudica simpatici, di 
aspetto piacevole «come  vor- 
remmo essere anche noi nei ri= 
guardi del prossimo), 

Per avere un aspetto fresco | Te) 
gradevole, ogni uomo ha a sua 
disposizione Ja Lavanda Linetti. 

La Lavanda Linetti, oltre ad 
essere il più adatto profumo per 
uomo, è pure un ottimo anti 


‘settico ‘e cicatrizzante: perciò . 


ne consigliamo anche l’uso tut- 


te le mattine dopo la rasatura. | 


Fatevi un massaggio al viso 
di Lavanda Linetti — dopo la 
barba — e raggiungerete: due 
scopi: vi profumerete e darete 


alla si pelle un aspetto fre- 
sco e. riposato. 

La Lavanda Linetti per i suoi 
molteplici usi è l'elemento indi- 
spensabile della vostra toeletta. 


Lirica 


apt ir LU: 


* sulla pista di Fer- 


. volta di Fornara, 


‘compagno ‘di Bobet 


IL PICCOLO 


Verierdì, 81 maggio 1957 


LA TAPPA A CRONOMETRO DEL GIRO HA DETTO LA VERITA” 


È SCOCCATA L'ORA DI BALDINI 
MAULE È LA GRANDE RIVELAZIONE 


Tì primatista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Forte dei Marmi, 30 

Il cielo minaccioso di ieri, gon- 

fio di nubi nere, ha lasciato pub- 

blico, ‘corridori e suiveurs, nella 

speranza di un rasserenamento, 


liano citt mt, 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Baldini (Italia) in 1.19'46”?, 
media km.. 44,223; 

2) Maule 1.19°54”, 3) Le Ber 
1,20”88’’, 4) Nencini 1.211’, 5) 
L. Bobet 1.21°86', 6) Impanis 
1.21°47”, 7) Gaul-1,22°2,\8) 
Fornara 1.22'15'’, 9) Defilippis 
1,22°16", 10) Van Est 1.22°32”, 
11) Moser 1.22?56"”, 12) Poblet 
e Fabbri 1.28°2"°, 14) Voorting 
12311, 


sino ad oggi, ora di colazione; 
poi, a 10 minuti dalla partenza 
di Le Ber — il primo ad entrare 
in corsa contro il tempo — le ca- 
teratte celesti (diciamo grigie) si 
sono improvvisamente aperte la- 
sciando ruscellare addosso a tut- 
ti, una pioggia senza speranza. 

Questa «a cronometro» — che 
per metà si sviluppa sul percorso 
che lo scorso anno vide il trion- 
fo «lucchese» di Fornara — era 
attesa da ogni parte come la «pro- 
va del nove» per Baldini, Per noi, 
scontato il risultato — che il va- 
lore del forlivese in prove contro 


il tempo è assolutamente indiscu- 


tibile — la gara odierna la con- 
sideravamo come «siero della ve? 
rità» funzionante su altri  cam- 
pioni che ‘puntano in alto e che 
nelle precedenti undici giornate 
potevano essersi spremuti niù che 
non intendessero far credere, Que- 
ata sera la classifica ha subìto 
una nuova leggerissima scossa 
tellurica, tanto per essere coeren- 
te con gli sconvolgimenti che han- 
no determinato incertezze conti- 
nue in graduatoria sino ad oggi. 
Baldini ha donato al mostro ci- 
clismo una vittoria che, anche 30 
scontata, non è meno bella. Il 
ragazzo non aveva bisogno di di- 
mostrare che sa correre contro il 
tempo; semmai dovrà migliorare 
— e lo attendiamo fiduciosi alla 
prova — nella corsa contro... gli 
avversari. Oggi il'legnanista è a' 
soli 8"? di distacco 4 
dal grande Louir 
son: le montagne 
che ‘verranno ci 
potranno chiarire 
Vultimo dubbio su 
questo potenziale 
successore di Cop- 
pi. Una sorpresa 
ce la ha fornita 
Maule, autore di un 
exploit che non gli 
uccreditavamo, do- 
po il capitombolo 


rara ed il relativa 
grigiore in cui era 
caduto: soli 8” V'ha 
diviso al traguardo 
del recordman del- 
Vora. Una grandis= 
sima prestazione la 
sua: ed è destino 
che su queste stra- 
de il vicentino del- 
la Torpado debba 
sempre cedere. la: 
palma del migliore, 
magari per un sof= 
fio, ad un altro. Lo 
scorso anno fu la 


in piena efficienza 
fisica, a far meglio 
di lui sul traguar= 
do di Lucca. Non 
comprendiamo: To 
stupore di molti 
per la magnifica 
prova di Le Ber. 
non è il giovano 


la rivelazione fran- 
cese.dell’inseguimento e campione 
del suo paese in questa specia- 
lità? 

Chi può avere impressionato è: 
invece Nencini, giunto a soli 17? 
da Baldini; Gastone è attualmen= 
te nella sua migliore forma, for- 
se ‘superiore a quella stessa che 
lo sorresse due anni or sono nel- 
la conquista della maglia rosa, 
persa ad opera di Magni e Cop- 
pi — ricorderete — nella tappa di 
S. Pellegrino. Il toscano è in sa- 
lute perfetta, ha «morale» come 
mai ha avuto: è in corsa sempru 
per. la conquista del massimo tra- 
guardo, così come Fornara del 


| resto. 


Megtio spiegurcì più chiaramen- 
te: Bobet & ritornato în albergo, 
questa sera, con quella maglia 
rosa che Defilippis gli aveva sof- 


CLASSIFICA GENERALE 


7) L. Bobet (Francia) in ore 
58.24°49" 

2) Baldini a 2°, 3) Nencini 
a 15”, 4) Defilippis a 27”, 5) 
Gaul a 55”, 6) Impanis a l'19*; 
7) Fornara a. 1.8”, 8) Poblet a, 
143”, 9) Fabbri a 2224, 10) 
Rolland a 4°8", 11) Geminiani 
a 442”, 12) Fallarini a 5°29”, 
13) Boni a 5'56”’, 14) Wagtmans 


(dell’ora a soli due secondi da Louison Bobet che si è 
ripreso la maglia rosa »- Nencini al terzo posto, Defilippis al quarto 


Ercole Baldini: la docomotiva» de] Giro 


a 6'4, 15) Fantini a 6930”, 16) 
Van Est a 6434", 17) Maule a 
750, 18) Moset a 7'56”, 19) 
Voorting a 946", 20) Gazgero 
a 10. 


fiato sul traguardo di Napoli. Il 
«Cit» è sì a soli 27” dal france- 


- Be, in quarta posizione; purtrop- 


po per lui la sua squadra è sfa- 
sciata, è stata bistrattata. dalla 
malasorte ed egli, in codeste con- 
dizioni, pur facendosi coraggio, 
non vediamo come potrà rime- 
diare le posizioni perdute, nei son 
fronti di avversari che — forti 
e in salute — dispongono di a- 
michevoli aiuti. 

Si diceva Gaul e Bobet. La ga- 
ra odierna è stata la vera prova 


| deve scortarlo agli spogliatoi. 


ci ha... allarmati. L'ex locomoti- 
va umana sa ciò che può chiede- 
re ai suoi «polli»: da Gaul ci è 
noto che si attende molto. Non 
abbiamo che da sperare in una 
«sorpresa», una lieta sorpresa di 
Nencini e Baldini e, chissà, dello 
stesso Fornara. Gli avversari stra- 
mieri da battere sono, da domani, 
mdditi a due: Bobet e Gaul, E? 
un piccolo passo avanti, ma. pur 
sempre apprezzabile.‘ 


Arnaldo Verri 


A Steffilongo 6 Cimoroni 


la corsa della «Veterani» 


Con arrivo e partenza da 
Basovizza ha avuto luogo la 
gara ciclistica sociale della «S. 
C. Veterani» alla quale hanno 
partecipato 21 corridori. Lungo 
i 56 chilometri del percorso i 


del fuoco, miù che per la maglia 
rosa, per il piccolo lussembur- 
ghese. Doveva dimostrare, lui mo- 
desto passista, che la sua forma 
e la sua classe gli avrebbero per- 
messo di non perdere troppo tem- 
po rispetto agli avversari più qua- 
tati. E se consideriamo che lo 
scalatore-principe; dal. fortissima 
Baldini ha subìto un distacco di 
P'6° (distacco rimediabilissimo — 
si presume — megli arrivi in sa- 
lita); che dal superbo Nencini è 
stato distanziato di 1’01” e di 
soli 26” da quell'attimo passista 
eh'è Bobet, sarà chiaro che la più 
grossa battaglia oggi l’ha vinta 
il «faemino>, agli effetti del risul- 
tato finale. 

Ciò presuppone che Gaul attac- 
chi sulle salite più impegnative, 
che altrimenti verrebbe a cadere 
tutto quanto abbiamo detto. Il 
sorriso di Guerra dopo la gara; 
un sorriso di piena soddisfazione, 


veterani triestini si sono dati]sivamente esibite in esercizi 
battaglia con il solito spirito |perfetti per sincronia e \sciol- 
garibaldino che li distingue.|tezza di movimenti. . Parti. 
Silvano Steffilongo ha vinto in|colare risalto ‘ha avuto la 
volata su un gruppetto di dieci|prestazione fornita dalla squa» 
consocì, ma la vittoria morale|dra di allieve che;parteciperan- 
della gara va al cinquantaduen-|no nel prossimo mese al con- 
ne Giuseppe Cimoroni, il‘bravo| Corso internazionale di Napoli. 
‘corridore fiumano che molti ri-| Particolarmente. curato nella 
cordano protagonista di ‘tante |.sua precisione.nè.stato.l’eserci 
corse ‘regionali di trent'annifzio alla trave d’equilibrio, rite; 
fa, il quale è riuscito a clas-|nuto. determinante per \una 
sificarsi terzo. buona classificazione alla gara 

Ordine d'arrivo: 1) Steffilon- | di Napoli. 
go Silvano in ore 1 e 37; 2) 
Veliscek. Alfredo; 3) Cimoroni 
Giuseppe (I. dei veterani); 4) 
‘Giudotti Gabriele (II, dei vet.); 
5) Muran Nereo; 6) Ponton 
Brenno (III. dei vet.); 7) Vi 
sintin Giordano (IV, del vet.); 
8) Zoch Ernesto (V. dei vet.); 
9) Zerini Giordano (VI. dei 
vet.);. 10) Tomasi Mario (VII. 
dei vet). 


Eutopei di. pugilato 
Benvenuti e Sitri 


giunti. in semifinale 


Praga, 30 
Il livornese 2lenne Mario Si- 
tri si è qualificato oggi per le 
semifinali dei Campionati euro- 
pei di pugilato, categoria dei 
piuma, battendo il pari peso 
Hans Mehling della Germania 
occidentale, per fuori combat- 
timento tecnico alla seconda ri- 
presa. Poco dopo l’inizio della 
prima ripresa, un diretto di Si- 
tri inviava al tappeto per brevi 
istanti il tedesco il quale aveva 
quindi la peggio în uno scam- 
bio di colpi a. distanza ravvici 
nata in seguito ai quali comin- 
ciava a perdere sangue dal na- 
so. L'arbitro ordinava l’arresto 
del combattimento în seguito a 
due ferite causate da due de- 
stri dell'italiano ad- entrambi 
(TAI sopracciliari di Meh- 


La vittoria di Sitri è la sua 
terza nel corso dei campionati. 
Egli avrà di fronte, nelle semi- 
finali il polacco Kazimierz 
Bocgarski. i 
Il medio leggero italiano Pie. 
tro Pucci è stato invece elimi- 
nato in seguito alla:netta scon- 
fitta ai punti subìta ad opera 
del polacco Zygmunt Milevski. 
Per quanto Puecî abbia tentato 
di attaccare l'avversario, è sta- 
to difficile per luì superare la 
guardia del polacco, avvantag- 
giato specialmente dal maggior 
allungo. I diretti e è sinistri dî 
Milevski hanno raggiunto l’ita- 
liano soprattutto al capo, men- 
tre Pucci, più basso di statura, 
dirigeva î suoi colpì principal 
mente al corpo dell’avversario. 
L'italiano è stato più volte ri- 
chiamato dall'arbitro per aver 
colpito a quanto aperto. 

Il medioleggero italiano Gio- 
vanni Benvenuti si è stasera 
qualificato per le semifinali do- 
po aver battuto lo jugoslavo 
Zvonko Tkalîic. Accurato tem- 
pista, Benvenutiî ha dettato 
legge dal principio alla fine 
dell'incontro concenirando la 
sua offensiva principalmente al 
viso dell’avversario e facendo 
larga messe di punti. Il pub- 
blico ha calorosamente applau- 
dito. la vittoria dell’italiano, 
che in semifinale incontrerà il 
tedesco Rolf Caroli. 
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SORPRENDENTE AFFERMAZIONE DEL CICLISMO GIULIANO 
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Il quartetto dell’Assi Friuli 


trionfa nella Coppa Adriana 


Gli aallievin udinesi a quasi 43 orari di media 
si impongono su un lotto di 27 rappresentative 


Sarasin'e all’udinese Tomas di sca- 
valcarlo quando il traguardo era 
a due passi, Peccato, ma in gara 
la legge è sempre dalla parte del 
più forte. Generosissima la gara 
di ‘Torre, la cui fuga avrebbe* po- 
tuto avere un esito e sviluppi di- 
Versi se la compagnia fosse stata 
più forte e Grop non si fosse ri- 
sparmiato. L’eccezionale media di- 
ce dl resto sul contenuto sportivo 
della gara. 

Sì parte da Valmaura e la lun 
ga: salita di Moccò provoca qual. 
che selezione ma non deterninan- 
te. Dopo il culmine si forma un 
gruppo di testa di trenta corridori. 
Fuga di Sarasin, Visintin e Tomas 
che non dura e a Sistiana sono 
ancora tutti insieme. Lungo il val 
lone fuggono ‘Torre, Bergamasco, 
Maurino e Grop. La cosa si fa se- 
ria. A Gorizia i fuggitivi passano 
con 45” di vantaggio che a Mon- 
falcone! ha raggiunto il minuto. A 
Sistiana cede Bergamasco, In te 
sta agli inseguitori tira Sarasin, 
Poi dal gruppo evadono Vidoli e 
‘Pelizzon, che si' agganciano ai fug- 
‘gitivi. Vidoli, insofferente, scatta 
e lascia la compagnia. Il solo Grop 
gli resiste ma anche lui è costret- 
to a mollarlo, Per una ventina di 
chilometri, Vidoli è il dominatore, 
Intanto dagli inseguitori, si stac- 
cano Sarasin e Tomas i quali dopo 
‘aver. assorbito. \Pelizzon, ‘Torre e 
Grop si portano gradatamente a 
ridosso del. fuggitivo che agguan- 
tano nei pressi di via Rossetti. Sul- 
la breve rampa Sarasin gioca la 
sua carta e vola verso il traguardo. 
Tomas e Vidoli lo seguono netta- 
mente staccati. È 

L'ordine di arrivo; 1) Sarasin 
Gaetano (Bartali-Primo Rovis) che 
compie i 156 chilometri del per- 
corso in ore 8.47 alla media ora- 
tia di 41,233; 2) Tomas Luciano 
(Doni Udine) a 17”; 3) Vidoli Ot- 
tavio (Coppi-Hausbrandt) a 30"; 
4) Ibrioli Agostino (Atala - San 
Daniele) ;.5) Ricesso Severino (Cicl. 
Conegliano); 6) Paravano Rinaldo 
(Atala .Sandaniele); 7) Visintin 
(Coppi-Hausbrandt); 8) Apollonio 
(Sandanielesi); 9) Martini (De 
Luisa); 10)! Borgo (Coppi); 11) 


Milano, 30 

La Coppa Adriana, finale del 
campionato mazionale è squa- 
dre a cronometro per allievi è 
stata, vinta dalla ©. Assi Friu- 
li. La vittoria della fommazio- 
ne friulana è stata una gros- 
Sa, Sorpresa, Manor per que- 
sto immeritata. Partiti venti 
novesimi, sui 72 km. del per- 
corso i quatiro atleti sono fi- 
lati velocissimi verso il tra- 
guardo, benichè nel primo trat= 


to della gara, fino a Lodi, essi 
come wuiti gli altri, si siano 
trovati a lottare contro un 
forte vento. L'affemmazione de- 
gli udinesi. è venuta all’ulti- 
mo minuto, quando ormai si 
credeva ' che il slecesso fosse 
stato acquisito dalla squadra 
della U. C. ipiani. Una 
delle squadre più sfortunate è 
Nisultata, la, S. C. Corsico, «ehe 
a 15 km, dall’arrivo perdeva 
Un atleta, in seguito a cadu- 
ta, quando ancora era in lot- 
ta. per il primo posto. Fortu- 
naltamente il corridore ‘Forti 
non riportava che lesioni di 
lieve ‘entità. Le partenze sono 
state date dal mresidente del- 
l’UVI, Adriano Rodoni, che ha 
seguito anche lla, corsa. 

Ordine d’amivo: 1) C. Assi 
Friuli, Udine (Pontoni, Velle- 
da, Chimandilli, Comelli) in 
ore 1.40°59”2/5, media 42.776; 
2) U. C. Trevigiani, in 1.41°35” 
e 2/5; 3) S. C. Corsico, im ore 
141,36”; 4) ENAL Vigor, in 
141°58”1/5; 5) Gios; 6) Indo- 
mita; 7) Genova; 8) V.C. Schio, 
Seguono altre 27 squadre. 


Sarasin vittorioso 
nella Coppa Sanson 


(C.0.) Una manifica gara «pan- 
cia a terra» e a quadri completi. 
Ha vinto Gaetano Sarasin della 
Bartali-Primo Rovis e mai vittoria 
è stata così meritata per la tena- 
cia con la quale è stata perseguita 
dal piccolo alfiere della Bartali, E' 
venuta così per lui la sua grande 
giornata e ne siamo. oltremodo lie- 
ti. Sugli scudi, assieme al vincito- 
re, Ottavio Vidoli, protagonista 
della fuga che doveva poi decidere 
le sorti della gara. Il ragazzo della 
Coppi-Hausbrandt è stato tradito 
dalla sua stessa generosità. Ma 
staccato il. gruppo ‘di forza e suc- 
cessivamente Grop, l'unico che era 
riuscito a resistergli, ma nel finale 
le forze lo hanno tradito e non è 
riuscito ad impedire al triestino 


Atletica leggera 


Esordienti allo stadio 
Risultati promettenti 


Un centinaio di giovani ra- 
gazze e ragazzi in 
hanno dato vita alla se 
conda prova del campionato 
esordienti ‘ottimamente orga- 
nizzato dalla Ginnastica Trie- 
stina, Buoni ‘i risultati nei 
100 e 300 metri piani ma- 
schili e nel getto del peso. 
Promettenti in tutte le sare 
quelli femminili fra i quali da 
segnalare gli 11” negli 80 piani 
della De Marchi, bene pure la 
Bertocchi nei 400 piani che bi- 
sognerà però levarli dal pro- 
Comuzzo (De Luisa); 12) Zerial; |gYamma delle esordienti, ridu- 
13) Maurino; 14) Torte; 15) Grop; | fendo magari la distanza ai 
16) Pelizon; 17) Scatto; 18) Coso-|800. 

lo; 19) Moratti; 20) Fioretti; 21) 
Verginella, Ia Coppa Sanson va 
alla Bartali-Primo Rovis. 
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(LA CORONA DEI «WELTER»> RESTA A MARCONI 


Allo sfidante Waterman 


concesso il premio del pareggio 


È Roma, 30 

La riunione di pugilato. ‘im- 
perniata sull’incontro valevole: 
per il titolo europeo dei. pesi 
welter fra il detentore, l’italia- 
no Emilio: Marconi, e lo sfidan- 
te, l'inglese, Peter. Waterman,. 
ha richiamato un pubblico nu- 
merossimo, calcolato ad oltre 
ottomila persone. Peraltro: l'at- 
tesa non è stata premiata da 
uno spettacolo di prim'ordine 
perchè Marconi: non ha bril- 
lato molto e l’inglese non, s'è 
dimostrato un. pugile. dalle 
grandi risorse. Nelle prime cin: 
que riprese Marconi ha.segnato 
Un leggero vantaggio che Wa- 
terman ha però colmato quasi 
del tutto nel finale dell’incon- 
tro, meritandosi quindi il pre- 
mio del pareggio. Il pubblico 
però non gradisce la decisione 
dell’arbitro e la forza pubblica 


I RISULTATI 
Esordienti maschili - Metri 100: 
Bei senie: questi i migliori risul 
tati: 1) Tamaro Tristano (libere 
tas), 11°7; 2)  Bonessi (CRDA 
Monfalcone), 117; 
Gualtiero 


° ° 
Brillante esito 
del saggio ginnico 
Con la meticolosità e  l’ele- 
ganza propria di tutte le sue 
manifestazioni ginniche. orga» 
nizzate nella palestra sociale, 
la Ginnastica Triestina ha for- 
Rito anche ieri pomeriggio una 
dimostrazione della serietà del 
suo operato per quanto riguar» 
da l’addestramento dei giovani 
allievi dei vari corsi da essa 
istituiti. Il saggio femminile, 
che precede quello maschile in 
‘programma. domani, è stato 
Uno spettacolo di grazia e di 
bravura, il cui merito va attri- 
buito ai capaci istruttori non 
meno che alle brave esecutrici. 
Alla esibizione delle allieve 
biancocelesti. hanno assistito 
fra l’altro, quali invitati d’ono- 
re, il dott. Adovasio, assessore 
allo Sport e Turismo; il dott, 
Combatti, delegato provinciale 
del SER il Sa, Toca in | retti (ECM), 74%6 
rappresentanza del gen. Ferra- ja o il 
ri, comandante il presidio di bride. (GRDA Monteleone) 108: 
Trieste, La palestra era gremi.|2) Pernigoni (CRDA), 1,20; 8) 
tissima di genitori e amici del. | Schiozzi (SG), 1.15. 
la società, ammiratori delle 1008 tac no E i 
prodezze delle piccole ginnaste. VO ii x la 
Dopo gli chori resi sila papale I TO RE 
ra sociale, il presidente della | ‘ St INIJEOANI MAr 
Ginnastica Triestina, ing. Fac- cello (SEM date,” 3 ono 
canoni, ha pronunciato brevi |(Giov.), 24 
parole di saluto agli ospiti, ed |: Corsa piana metrì 100: 1) Riosa 
ha espresso incitamenti e plau- | Mario (SGT), 112; 2) Mersini 
si agli allievi ed agli istruttori. (SET), 118; 8) Soavi (SGT),; 
Il maestro de Turco, che ha |11"T- 
diretto il saggio con la colla 
borazione delle caposquadra Ci- 
vidino e Cuppo, ha presentato | Giacomo), 11'18". 
quindi agli intervenuti il va-| Salto în alto: 1) Zampollo (In- 
sto stuolo di allieve dei cor-|ter), m. 1.65; 2) Mersini (SGT), 
si, le quali si» sono ‘succes’ m. 1,55. 


Getto del peso kg; 1), Boschi- 
hi Ennio. (CRDA),./14.09;.2).. Po: 
serina..( A), 18% Brussa 
(Fiamma), 12.97. o 

‘ Corsa. metrì 1000: 1) De, Fanti 
Plinio (Fiamma), 2° 2) D'Er- 
cole. (Lib.), 2’47'53 593) Bertaglia 
(SGT), 2'61''6.. 3 

Salto in. alto: 1) 
n: metri 1.60; 
L 


‘quattro singolari e ‘due 
doppi. Le estrazioni hanno stabi- 
lito i seguenti incontri; 
Venerdì 31 corr. alle 14, cerimo- 
nia ufficiale ‘e presentazione del- 
le squadre. Alle 15: «singoli» Be- 
tamo-Hainka e Jacobini-Huber. 
Sabato 1 giugno'ore.15: «singo- 
lo» Guercilena-Francischi e edop- 
bio» Maggi Bergamo-Huber Saiko, 
Domenica 2 giugno ore 15: «sin- 
golo» Maggi-Saiko e «doppio» Ja- 
cobini Pirro-Klatil Saas,‘ 
an 


Zanmarchì 
2) Candotti 
SOT 455; 3) Mazzoli: (CRDA), 


Corsa metri 300:.Tre serie. Que- 
Sti i migliori risultati: 1) De Pase 
Aido (Libertas), 386; 2) Tamaro 
(Lib.), 38'*7; 3) Ongaro (Fiam- 
ma), 98”8. 

Salto in lungi ) Brussa. Gual- 
tiero (Fiamma), 5.66; 2) Corso 
(San Giacomo), 5.65; 13) Candotti 
(CRDA), 5.62, nil 

Esordienti femminile: Corsa pia- 
na metri 80: 1) De Marchi (Gio 
vinezza), 11'; 2) Donadei (idem), 
11’'8; 3) Schiozzi (SGT), 12”°1. Me- 
tri 400: 1) Bertocchi (Giov.), 68°'8; 
2) Bertoldi (SGT), 724; 3) Signo» 


Per la Coppa Luzzatto 
. Il Tennis Triestino 


Vibtorioso sui T. Padova 


Sui campi di via Guido Re- 
Di il T. C. Triestino ha incon- 
tnato per il suo turno di gare 
il Tennis Club Padova per la 
Coppa Luzzatto. La fortissima 
padovana Gambon ha battuto 
la Foscarina Rozzo che nono 
stante un gioco brillante ma 
discontinuo ha dovuto - cedere 
per 7-5, 6-4. Nel secondo in- 
contro facile vittoria della Pie- 
robon' sulla 'patavina Velo per 
6-4, 6-1. Brillantissima vitto- 
Tia delle doppiste Rozzo e Ca- 
narutto che grazie a un bel 
Biiuoco sono niuscite a supera- 
re Je avvensanie che calavano 
nettamente alla distanza. I ire 
Einocni si sono conclusi n 

-6, 6-3, 6-1, Il T, C. Triestino 
giuocherà il 9 giugno a Milano 
contro il T. C. Milano un in- 
contro valevole quale semifina- 
le della coppa. " 


I risultati: welter: Pinto e 
Aì Brown pari; piuma: Capra- 
ti b. Garcia ai punti; welter: 
Marconi e Waterman pari; leg- 
geri: De Lucia Db. Calcaterra 


Italia-Austria di ‘tennis 
Stabilito il programma 
dell'incontro di Udine 


. Udine, 30 
Nel pomeriggio, presenti i ca- 
pitani delle due squadre e il giu- 
dice di gara designato dalla FIT, 
sig. Palisca di Trieste, è stata sta- 
bilita la formula che” sarà 08. 


Marcia km. 2: 1) Merini Rodolto 
(San Giacomo), 10'08"2; 2) Reglia 
(Esperia), 107886; 8) Sardella (S. 


Il raid Pavia-Venezia 
vinto dai due Cometti 


Venezia, 30 

1 fratelli Cometti hanno vin- 
to trionfalmente la diciasset- 
tesima edizione del raid Pavia- 
Venezia alla media primato di 
km. 137,474 da considerarsi as- 
solutamente eccezionale se si 
‘considera il fatto che il Po, in 
ottime condizioni per quanto 
riguarda il livello d’acqua, era 
però costellato di relitti, legni 
galleggianti ed arbusti semi. 
sommersi che costringevano i 
concorrenti a procedere a zig 
zag in molti punti. La corsa 
dei vincitori è stata regolare e 
non ha rallentato neppure nel 
tratto di mare fino al porto di 
Chioggia dove era particolar: 
mente temuta la «maretta» che 
costringe gli scafi a «piastrel- 
lare» con perdita di velocità. 
Magnifica pure l'impresa di Ri- 
volta, che ha battuto il prima- 
to di velocità nel tratto Pia- 
cenza-Cremona. alla media di 
km; 160.144. 

La classifica: 1) Cometti-Co- 
metti (‘Timossi - B.P.M.) in ore 
2.57738”, media km. 137.474 
(nuovo primato del raid), 

2) Rivolta-Molli (Maserati) 
in 4.17724”, media km. 91.323; 
8) Monzino-Allione (Ferrari) 
in 428'55”, media km, 90.808 
4) Maderna-Lanfossi  (‘Timossi: 
în 45250”, media km. 83.391; 
5) Benini-Marino (BPM) pri- 
mo cat. entrobordo turismo in 
5.05'14”, media km. 80.003; 6) 
Gnudi, primo cat. fuoribordo 
sport in b.1149”, 


GRONAGTII SPORITITWYÌ 


LA COPPA DEI CAMPIONI AL MADRID 


Dopo /0 minuti la resistenza 
della Fiorentina s'è affievolita 


Hanno segnato Di Stefano su rigore e Gento 


id, 30 


Madrid, i 
Per la finale della Coppa dei! 


campioni d'Europa si sono in- 
rcontrati oggi allo 

Madrid la Fiorentina e il Real 
Madrid, Sono presenti 140 mila. 
spettatori, Il cielo! è coperto e 
ta freddo sebbene sogni tanto 
il sole faccia capolino fra le 


nubì. Le due squadre sono: sce- 


se in campo nelle seguenti-for. 
mazioni; FIORENTINA: Sar- 
ti; Magnini, Cervato; 


Grattori, . Virgili, 
Bizzarri. REAL M. TA‘ 
lonso; ‘Torres, Lesmes; Munoz, 
Marquitos, Lesmes; Kopa, Ma- 


teos, Di Stefano, Rial e Gento. 


Arbitro l'olandese Horn. 


Il calcio d'inizio è stato bat- 
tuto alle 17,32 e Ì gigliati par- 
fono immediatamente all’attac- 
co ma la palla finisce in calcio 
d'angolo. Protagonista del pri- 
mo tempo è stata la difesa del. 
la squadra italiana, che ha 
formato uno sbarramento asso- 


stadio di |.t0 


Scara- 
mucci, Orzan; Segato; Julinho, 
Montuori e 
(ADRID 


lutamente impenetrabilé per lo 
attacco del. Real Madrid. L'ala 
destra fiorentina Julinho è sta- 
il pericoloso in campo 
a all'inizio dell'incontro ha mes- 
so. seriamente in pericolo la 
porta madrilena con un.iraver- 
sone su passaggio di Virgili. 
Il portiere spagnolo è.riuscito 
per un miracolo a respingere 
‘quello :che avrebbe potuto es- 
sere la chiave\di volta di tut- 
taa partita. 

:. Al principio della ripresa ‘una 
rete di Bizzanri è stata annul. 
lata per fuori gioco, Al 25° DI 


Stefano segnava. per il Real 


Madridsu calcio di rigore, men- 
tre il secondo 
degli spagnoli. 


di Kopa. 


Con la quarta vittoria il Real 
Madrid ha rinnovato il suo ti- 


tolo di campione d'Europa. 


La squadra spagnola è riuscita 


ad accaparrarsi la vittoria nel 
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IL G.P. PRESIDENTE DELLA 


Lo spunto 


di 


REPUBBLICA 


Tissof 


s'impone alla distanza 


Roma, 30 
Tissot oggi alle Capannelle 
ha confermato alla-presenza di 
un pubblico eccezionale e del 
Capo dello Stato, il suo ruolo 
di nettissimo favorito a ‘1/10 
nel Premio Presidente della 
Repubblica. A scanso di’ peri- 
coli il portacolori della razza 
Dormello Olgiata ha adottato 
la tattica forte e ha vinto con 
sicurezza pur avendo dovuto 
impegnarsi. Già all'inizio sulla 
curva in salita, gli avversari 
hanno tentato di attaccare 2 
più riprese, ma il portacolori 
di Dormello è stato sempre im- 
prendibile e ha concluso la sua 
fatica nel tempo senz'altro ot 
timo di 2°29”1/5, i 
Ecco il dettaglio: «Premio 
Presidente della Repubblica» 
(lire 15 milioni) metri 2400: 1) 
Tissot (59 E. Camici) della raz- 
za Dormello Olgiata; 2) Hym- 
node (511/2 M. Cipolloni); 3) 
Talismano (59 S. Parravani); 
non piazzati Audran e Moloch. 
Distacchi: 3, 1, 4 lunghezze, 
tempo 2729”1/5. Tot.: 10, 11, 
17 1). 


Il trotto A Montebello 
Sorpresa nella Totip 
Ha vinto Dominio 


RIPORTATA LA RILDVANTE 
DOPPIA ACCOPPIATA 


Un altro primato è crollato 
all’ippodromo di Montebello. 
‘La duplice dell’accoppiata non 
è stata vinta per la seconda 
volta consecutiva. E’ la prima 
volta che si registra un fatto 
del genere nella storia dell’ip- 
pica. Domenica prossima andrà 
ad arricchire il monte-premi 
della duplice accoppiata un im- 
porto netto di quasi un milio- 
ne e un quarto di lire; per la 
precisione: lire 1.247.115. 

Sabato scorso lo scivolone de- 
gli scommettitori era avvenuto 
sulle combinazioni West End- 
Vassallo e Ringo-Fauzia; ieri 
è avvenuto sulle combinazioni 
Ortisei-Ifigenia e Dominio-West 
End. 70 biglietti avevano supe- 
rato l’ostacolo rappresentato 
dall’accoppiata Ortisei-Ifigenia, 
ma tutti sono caduti sul secon- 
do scoglio, 

Ortisei si era portato subito 
nelle prime posizioni e compiva 
gli ultimi 600 metri in seconda 
ruota precedendo i cavalli del 
primo start. Ifigenia e Laura 
sca. Dominio ha invece folgora- 
to gli avversari con un gran- 
dissimo finale in cui ha messo 
in evidenza tutta la sua grinta. 

Nella Totip è andata al co- 
mando Browni, superata. dopo 
un giro dal giurato rivale Mira- 
bilis. Poi tutti e due hanno ac- 
cennato ad un rallentamento e 
Dominio, all’esterno, ha battu- 
to West End, pure rinvenuto 
al. largo. 

I risultati: Premio dei Crinali, 
TL. 100.000, m. 2100: 1) Ten (A. 
Quadri). 2° 2) Scaglia. 28.6; 6 
part, Tot.: 24; 23, 27; (88). Pre 
mio dei Versanti, L. 105.000, m. 
1700: 1) Denebola (F. Mescalchin) 
27, 2) Neopiave 26,6; 5 part. 
Tot.: 18; 13, 15; (31); 54 Pre- 
mio delle Vallate, L. 126.000,. m. 
2060: 1) Grimilda (L. Baraldi) 
29.7; 2) Latisana 29; 5 part, Tot.: 
45; 19, 11; (30); 68, Premio delle 
Pendici, L. 100.000, m, 2080: 1) 

27.5: 2) Dario 

, . Tot. 4, 183 
(82); 138. Premio. dei Pianori (di- 
scend), L, 100.000, m. 1640-1700: 
1) Ortisei (A. Quadri) 24.7; 2) I- 
figenia 25.8; 3) ILrmurasca 26.1; 


I risultati del concorso 


straordinario TOTIP 


4) Cadirosso 24,1; 12 part. To 


201; 50, 30, 46; (854); 1.473. Pré- 


mio. degli Altipiani, L. 335,000, m 
1650; 1) 


starica 23. 


sa Totip: 1) Dominio (8. Fi 


tur) 24.3; 2) West End 25.4; 3) 
Vanallo 24.6; 4) Browni 25.8; 11 
2.234; .76, 22, 44; 
(2.258); d. a. riporto a domenica, 
TL. 1.247.115. Premio deì Passi (in- 
terreg. - ascend,), L. 80.000,, m. 


II concorso TOTOSPORT 


part. Tot.: 


1650: 1) Disfida (L. Piratti) 26. 
2) Fauzia 25.7; 7 part. To 
27, 25; (116); 3.024, 


Carini e Barreto 


deceduti in' Francia 


Saint Etienne, 30 
Durante il circuito automobi= 
listico di Saint Etienne, il com 
ridore italiano Garini e il por» 
toghese Barreto che difende- 
vano i colori della «Merrari» 
sono rimasti vittime di un in- 
cidente. Entrambi sono rima- 
sti uccisi sul colpo. 

Carini e Barreto comevano a 
circa 200. chilometri all’ora sul 
tratto  dell’autostrada situato 
all'uscita di Saint’Etienne, che 
era incluso nel circuito: alla 
curva detta della «Casa Rossa» 
Carini non è riuscito a, naddriz- 


Barbano \M. Petrini) 
23.2: 2) Fiordaliso 23.4; 3) Co- 

3 10 part. Tot.: 22; 
12, 14, 18; (46); 1.054. Premio dei 
Valichi, Lì 310.000, m. 1.700; cor- 


zare la macchina e, superanido 
la piccole banchina spartitraf= 
fico che divide in due l’auto- 
Strada, ha investito la parte 
anteriore della macchina di 
Barreto che procedeva in senso 
inverso sull’altra carreggiata 
Stradale. In seguito all’urto 
quasi frontale le due automo- 
bili sono andate letteralmente 
a pezzi, 


LA COLONNA VINCENTE 


Baldini . + 
Bobet L. < è 
Boîi . +. 
Coletto Ag. + 
Defilippis . 
Fornara 
Gaul 
Impanis 
Maule |, 
Monti + 
Moser . 
Poblet . 
Wagimans . 
Giornata popolare, Nella zona del 
Veneto orientale ci sono oltre cento 
13 ed oltre un migliaio di 12, Il 
monte premi è di lire 66.169.776. 


. 


ISPA) 


del ri PÉ pui pdf pdo dI pu 


(O) 


munica che le quote non ancora 
definite. dell'odierno concorso. To- 
tosport: ai tredici spetteranno L. 
14 mila circa; si dodici 1,200 circa, 


_—- 
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NELLA GARA D'ADDIO DELLA QUARTA SERIE 


Il battagliero Ponziana 


imbrigliato 


Quattro gol degli isontini, due dei locali 


RETI: 9° Gioiello (G.), 20° 
Florio, 35° Pischi (G.); Il't.: 
5° Trinca' (G.), 14° Ghersetic 
(rigore), 30’ Trinca (G.). PON- 
ZIANA: ‘Fornasaro; Bisacchi, 
‘Bussani; Frontali, Bubola, Ruz- 
zier; Bronzi, Florio, Caporal, 
Ghersetic, Tenco.. PRO. GORT- 
ZIA: Tomasella;. Antonaz, Ber- 
nard; Pischi, Turra, Varglien; 
Ceselin, Tosolini, Trinca, Gio» 
iello, Maregga. Arbitro: Ferrari 
di Milano, i 


(V. M.). Partita di commiato: 


dei, biancoazzurri ponzianini e 
prestazione deludente per il nu- 
‘meroso -pubblico che avrebbe 
desiderato vedere la sua. squa- 
dra vincere od almeno ben gio- 
care. «Purtroppo nè l’una nè 
l’altra cosa si è verificata e non 
vale fare eccezioni su qualche 
giocatore locale che nella gara 
ha profuso il meglio. delle: sue 
capacità tecniche ed. atletiche 
per scusare  l’andamento. Si 
può accreditare senz’altro ai 
calciatori locali un lodevole spi- 


tito ‘agonistico, una buona te- 


nuta atletica, ma queste doti 
non son state sufficienti. Il Pro 
Gorizia, benchè: mancante di 
due suoi forti atleti: (Puia e 
Marega) è passato quasi agevol- 
mente, ha manovrato con mag- 
giore intelligenza e quando la 
gara si è spostata dal piano 
tecnico a quello agonistico, ha 
retto il confronto senza subìre 
intimidazioni e senza. cadere 
nella sfida caparbia e cattiva. 
Gli azzurri isontini dispongono 
di un’ottima inquadratura, alli- 
neano fra i pali un granatiere 
di Pomerania, esibiscono dué 


|terzini scattanti e precisi colpì 


tori, una mediana che s’inseri- 


dal Gorizia 


Gioiello, questi arriva in area 
e. batte icon un tiro ravvicina- 
to, di sinistro, l’indeciso Forna- 
saro. Al 20* manovra di Ienco 
e Ghersetic che spiazzano Flo- 
rio, l'interno gira la’ palla di 
testa e segna. Al 35° l’arbitro 
concede una punizione a far 
vore degli ospiti, batte Pischi 
ela palla a mezza parabola sor- 
prende il portiere del Ponziana 
che pure era ben piazzato per 
l’intercettamento. Nella ripresa 
al 5’ rete di Trinca che ricevu- 
ta la palla la stoppa, se l’ag- 
giusta sul piede e l’insacca con 
un tiro teso. Al 14° Florio in 
area è caricato alle spalle, l’ar- 
bitro' intravvede l’azione fallo- 
sa e concede il «penalty»: bat- 
te Ghersetic ed insacca alla de- 
stra di Tomasella. Al 30° azione 
in linea del.Pro Gorizia che 
nella fase finale vede una di- 
scesa in linea con scambi 
volo fra Marega e Trinca. E’ il 
centroavanti, sempre troppo li- 
bero, a battere Fornasaro. 


Biberale | delle scorie 
i de vie urinarie 


unto in favore 
stato marcato 
al 31’ da Gento su passaggio 


secondo tempo, dopo aver ar- 


La direzione del Totocalcio co- 


iene iaffovna 


rancato. senza costrutto. per 
tutta la durata ‘dei primi 45 
‘minuti. Dopo l'intervallo gli 
spagnoli sono rientrati in cam» 
po alquanto rinvigoriti. 

Alla fine dell'incontro il Ge- 
neralissimo Franco ha. presen» 
tato.ila Coppa al capitano del 
Real Madrid:Miguel Munoz, fra 
la fragorosa approvazione dei 
140 mila spettatori. n 


Il canottaggio a Barcola 


Rinviate a domenica 


silla ge: 
fe prove principali 

Sul campo di gara di Barco- 
la si sono svolte ieri alcune 
prove riservate ai giovani. Le 
attese regate fra gli armi del 
«singolo» Gottardis - Ginnasti= 
ca, del «due con» della Liber- 
tas del «due di coppia» della 
Ginnastica e del «quattro sen- 
za» del Timavo, hanno dovuto 
essere rimandati a domenica 
‘prossima per le sfavorevoli con 
dizioni del vento e del mare, 
dato che questi equipaggi de- 
vono fornire delle precise indi. 
cazioni tecniche. Regolare la 
prima gara. Nella seconda i 
due primi “classificati hanno 
dato l'impressione di una buo- 
na impostazione, dimostrando 
di vogare composti con una ca- 
denza bassa di colpi è un pas 
saggio efficace in acqua. Anche 
il giovanissimo canoista del 
‘Nettuno ha suscitato buona im 
pressione; però, forzando trop- 
bo in partenza, ha sprecato ec- 
cessive energie, calando di con« 
seguenza nell'ultimo tratto. 
Nella jole a quattro migliore il 
'C.M.M. in quanto la sua pre 
parazione era molto più avan- 
zata di quella dei rivali della 
Ausonia. Nella quarta gara era- 
no în confronto i migliori spe- 
cialisti del K 1 juniores regio 
nale. Facile vittoria di Vesna» 
ver che ha dimostrato l’effica» 
cia della sua seria preparazione 
invernale. Nel canoino m. 1500 
per non tesserati, vittoria di 
Bertolotti che per la sua pre 
stanza e buona impostazione 
lascia bene a sperare per le 
prossime competizioni. Nel K 1 
femminile passeggiata delle 
due pagaiatrici dell’Ausonia di 
Grado, Lugnan e Gregori. I 


vincitori deile gare odierne par- 


teciperanno domenica 9 giugno 
alle interzonali del lago di 
S, Croce. 


I RISULTATI: «K. bD-m. 
1000:.1) Ausonia A (Marocco); 
2) Saturnia (Vesnaver); .3) 
Dop. Ferroviario B (Scanno), 
Canoino esordienti - m. 1000: 
1) Ginnastica 1 (Petri); 2) Gin- 
nastica 2 (Mosetti); 3). Nettu- 
no (Flego). Jole a 4 allievi - 
m. 1000: 1) C.M.M.; 2) S. C, 
Ausonia Grado. «K 1» juniores: 
1) Saturnia (Vesnaver); 2) S. 
G. Ausonia Grado (Lugnan). 
Canoiîno non tesserati - metri 
1500: 1) Ferroviario (Bertolot- 
ti); 2) Nettuno (Bosch). «X 1» 
jemminile “m, 1000: 1) Lugnan 
Sonia: 2) Gregori (Auso- 
nia; 


L'’arsentino Pentrelli 
acquistato dall’Udinese 


Buenos Aires, 30 
La società Gimnasia y Esgri- 
ma de La Plata ha ceduto la 
ala destra Luis Pentrelli alla 
Udinese per 1.200.000 pesos (cir 
ca 19 milioni). Pentrelli, che ha 
fatto parte della nazionale ar- 
gentina, riceverà un ingaggio, 
il cuî ammontare non è stato 
reso noto, per un contratto di 
tre anni, 
etti 
A La Spezia l’incontro di palla- 
canestro svoltosi ieri tra le rappre- 
sentative giovanili d’Italia e di 
Spagna è stato vinto dagli italiani 
per 46 a 41. 
eg ER 
Ad Atene nel quadro del Torneo 
înternazionale militare di calcio, 
l’Italia ha pareggiato con la Fran. 
cia: 0 a 0. 3 
e RESINE 
Libertas-CRDA 3-1 (15-18, 12-15, 
15-10, 15-9) - Torneo pallavolo Se 
rie B maschile. La Libertas ha di- 
‘mostrato una; costante superiorità 
sia all'attacco che in difesa. Agli 
azzurri è mancato l'ordine, la cal. 
ma e la costanza del rifornimento, 
Solo Frison è stato all'altezza della 
sua, fama. Il si è ripreso 


j | mel secondo tempo giocando bene 


per poi cedere nei due successivi. 
Facchetin e Lucchini di 
Torneo. pre-campionato;, 
Pellicana-Cacciatore 2-0 (15-3, 15-8), 


(CORSA 1: ‘Tissot 1 |sce con rapidità sia all'attacco 
Aaa, divalile A s che in difesa, mediani che co-|— E 
i I n 
H ellagio È ;) a LA] 
Bellazo-|-| (% |seggano (vegi rete gi Pich.A1 |Dott, SENIGAGLIESI |Dott, ERNESTO ZAR 
CORSA 4: Bengodì 2 |yrano bravamente due ex ala- > BPECIALIS®RA SPECIALISTA MALATTIA 
AAA: AS È i bardati che, stando alle voci, PELLE eVENEREE/PELLE (o) VENEREE 
Sign 9 |S'apprestano a ‘ritornare alla Ambulatorio trasferito în Vin 8, Lazzaro 15/1 - Tel, 38050 
RATES x |ccasa madre». L'attacco forse vinncraziinEisparuio Ore: 11-18 17.30-19 
West End ‘î |mnon ha reso al massimo, ma I E a ei) 


‘Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 


dispone di un centro, Trinca, |16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 


che istruito” a lavorare. con 
uguale forza sia di sinistro che 
di destro, potrebbe divenire un 
giocatore di migliore impiego e 
tendimento. a 

Al 9’, una rimessa laterale è 
raccolta da Trinca che serve 
subito il giovanissimo (17 anni) 


Nella zona delle Tre Venezie si 
sono avuti 3 dodici, 28 undici e 259 
dieci, (A. Trieste ci sono 2 dodici, 
Uno conseglito da Mario Herrath 
e giocato presso la Ricevitoria Cen- 
trale Semerani e un altro da Re- 
nato Callimici che ha giocato pres- 
so il Bar Zacutti. Quote: ai 12 lire 
152.260; lagli 11 lite 14.854; ai 10 
lire 2490. 


Prof. Domenico Longo 
Dott. UGO CIOLI Specialista 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


Ore 11.30 - 13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/I5 
Telefono n, 96-384 . | 


in Clinica Dermosifilopatica 


MALATTIND DELLA PELLE 

VENDRED ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-18 . 17-20 


Ù 


ini nizrnna 


SETTATO 


«bona 


Venerdì, 31 maggio 1957 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


ADENAUER HA FRETTA DI RIMETTERSI AL LAVORO 


Convocato d'urgenza 
l’Ambasciatore a Londra 


Il Governo di Bonn avrebbe in mente di svolgere un’azione 
presso la N.A.T.O. e gli alleati europei in tema di disarmo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 30 

Adenauer è tornato in Ger- 
mania come un uomo che ab- 
bia fretta di rimettersi al la- 
yoro. L'apparecchio delle li 
nee aeree tedesche che lo ha 
riportato in patria ha saltato, 
per espresso desiderio del Can- 
celliere, la sosta in Irlanda, 
per guadagnare circa due ore. 

In giornata è arrivato, con- 
yocato ' improvvisamente, lo 
Ambasciatore a Londra von 
‘Horwath, osservatore . presso 
la, conferenza del disarmo. Si 
trova nella capitale federale 
anche l’Ambasciatore  Blan- 


‘kenhorgn, osservatore presso 
le Nazioni Unite: a questi due 
diplomatici Adenauer intende 
dare personalmente istruzioni 
per sviluppare l’azione tedesca 
in vista delle prossime decisio- 
ni internazionali. 

Appena. sceso dall'apparec- 
chio, all'aereoporto di Wahn, 
presso Colonia, alle dodici e 
trenta di stamane, il Cancel 
liere ha detto: «Torniamo da 
una settimana di duro lavoro, 
ma anche di grandi e fruttuo- 
si successi: abbiamo dato il 
nostro: pieno contributo nel 
‘problema della distensione e 
del disarmo e ci siamo di nuo- 
vo. assicurati un aiuto decisivo 
pet la riunificazione». Ade- 
nauer. ha fatto poi cenno del- 
l'accoglienza calorosa ricevuta 
dai governanti e dal popolo 
americano. Il Cancelliere ha 
annunciato per .domani una 
conferenza stampa. 

In che direzione si muoverà 
la diplomazia tedesca nei pros 
simi giorni? Ogni previsione 
è arrischiata. Tuttavia, si ha 
ragione di ritenere che il Gò- 
verno di Bonn abbia in men- 
te di svolgere una azione pres- 
so la NATO e gli alleati euro- 
pei per ottenere il loro consen- 
so alla tesi tedesca sulle ispe- 
zioni aeree. I tedeschi riten= 
gono che, almeno nella prima 
fase, le ispezioni non, dovreb- 
bero riguardare. il territo 
rio europeo, ma limitarsi. alla 
Groenlandia, all’Alaska e alla 
Siberia, Il punto di vista ame- 
ricano non sembra chiaro e le 
ultime dichiarazioni di Foster 
Dulles fanno capire che una 
ispezione sui cieli europei non 
è da escludersi, fermo restan- 
do il principio della. necessità 
del consenso dei paesi interes 
sati presso cui i tedeschi ine 
tenderebbero agire. Nello stes- 
so tempo, Adenauer cerchereb- 
be di ottenere dagli inglesi e 
dai francesi un giudizio posi 
tivo sulla proposta di convo- 
care una nuova conferenza 2 
quattro sulla Germania. L’ap- 
poggio inglese e francese alla 
provosta si vofrebbe fosse a* 
sicurato con una dichiarazio- 
ne di fono meno dilatorio di 
quello adoperato da Foster 
Pulles. 

Nella Sala. dell’incoronazio- 
ne del Municipio di Aquisgra- 
na, Henri Spaak, segretario 
generale della NATO ed ex 
Ministro degli Esteri belga, ha 
ticevuto il Premio Carlo Ma- 
gno. Il premio onora ogni an- 
no chi abbia reso grandi ser- 
vigi alla causa dell'unità eu- 
ropea. Tra i nomi di coloro 
che ricevettero il premio in 
passato ci sono quelli di ‘Alci- 
de De Gasperi, di Winston 
Churchill e di Konrad Ade- 
nauer. Durante la cerimonia 
hanno pronunciato discorsi lo 
ex presidente dell'Alta autori: 
tà della CECA Jean Monnet 
ed Henri Spaak. Monnet ha 
sostenuto la necessità della 
riunificazione tedesca. Spaak 
ha parlato dello sviluppo eco- 
nomico della . collaborazione 
europea ed ha detto che, nel 
l'alleanza atlantica. deve tro- 
varsi una Europa integrata. 
Soaak ha sollecitato la ratifi- 
ca dei: trattati di Roma sul 
Mercato comune e l’Euratom. 

Secondo notizie provenienti 
da Berlino le autorità sovieti- 
che ‘avrebbero ‘invitato i re- 
sgonsabili: della propaganda, 
nella Germania comunista 2d 
interrompere ogni attacco con- 
tro Eisenhower. Sarebbe stato 
raccomandato di non pubbli 
care una certa fotografia del 
Presidente che lo mostra con 
la mano tesa e il pollice ab- 
bassato in un gesto che i gior- 
nali comunisti avevano defini 
toda «Cesare americano», I 
sovietici avrebbero conferma- 
to ai loro amici che essi sono 
però pienamente liberi di se- 
guitare ad attaccare Foster 
Dulles. 

Ferruccio Troiani 


I colloqui anglo-egiziani 


RESPINTE LE RICHIESTE 


di fasser per un indennizzo 


Roma, 30 

In merito ai colloqui di Ro- 
ma tra la delegazione britanni- 
ca e quella egiziana, l’Amba- 
sciata inglese comunica: «Le 
due delegazioni che hanno por- 
tato avanti le discussioni quan- 
to possibile, si propongono ora 
di andare a riferire ai loro 
Governi, in vista di niprendere 
più tardi i contatti». 

A sua volta un portavoce del 
Foreign Office ha detto stase- 
ra a Londra, che entrambe le 
parti hanno giudicato inaccet- 
tabili le proposte formulate nel 
campò. finanziario. Se i nego- 
ziati non sono giunti a una 
Tottura nel vero senso della 
parola, essi sono però almeno 
a un punto morto e potranno 
essere ripresi con successo solo 
se l’uno o l’altro dei due Go- 
verni prenderà l'iniziativa di 
formulare nuove proposte. Non 
è da parte britannica — si sot- 
tolinea in questi ambienti — 
che «bisogna attendersi un’ini- 
ziativa del genere: le conversa- 
zioni di Roma sono state ini- 


giore interesse a vederle giun- 
gere a buon fine. 

Secondo fonti bene informa- 
te, la delegazione egiziana ha 
chiesto 500 milioni di sterline 
a titolo di compenso per i 
danni di guerra provocati dal- 
l'intervento britannico nella re- 
gione del Canale di Suez. Tale 
rivendicazione è stata giudica- 
ta inaccettabile i inglesi, i 
quali a loro volta hanno chie- 
sto all’Egitto 130. milioni. di 
sterline a titolo di risarcimen- 
to per i beni britannici nazio” 
nalizzati o confiscati e per il 
sequestro del materiale militare 
depositato niella. zona del Ca- 
nale. Gli egiziani da parte loro 
si sono’ rifiutati di. prendere 
in considerazione questa TÌ- 
chiesta. 


«ha Giustizia» del PSDI 
cesserà le pubblicazioni 


Roma, 30 
In una comunicazione al 
l'Associazione romana della 
stampa è stata confermata la 
voce diffusasi giorni fa e cioè 


che a partire dal giorno 15 ces- 
serà le sue pubblicazioni il gior- 
nale. .socialdemocratico «La 
Giustizia», 
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Un nuovo sciopero 
dei lavoratori siderurgici? 
Genova, 30.” 
Si sono incontrati oggi a Ge. 
‘nova i comitati nazionali della 
‘Federmeccanici CISL e della 
UIL meccanici, per decidere in 
merito alla intensificazione del- 
Vazione sindacale nel settore 
siderurgico per la riduzione del. 
la durata del lavoro a parità di 
retribuzione. 
I comitati nazionali — dice 
un comunicato — hanno deciso 


di incontrarsi sabato 1 giugno 
a Milano, allo scopo di pren- 


dere le definitive decisioni. Sal... 


vo avvenimenti imprevisti — 
conclude ‘il ‘comunicato — 19 
orientamento è di un ulteriore 
sciopero generale da 
marsi a brevissima sc: 


rocla- | prossimo. Il dividendo proposto 
lenza». lè di lire 550 per azione. 


IL PICCOLO 


Gli avvisi economici posso- | 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale 'U. P. I., via S, Pel- 
Tico n, 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo; allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l’Imp. Gen. Entrata: del 3 
per cento, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 


T1r———___ 
A Off. pers. servizio LL. 10 


DOMESTICHE, prestasertvizi, 
cameriere, fidatissi- 
mo offre Agenzia Leban, tele- 
fono 96816. 22429 A 


O io iii nie 
B: Rich. pers. servizio L..26 


CUOCHE. cameriere . domesti- 
che prestaservizi cercansi. Bat- 
tisti 9, Radetti, telefonare n. 
96314, 22474 B 
DOMESTICHE stabili presta- 
servizi alte paghe cercansi. A- 
‘genzia Leban, È 

DOES 22429 B 


C Ri impiego L. 10 
DATTILOGRAFA provetta 
praticissima tesi laurea, offre- 


si, Telefonare 95496. 
0064867 C 


L. 2 


IL MERGONTILE «FIDES» 
è ancora tra gli scogli 


Halifax, 30 

La nave da carico italiana 
«Fides» di 7.100 tonnellate è 
tuttora incagliata su un banco 
di scogli al largo dell’isola Sca- 
tarie ad oriente di Capo Bre- 
tone. È 

Secondo informazioni non 
‘ufficiali giunte dal vicino vil 
laggio di Maitnaa-Diue, la nave 
sta imbarcando acqua nel com. 
partimento numero uno. Ben- 
chè la falla won sia larga, l'ac- 
qua potrebbe darneggiare il ca- 
rico di zucchero e bauxite. 

Fssendo ieri riusciti vani tut- 
ti i tentativi di Aisincagliare la 
nave da parte di due rimorchia- 
tori, è stato chiamato in soc- 
corso uno dei più potenti, «Jo- 
sephine», del porto di Quebec, 
il cui arrivo non è peraltro at- 
teso prima di domattina. Le 
condizioni del mare non, sono 
nè buone nè cattive, ma è opi. 
nione concorde dei marittimi 
presenti sul posto che il «Fides» 
non torre ‘pericolo; ‘è in que- 
sta stessa convinzione che lo 
equipaggio del mercantile. — 
composto di 35 uomini — non 
ha. voluto essere trasbordato. 


PROLE OR 


Il bilancio delle Generali 
approvato dal consiglio 


‘Venezia, 30 

Ti Consiglio di amministrazio- 
ne delle Assicurazioni Generali 
di Trieste e Venezia ha -appro- 
vato la relazione ed il bilan- 
cio dell'esercizio 1956 da sotto- 
porre all’Assemblea, che avrà 
luogo a Trieste il 25 giugno 


Artigianato 


[0(0) 


a caldo 1000 complete. Servizio 
primo ordine, Salone Trieste, 
S, Caterina 8, telefono 37947. 

22474 CC 
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Espulsioni in massa e generale allergia per ogni responsabilità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belgrado, 30 

Un rinvio di circa sei mesi 
è stato deciso per il Settimo 
Congresso del partito comuni 
sta jugoslavo che doveva svol 
gersi questa primavera @ Lu- 
biana e che invece avrà luogo 
appena di primi di. novembre. 

Secondo fonti attendibili il 
provvedimento è stato preso 
in vista dei gravi problemi or- 
ganizzativi e di fondo che tra- 


vagliano: l'Unione socialista 
dei lavoratori — cioè il parti 
to comunista — dopo la più 


recente, crisi nei rapporti. ju- 
go-sovietici. e il susseguente 
faticoso tentativo di normaliz- 
zazione seguito ai fatti d'Un- 
gheria. Questi problemi si ar 
ticolano, in un rapporto che 
Veljko Vlahovie, segretario per 
le relazioni internazionali del 
Comitato centrale dell’Unione, 
ha redatto per il Politburo do- 
po aver esaminato il materia- 
le precongressuale provenien= 
te dai cinque Comitati regio- 
nali. A conclusione del rappor- 
tu Viahovic ha proposto non 
solo il rinvio, ma addirittura 
la soppressione del congresso 
nel 1957, in modo da consenti 
re un rilancio propagandistico 
di forte efficacia in vista delle 
elezioni parlamentari del 1958. 
La proposta di Vlahovic è sta- 
ta però accolta solo in. parte, 
cioè per quello che riguarda il 
rinvio a novembre. Nel frat- 
temno gli organi centrali han- 
no deciso di rinvigorire la pro- 
paganda mell'interno del par- 
tito con la creazione»di un or- 
gano di stampa a diffusione 
capillare: si tratta della rivi- 
sta mensile «Kommunist», a 
desso divenuta settimanale. La 
rivista. esce nella nuova edi- 
zione dal primo maggio scor- 
so, ha cambiato il' formato e 
viene stampata in otto pagine 


«SFALDAMENTO IDEOL 


sul tipo di quotidiano. In essa, 
per il momento, il partito in- 
tende svolgere un'azione di di- 
jesa della linea seguita fino 
ad: oggi dai dirigenti, prepa- 
rando nel contempo una spe- 
cie di base ‘ideologica per il 
Congresso. 

In effetti la situazione della 
Unione socialista dei lavorato- 
ri non è una delle più brillan- 
ti. Il fenomeno di sfaldamen- 
to ideologico è in pieno svilup- 
po: esso è dovuto non. solo al 
le condizioni politiche  inter- 
nazionali (incertezza dell’orien- 
tamento della Jugoslavia che 
è stata spesso în questi ultimi 
tempi, presa in contropiede 
dalla politica sovietica e che 
sta perdendo la funzione di 
«Stato guida» dei Balcani), ma 
anche alle condizioni econo- 
miche interne, ancora assai 
precarie. I membri dell’Unione 
non si dedicano più all’attivi- 
tà di partito, preferiscono cu- 
rare i propri interessi e il pro- 
prio lavoro e la conseguenza 
si ja sentire nel settore dei 
quadri: oltre 137 mila jugosla- 
vi sono stati espulsi dall'Unio- 
ne, nel giro di due anni, gene- 
ralmente per «scarsa attività» 
e per «negligenza»: di questi 
soltanto 1270 hanno fatto ri- 
corso per. la -reiscrizione. Sol- 
tanto mella Slovenia l'Unione 
ha ‘espulso, sempre per. gli 
stessi motivi, 16.800° membri 
su un totale di 455 mila iscrit- 
ti — compresa la Zona B. Di 
questi 267 hanno fatto ricorso 
contro l'espulsione. 

Che significano queste ci- 
fre? Indubbiamente danno la 
sensazione che gli jugoslavi 
hanno perduto. l'interesse per 
la politica attiva; non: solo, 
ma che se perdono la tessera 
del partito sono contenti di 
uscirne a buon mercato, sen- 
za conseguenze, .Per l'Unione 
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IL CRIMINOSO GESTO 


Casalpusterlengo, 30 


affogare un guardiapesca che 
lo aveva sorpreso ed affronta- 
to. Fortunatamente, nel corso 
della colluttazione seguitane, e 
svoltasi nelle acque del Po, la 
guardia è riuscita a liberarsi e 
a riguadagnare la riva, mentre 
il suo aggressore si dileguava. 

Il fatto è avvenuto nei pres- 
si del Comune di Caselle Landi, 
Il guardiapesca, Antonio Pece- 
nati, di 38 anni, da Castiglione 
d'Adda, durante l’abituale ispe- 
zione lungo le rive del Po, scor- 
geva un bracconiere che pesca- 
Va con una rete a bilancia del- 
Vapertura di oltre quattro me- 
tri: alla richiesta dei documen- 
ti, il pescatore si è avventato 
contro il guardiapesca, spin- 
gendolo oltre la scarpata €, 
avvinghiato a lui, si è lasciato 
cadere in acqua, tentando poi 
di farlo annegare. Quando il 
Pecenati stava. per essere s0- 
praffatto, con un ultimo dispe- 
tato sforzo è riuscito a sfuggi- 
re all'aggressore; risalendo la 
tiva e richiamando l’attenzio- 
ne di alcrni abitanti della zo- 
na con dei colpi di pistola spa- 
rati in aria. Nel frattempo, pe- 
rò, il bracconiere è sparito nel 
la macchia, facendo perdere le 
proprie tracce. 

Il guardiapesca, che nella col 
luttazione ha riportato lacera- 
zioni al volto, alle braccia e 


ed | contusioni al corpo, ha dovuto 


ziate su domanda egiziana 
è L'Egitto pertanto che ha mag- 


essere ricoverato all'ospedale, 


DI UN BRACCONIERE 


Tenta di far affogare 
un guardiapesca nel Po 


Drammatica lotta fra i due uomini nel fiume 


pve i sanitari lo hanno giudi. 


Un bracconiere ha tentato di | cato guaribile in una decina 


di giorni. 

I carabinieri sono riusciti ad 
arrestare questa sera l’aggresso- 
re del guardiapesca: Cesare Ba- 
diaschi di 41 anni, da San Roe- 
co al Porto, 


Rubati nel centro di Roma 
tatti i cartelloni pubblicitari 


Roma, 30 

Un furto di nuovo genere 0 
quello inaugurato da una ban- 
da di giovanissimi ladri da 
qualche notte a questa parte. 
Costoro a bordo di una auto» 
‘mobile girano per la città e si 
impadroniscono di tutti i car- 
telloni pubblicitari che capita- 
no sotto il loro tiro. Cartelloni 
della Birra Peroni, della Coca 
Cola, dell’Arrigori, del Totocal. 
cio, dei telefoni, delle tabaccha- 
rie, dei profumi e di cento altri 
prodotti, sorio stati rubati + 
centinaia nel corso di alcune 
notti. 

Sulle prime la polizia non ha 
posto alcun riparo alla cosa: si 
era pensato glio scherzo di 
qualche giovinastro, ma poi la 
cosa, ha cominciato a cambiare 
aspetto. Nel giro di pochi gior- 
ni alcune strade del centro so- 
no state letteralmente ripulite 
di tutte i cartelli, persino di 
quelli recanti le segnalazioni 
stradali. 


OGICO» DEI COMUNISTI JUGOSLAVI 


PERCHÈ È STATO RINVIATO 
IL VII CONGRESSO DI LUBIANA 


Gravi problemi travaglierebbero 1° Unione socialista dei lavoratori 


PERMANENTI Emulsions 
kaltwelle ‘a parrucchieri di 
classe caschi e prodotti Miho- 
los. Cosulich-Padi, Carducci 24. 
22434.CC 
PERMANENTI freddo garan- 
tite L. 1000. Salone «Mary», 
Carducci 12-I, telef. 24588. 
45045 CC 
TAPPETI, riparazioni accura- 
tissime; puliture, lavature ve- 
getali, custodie. Massima pre- 
cisione. Approfittate di questa 
stagione. Casa. d’arte orientale, 
Mazzini 5. 45107 CC 
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D Offerte d'impiego L. 25 


LA LEVER Gibbs Sp.A. cerca 
Signorine età 25-30 anni diplo- 
mate o laureate, personalità, 
spirito organizzativo, bella pre- 
senza, disposte Viaggiare tutta 
Italia, De rione pa 
propagandistici. Corso di adde- 
stramento ‘retribuito a Mila- 
no. Buona retribuzione. Lavo- 
To continuativo. Inviare curri- 
culum manoscritto a: Servizio 
Promotion, via Boscovich n. 14, 
Milano. Le aspiranti prescelte 
riceveranno risposta entro il 15 
giugno. 26652 D 
RAGAZZO 14.enne volonteroso 
per. alimentari. cercasi. San 
Francesco 66. 64694 D 


socialista questo fenomeno 
può avere gravi effetti inter- 
ni e da ciò si spiega il tenta- 
tivo di «attivizzare» la propa- 
ganda. i 
Sempre su questo problema 
dello «sfaldamento ideologico» 
i rapporti preparati per il VII 
Congresso da Vlahovic accen- 
tuerebbero la loro critica sulla 
curva discendente della parte- 
cipazione femminile all'attività 
dell’Unione. Nei consigli di fab- 
brica, nei consigli comunali e 
distrettuali e nelle altre orga 
nizzazioni politiche statali’ € 
parastatali la presenza delle 
donne sta diminuendo forte- 
mente: si crede di individuare 
la causa nell’imborghesimento 
della classe lavoratrice e il 
Comitato centrale della Serbia 
accusa anzi direttamente gli 
iscritti maschi del'P. C. dì fare 
opera disfattista nel seno delle 
loro famiglie. In ultima anali- 
si sì tornerebbe al concetto bor- 
ghese secondo cui il posto del- 


—"—@"11116##OGIS 
E Rich. camere, pens. 1.25 


CAMERA matrimoniale gran- 
de e stanzino; telefono bagno 
‘cercano ‘due commercianti, Te- 
lefonare 24751, Luciani. 

64919 E 


—————_——__—_———_———______—Ò 
F Off camere e pens. L. 25 


CAMERA ingresso scale bagno 
vitto buono abbondante affit- 
tasi, Telef. 36614. 22472 FP 
CAMERA camerino comodità, 


lice Venezian 28/B, negozio. 


Da dara è nella casa e non 22477 F 
all’«attivo del partito». Infine, | === O 
ha n G Istruzione L. 25 


un altro grave appunto viene 
mosso all’organizzazione pro- 
duttiva che non sa uscire dalla 
grave «impasse» economica de- 
tivata dall'ultimo esperimento 
d: collettivizzizione moderata. 
Dopo il fallimento di tante 
prove si è determinata fra i 
membri dell’Unione una specie 
di allergia ai posti direttivi 
nelle fabbriche e negli opifici; 
da due mesi, nonostante i vari 
inviti e la propaganda, un gran 
numero di questi posti rimane 
scoperto e ciò evidentemente 
perchè i gerarchi dell’Unione 
vogliono evitare le ‘responsabi- 
lità future di fallimento o, nel 
migliore dei casi, di non coper: 
tura delle «norme», 

Come si vede l'orizzonte poli 
tico è molto incerto per l'Unio- 
ne socialista dei lavoratori ju- 
goslavi, e il prossimo, congres- 
so dovrà tener. conto della si- 
tuazione per il rilancio neces- 
sario ‘in vista delle elezioni. A 
proposito delle quali conviene 
aggiungere che, come già suc: 
cesse. nelle precedenti consul 
tazioni politiche, anche questa 
volta vi sarà una corrente con: 
gressuale che proporrà l’istitu- 
zione di due o più liste, anzichè 
la lista unica che è - definita 
«totalitaria». Le previsioni più 
accreditate sono che se tale 
concetto verrà approvato molto 
probabilmente l'Unione. socia- 
lista dei lavoratori staccherà 
dai propri quadri persone fida-%. 
te da inserire nelle liste di di- 
sturbo», onde evitare. possibili 
pericoli. In, tal modo verrebbe 
accontentata l'esigenza di «de- 
mocrazia» di un certo gruppo 
di comunisti jugoslavi: sì dice 
anzi che in previsione di que- 
sta manovra verrebbero riam- 
messi all'Unione circa 70 mila 
comunisti espulsi nel 1948 dopo 
la risoluzione del. Cominform. 
Essi costituirebbero la base dei 
«duri» di cui Tito si servirebbe 
per sventare la minaccia di 
imborghesimento del partito, 
Cedro nodo Se tempo 

a specie di «soddisfazion 
all'Occidente, È CE 

U. P. 


BERLITZ School, lingue este- 
re lezioni. individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi, Ponterossa 
2, telefono 23121. 3 


—_————————_—_—_—_—m 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


lo perduta fermata tram piaz- 
za Sansovino, mancia  corri- 
spondente rinvenitore, Telefono 
49036. ; È 1122 H 


E' morta l'attrice 
Soava Gallone. 


Roma, 30 

Si è spenta stamani a Roma 
l’attrice Soava Czllone. Con 
Soava Gallone è scomparsa 
una delle attrici del cinema, ita- 
liano che ebbero maggiore po- 
polarità nel periodo immedia- 
tamente successivo alla prima 
guerra mondiale. Tra il 1919 e 
Îl 1925, Soava Gallone, moglie 
del regista Carmine Gailone, 
interpretò alcuni tra i film più 
popolari del momento. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip, Triest. + Via S. Pellico 8 


Avvisi economici 
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diverso 
questo 
nuovo 
tipo di 
rasoio! 


completamente 


ssa 
BRACCIALETTO Loro targa 
«Franca» smarrito mercoledì. 
Caro. ricordo. Mancia conse- 
gnandolo, Scala Santa 31, Del 
Vita. 1245 H 


I. Off. appart. bott. L.. 25 


A, POSIZIONE signorile, quat- 
tro stanze, ricchi ‘accessori, 
senza, compenso affittasi. Tele- 
fonare 95982. 22479 I 
(AVI, Imbriani 9-II, affitta ap- 
partamenti 2-3-45 stanze. 127 I 
APPARTAMENTO. vuoto lus- 
suoso, III piano, 4 stanze € 
soggiorno, bagno, vista mare, 
palazzo signorile, affitto ag- 
giornato.. Lazzaretto Vecchio 
9, portineria, esclusivamente 
ore 10-12. 22478 I 


M. Vendite d’ occas. L. 25 


A.A,A.A, FRIGORIFERI. delle 
migliori marche da lire 98.000 
in poi; fornelli a gas 4000; mo- 
biletti porta fornelli 9500. Cu- 
cine economiche legna carbone 
miste a gas e elettricità. Lava- 
trici, ghiacciaie, lampadari, e- 
lettrodomestici e casalinghi in 
genere. Vendita rateale presso 
Casalinga Triestina, via San 
Maurizio 16, a; Tarabo- 


a ngolo 
chia, telefono 55555, 132 M 


AA; ROZMANN - Posaterie. 
pentolame,  bilancette, bagni 
completi Piazza Ospedale: 7. 

2444 M 
CUCINE economiche. «Zoppas» 
a carbone, gas ed elettriche, 
frigoriferi, fornelli, scaldabagni, 
vasche, rubinetterie, articoli sa- 
nitari, pentolame, posaterie, 
porcellane, vetrami, presso la 
«Intra», via Roma 22, tele- 
fono 38543, Rateazioni. 

45103 M 
IL FRIGORIFERO Zenith fa- 
moso per le sue superiori ca- 
ratteristiche. tecniche ed’ este- 
tiche è in vendita a Trieste 
nei due tipi da 140 e 155 litri 
solo presso il Negozio «Bor- 
letti», via Mazzini 16, telefo- 
no 23477. 6M 
MACCHINE oucire Necchi Su- 
nernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Espe- 
ria a mobiletto con ricami mo- 
derni lire 66.000. Altre Singer 
occasione. Souola ricamo gra: 
tuita. Vendonsi macchine ma- 
Slieria Dubied. Tullio - Trieste, 
Battisti 12; Monfalcone, Corso 
28; Cervignano, piazza Unità 
17; Muggia, Calle Tiepolo 6. 

45063 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48|. 
mila, originali Vigorelli, mobili 
‘lusso 59,000, originali germani 
che. Pfaff, automatiche; ori 
ginali svizzere ELNA; altre 
Singer occasione, Massima. ga- 
ranzia, lunghe rateazioni. As- 


Solo P&ess2iraggiore 
ha l'Azione Roller" | 


che rade la Vostra barba nascosta! 


% fa barba che sotto il livello: dello: pelle gli altri rasoi 
Nion possono raggiungere. o) 5 
Non esiste rasatura più assoluta, più dolce, più duratura. 


Livello di rasatura Livello di rasatura 
rasoio normale rasoio Remingion 


Tiomingtor 


Super 60 


L’Azione Roller Remington è la più moderna forma 
di rasatura che rende antiquato ogni altro metodo! 

ATTENZIONE! Sconto di L. 5000 cedendo il Vostro 
vecchio rasoio elettrico ‘al momento dell'acquisto di un nuovo 
Remington deluxe Super 60. AGGIORNATEVI! Date in 
permuta il vostro vecchio rasoio elettrico OGGI stesso. 


Lire 21.000 


sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina riparazioni Ditta 
Delponte, Via Timeus 12, tele- 
fono 90279, TM 
PELLICCE gatto russo natu- 
rale; tigrato, ampie bellissime 
L. 57.000, Pellicceria Cervo, 
XX Settembre 16-I1I. 64866 M 


——_<©- em i 
N. Acquisti d’occas. .L. 25 
À BOTTIGLIE vetro, ferro, 


metalli, stracci acquistansi. 
Vittori. Carpison n. 20, telefo- 


centrale, ‘bambini esclusi. Fe- 


G|rabochia 6. 


BORSA con libro e quaderno | d 


no 38008. 61 N 


ARCHIVIO carta stracci lana 

ferro. metalli ritirando domici- 

lio. Fabbri 6, telef. 23381. 
22470 N 


_—————_————_——_____— 
NN Mobili e pianof.  L. 25 


A.A.A\A. ACQUISTO stanze 
pranzo letto cucine sopram- 
mobili, ‘Telefonare 31037 oppu- 
re. 39731. 64931 NN 
A. ATTACCAPANNI laccati im- 
bottiti 11.000 armadi guardaro- 
ba 15.000 librerie 30.000 scriva- 
nie, tavoli, sediame, divaniletto 
12.000 poltrone letto, 15.000 ma- 
terassi molleggiati 12.000, crine 
vegetale 2.800, brandine valigia, 
cromate reti metalliche, suste 
imbottite, assortimento lettini, 
carrozzine, soggiorni, cucine, 
matrimoniale, salottiletto. Ta- 
«45053 NN 

ATTENZIONE? cucina model 
lo ordinata nori ritirata. ven- 
esi. Crispi 51, falegnameria. 
64933 NN 

CARROZZINE grandioso as- 


DIVANO stile, libreria, arma- 
dioguardaroba, vendonsi priva- 
ti. Visitare ore 12-19, Indiriz- 
zo UPI 64924 NN, 

MATRIMONIALE ordinata 290 
mila vendesi causa trasferi 
mento 175.000. Via Cancellieri 
n. 8. 22478 NN 


e na] 


P_ Rappr. piazzisti L. 25 


CERCANSI ovunque rappre 
sentanti introdotti farmacie, 
profumerie, drogherie. Scrive- 
re: Pubbliman, Casella 259, A- 
lessandria, 1433 P. 


Im 


R_ Cap. soc. cess. az. _L. 50 


BIRRERIA centralissima com- 
pletamente. armedata cedesi. 
Carli, S. Maurizio 4. 45122 R 
DAREI consegna trattoria per- 
sone competenti con cauzione. 
Rivolgersi Spiro Xydias 4, po- 
meripgio. x ‘45092 ‘Ri. 
INGEGNERE esperto commer- 
cio disvonendo grande centra- 
lissimo negozio con ufficio ma- 


Dimostrazioni e vendita del 


con. AZIONE ROLLER 


PESCHERIA avviata. piccolo 
prezzo facilitazione pagamen- 
to, causa partenza; altri eser- 
cizi qualunque genere, vendon- 
si. Caffè Tommaseo, Sandro. 
64925 R 
RONCHI ‘dei Legionari: dro- 
gheria, casalinghi, ferramen- 
ta, ubicata rione popolare, af- 
fitto minimo vendesi. Rivolger- 
si via Redipuglia 48, Ronchi 
dei Lecionari. 1432 R 


I 
S Case, ville, terreni L. 50 
AAA.A.A. FABIOSEVERO 144 
erigenda, palazzina panoramica 
disponibilità 40%, appartamen- 
ti 2-34 stanze, bernazze, ascen- 
sore, pagamento dilazionato. 
«Julia», Tommaseo 2. 12097 S 
A,A.A. BAIAMONTI 12/2, una, 
due stanze; tinello, bagno, pog- 
giolo, quote contanti 900,000, 
1.200.000. Disponibilità 50%, 
consegna novembre 1957. Julia, 
; 12097 S 
AGEP, Beccaria 13 - Villa tut- 
ti comforti 5 stanze terrazze 
vendesi. n 49051 
APPARTAMENTI ‘| condominio 
signovili, splendida vista, con- 


RASOIO REMINGTON DELUXE SUPER 60 


presso: UNIVE RS ALTECNICA - Corso Garibaldi 4 - Trieste 


TTT 


APPARTAMENTI condominio 
via Giulia, soleggiatissimi, 4 
stanze, cucina, bagno, riposti 
glio,  poggioli, riscaldamento 
centrale a mafta, facilitazioni 
pagamento vendonsi. Ammini- 
Strazione Stabili Carli, San 
Maurizio 4. 45122 ‘S 
APPARTAMENTO in condo- 
minio Strada Fiume, occupato, 
locali d'affari vendonsi, Ammi- 
nistrazione Stabili Carli, San 
Maurizio 4. 45122 S 
APPARTAMENTO signorile di 
tre stanze, cucina, bagno, ri- 
scaldamento autonomo, Mestre 
centro, Vendesi vera occasione. 
Rivi i Soc, Immobiliare, 
Vie, Filzi 21/1, Trieste. 612 S 
ERIGENDO doppio ‘edificio via 
Ghirlandaio, due stanze, cuci- 
nà, due, tre stanze, tinello, cu- 
cinino, balconi, calefazione cen- 
trale, ascensore, mutuo venten- 
nale. Vendonsi, 24524, . 449255 
QUARTIERI occupati una, due 
stanze, Stanzetta, cucina, via 


‘$ [Bosco 17, vendonsi condominia]- 


mente. Informazioni 24524. 
ù 44925 S 


Corso 


segna, luglio, 3 stanze, bagno, | ULTIMI appartamenti coi 
accessori, riscaldamento cen-| costruzione, 3 stanze, soggior- 
trale a mafta, mutuo E ‘cucinino, accessori, poggio- 


gazzino circa 300. mg. ampie 
vetrine, capitali, fido bancario, 
esaminerebbe serie proposte 
attività commerciale in pro- 
prio o combinazione. Cassetta 
1421 R UPI, Trieste. 


sortimento; pieghevoli. 4500, 
5500; doppiouso 12.000; paraso- 
le. Culle 1500, Lettini con ma- 
terasso 5500. Seggioloni. «Tut- 
to per il Bambino». Tarabochia 
n 6. 45058 NN 


nale vendonsi. Amministrazio- |lo, facilitazioni pagamento ven- 
‘ne Stabili Carli, S. Maurizio 4. | donsi. Amministrazione Stabili 
45122 S 1122 S 


Carli, S. Maurizio 4. 


nel negozio I 
del farmacista \ 
non troverete | 

il Cynar_ + 


IPA 


a 


_ 


UMLILITTITTTà 


% È laraza A | 4 


“CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


